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Del Sacra. Collegio de} Cardinali . 

L SommoPontefice hà per fuofCok 
laterali (et tatua Cardinali dipinti, 
in tr£ ordini, cice,fei Cardinali Ve. 

, , Tcoui, cinquanta Cardinali Preti, e 

quattordici Cardinali Oiaconi,,efsédo quefto. 
numero determinato per vna bolla di Papa 
Sifto V. tutti iofieme fi ch'amano il Sacro, 
Collegio de* Cardinali , e tra c ffi Sig«. Cardi- 
nali ve n’è Tempre vno ,ch’è Camerlengo del 
Sacro Collegio » officio diftimo dai Camer- 
lengato di fuaSantitàvdel quale à/u.Q luogo fi 

§ arleràa.coucedendofi quello invita, e quetto. 

cl Sacro Collegio per vn folo anno, e tucce- 
dendo in etto li Signori Cardinali prefenti in 
Curia per ordine d*anrian:tà,fiauédo nel det- 
to anno cura dell’encrate del Sacro. Collegio,, 
e alia fine dell’officio dà ad ogni Cardinale la 
Tua ponione,e gli attenti non godono. Te non 
Tei rne fi dopò che fi fon partiti di Roma, t le. 
.Sig. loro Eminenrifs, fanno vn fegretario del 
Col T egio,e vn Clerico natianale, e vn Copu-* 
tifia.fi Segretario è Tempre Italiano. Il Cleri** 

A + c<* 
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co efferata l’officio v n’armo , toccando vna 
volta per vno alle fegucnti nationi 5 cioè 1 e- 
defchi,Spagnuoli,Francefi> & Inglefi,ina--» 
hoggi l’Inglefc non godere quefti hanno par- 
te dal Palazzo buone, & honoreuoli, e per 
ogni Cardinale che muore da loro l’erede di 
lui vindeinque ducati di camera per ciafcne- 
duno ; il medeGmo ancora ogni nuouo Car- 


dinale . , . _ ,, . 

Del Secretano del / acro Collegio . 

L ’Officio del Secretano è di entrare in-* 
Conclaue , e fcrìuer le lettere , a nome 
del facro Collegio nelle Sedie Vacanti, 
quali fono fottoferirte da tré Cardinali , 
Capi di ordine, che s’intendano il Cardinale 
primo Vefcono, il Cardinal primo Prete , & 
il Cardinale primo Diacono, le quali lettere 
fono figillate con tré loro figliti . Interine ne 
nelle congtegationi generali , che li ranno 
ogni mattina n quel tempo , e nella congre* 
catione de i Capi de gli ordini, notando tutti 
eli ordini, e decreti, che fi fanno ineffecon^ 
gregationi . Tiene anco regiflro di tutte le 
refolutioni , che fi fanno nei Concifton fe- 
ereti datigli dal Cardinal Camerlengo del 
facro Colleggio,e nel qual Conciftoro, inter- 
Uiene in habito roffo , longo fino a terra , C 
con vn cappuccio in fpalla del mede fimo co- 
lore , il ru to di lana , leggiero , ò graue con- 
forme alle ftagioni,mà all Extra omms> efee 

anch’egli del Conciftoro. . 

Del Clerico Nationale del Sacro Collegio . 
T L Clerico Nat fonale è femplice foftituto 
I dal Secretano nel cui difetto deuc fuppli- 


fi 
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' re egli* , il quale anco fta nel Conciftoro col 
mede (imo habito del Segretario; 

Del Computila del Sacro Collegio , 

I L Computila deue tener buon bonto del- 
I entrate del Sacro Col!egio,e render i co. 
ti al Cardinale Camerlengo detto di (opra • 
De' Mae fi ri delle cerimonie difua Santità* 

H A il Papa quattro Macftri delle Ceri- 
monie , due delle auali fono detri Par. 
ticipanti : hanno quefti buone parti dal Pa- 
lazzo Apoftolico , e pagano loro gli eredi di 
ciafcun Cardinal , che muore , cinquanta.*» 
ducati di Camera, e ccntododici ducati fimi- 
li ogni Cardinale nuouame nte creato , che 
però frutterà loro Tvfficio fertecento fendi 
fanno pcrciafcheduno. Gli altri fono detti 
Soprannrnerarij, à i quali è dato da ogni 
nuouo Cardinale dodici ducati di Camefó 
per ciafcheduno . E di eflfi il più anziano fo- 
lamcnre hà la parte dal Palazzo Apofto- 
lico . Sono nondimeno tutti quattro Mae- 
ftri delle cerimonie difua Santità , e del 
(acro Collegio , &c hanno eguale aiuto- 
riràdi ordinare le funtioni Pontificie, au- 
uifando a Signori Cardinaliqueik>, che de- 
uono fare , e comandando a qualunque per- 
fona . Tutti fimil mente intcruengono ari- 
le Congregationi de iRiti, & vn Colo alla 
Congregartene Cerimoniale , entrando t ur- 
ti nel Conclaue , e quando il Papa mandai 
qualche Cardinale Legato de Latere , gli 
dà appretto vno di quefti Macftri, i quali 
vedono continuamente di pauonazzo > e 
‘ con fottana > e fopràna > con maniche luu- 
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che (ino à terra» con ^imbottiture * e botronì 
negri à guifa fri Cubiculari) fegreti di Tua Sa- 
tità, effendoeglino annouerati tra queftìj an- 
zi mentre fono in habito nò cedono ad alrri , 
Che ai Mieftro d: camera, e Coppiere dei Pa- 
pa.i& in Cappella frano con la cotta, mà qua- 
do celebra il Papa , portano (ottana coffa . - 
Del Maeftr.e del Sacro Palalo . [ 

S Ta di habitarione continua nei Palazzo t , 
dei Vaticano il Maeftro dei Sacro Pala®- { 
zo , con due compagni . Officio* che (emprc 
tocca à i Padri della Religione d; S. Domeni- 
co, la cura del quale è riuederc tutte Vopere , 
che fi hanno da (lampare; in Roma ideile qua- 
li doppo tuberie approuare , di tutte fi faina 
copia e doppo edere fottoferitte da Monfi- 
gnor V.cegerente, le fotroferiue la Paternità 
lua Reuerentiffìma ,ò vno de i fuoi cornea» 
gnki quali fono Maeftri , e Padri dì qualità , 
della medefima Religione, il qual Maefrro 
interuiene anco nella Congregatione dell'In* 
dice,& bà luogo in cappella di fua Satira fot* 
to Monfignor Decano, ò il più ancia no Audi- 
tore predente della Ruota, e da fua Santità g;i 
è dato giornalmente la parte per la perfona 
fua, Padri compagni, e più feritemi, e carez- 
za^ altre comodità , 

Di Monfignor Sagri fi a di fua 
Santità . 

H Abita ancora nel detto Palazzo Monfi- 
gnor Sa griffa la qual carica sépte toc* 
ca a i Padri di Sanff Agofrino,il quale hà cura 
*lel a S tgreftia del Papa , doue fon robbe di 
•molto prezzo, e fempee, che ina Santità cele»* 

. A tra 
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bea così Pontifica mente come priuatamete* 
li feirue alla Mcfla, Se à lui tocca far la crederi». 
za del Vino, dell Acqua, e dell ! lofi ia , che il 
hanno da cófacrarerquàdo è VefcouoTiro-* 
lare > ha luogo io cappella fra ì YefcouivAffi^ 
ftentùe fe non è Vefcouo , và nondimeno ir* 
habito di Prelato regolate ^ con l’Amitto, c 
cotta*, Cede in cappella /opra il Decano, ò Aur 
ditore della Rota Temente di Mirra a! Ponte- 
fice e da fua Santità gh* è dato giornalmente; 
grolla parte, nel modo ftefib^rhe al Padre Re-» 
ucrendiflìmo Mae tiro del Sacro Palazzo . 

£ il Secretano di. fu a- Santità , c [etti 
Segretario .. 

I LPapatienenumero/à, enobii Corredi 
ftinta in diuerfe elafi? ^ Prima il Segreta- 
rio , il quale c Tempre il Cardinal Nipote ( ò> 
Nipoti ) il quale ha molti Segretarij, Cotto di 
sé , e quelito. Cardinale fcriue efoctoìcn'ue lo 
lettele d’ordine di fua Santità a tutti i Pren- 
cip! , Nuntty , & altri , e fegna le Patenti di 
molti Gouernatori, Porefta, bargelli, de a'tri ; 
officiali dello fiato Ecclefiaftieo.Mà.le prouL 
fioni de i Gouerni delle Città , e Terre grof- 
fc . prefidenti , Vicelcgationi,e Legationi di; 
ProuÌBCie vino fedite per Brcue fnb An nu- 
lo Piftatority e tutti i Proni Oidi quelle cari- 
che, eccettuando i Signori Cardinali Legati, 
danna il giuramento in mano deiS'g Cardi- 
nal Carnet tengo , con Lintctue nto divo No« 
taro di Camera, e giurano lopra ii propria 
Brcue,c gli adenti Io fa.no per mezzo ddPrò, 
curatore , e tutti li Signori Ambafciatori de*> 
Principi, partendoti da negotiare da fua SàtU 
- A 6 
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tà, vanno a dar conro di quello, che hanno ne- 
gociaroal fudetto Signor Cardinale Nipote » 
come vi vanno tutti i Minift ri di Roma , il ! 
qual Nipote fuole haucrc Tito'o di foprain- 
tendente Generale dello Stato Ecclefiaftico , 
datogli per Breuc da Tua Santità , come anco 
gli da pur per Breue il Titolo di Segretario . 

Del Maeflro di cafa di fua Santità, GT altri 
della me de fi ma Corte • 

H A poi il Macftro di cafa , il quale è 
Tempre Prelato , doucndofi faperc, che 
fua Santità, non dà mai tìtolo di Maiordo- 
tno ad alcuno , Maeftro di Camera , Coppie- 
re, fcalco, Foriero Maggiore, Trinciante? » 
Sottomaeftro di camera. Sottocoppiere, Sor, 
tolcalco, e Sottomaeftro di Cafa, con Came- 
rieri fegrcti ,* de* quali il Papa ne dichiara-* 
Camerieri partecipanti , Tei , ouero otto , co- 
me più pare a Sua Santità , toccando prima 
a i primi Officiali , & vpo di" quefti Carne- ■ 
rieri fegreti , è Tempre Teforierc fegreto , il 
quale dà li donatmi , e l’clemofine partico- 
lari di fua Santità . Vn’altro purCameriev 
fegreto è Guardaroaba, il quale ha vn Sotto- 
guardaroba , che pure và in habito pauo. 
nazzo , e poi altriaiutami ; autiertendo, che 
quefto Guardarobba no tiene fotto la fua ca- 
rica, nè paraci, nè letti, mà Tolo Gioie, Reli- 
quiari , Ori, Argenti , & altre cote di molto 
prezzoli Agnus Dei benedmi*cbe fi fanno 
nella ftefl'a Guardarobb», diftribitendocTfi 
giornalmente, li Agnus Dei, e folito,che i Pa- 
pi gli faccino ogni fett*anni , fe bene la glor. 
mena, di Papa Clemente Ottano, all’anno 
'4 9 ito*. 
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1 600. li fece più voice , e Tempre gran quan- 
tità di caffè a centenara , e volfe, che fi diftri- 
blufferò largamente. 

La parte divn Cameriere fegreto arriua 
a mille fendi l’anno , c chi è Cameriere parte- 
cipante ne hà ottocento , 6 mille piu di quell» , 
che non fono participanri,perche patticipano 
delle mancie,c de’donatiui^che fono fatti alla 
camera del Papa , e d’alcuni prouenti della— 3 
Cancellarla Apoftolica. -, v. 

Hanno la medefima parte, ò poco me- 
no, di quelli Camcrrieri * i Cappellani fe- 
greti, i quali aiutano adir l’Officio al Pa- 
pa , gli feruono alla Meffa , quando la d:ce 
priuatamente , vno dì loro porta la Croce 
innanzi a Sua Santità, e quando caminaa 
piedi vn’altro gli porta la coda della fot tana : 
e la glor memoria di Papa Clemente Orrauo 
tenne Tempre fei Cappellani fegreti . Frài 
quali vi eran Tedefchi, Spagnuoi, Fran»* 
cefi, è Polacchi , & vno Giapponese , chc^ 
veftiua all vfo del fuo paefe, però di color 
pauonazzo, tutte pcrfoncllluftri di NafciV 
ta , fra i quali era il Signor Don Francefco 
Dietrichfteiin , che poi la fece Cardinale 
che e fiato , & è lo fp le odore della Germa- 
nia per moftrarfi tanto buon Cattolico , 
acerrimo pcrfecutore de gli Heretfci. Heb* 
be la Santità fna per Maeftro di Camera il Si 
gnorSiluio Antoniant Romano, che effercitò 
anco la carica di fegretario de* Breui fegreti 
con molta Tua lode , che per bontà di vita , 
& eminenze; d- lettere fu creato Cardinale . 
Tiene di' pà* Sua Semita vn Clerico fegreto 

della 
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della cappcl'a prillata » che à.pure buona pap- 
ié, è qualche rcgagUa . p quando il Papa va ia 
cappella pontificalmente alli fteffi Cappellani 
tocca à portare i Regni, e le mitre pieciofe * 
andando innanzi alia Croce» nel mede fimo, 
ha bit o rodo , che portano i camerieri fegrcti. 
Vi fono anco icappellani delle guardie, e de* 
palafrcnkri, acciò che nelle guardie loro pof- 
fino Vdire ogni mattina ld'Mcfsa, i quali fona 
chiamati Cappellani communi. 

Vi fono gli aiutanti di camera; fecrcti » che 
hanno meza patte de i Camerieri (opra no-» 
minati, & e(n ancora participano di qualche 
mancia, e re ga glia non attenenti; a’ camerieri 
fcgretT. ’/ . .. - ' 

Vi fono oltre ciò » i Camerieri di honore », 
tutte perfone di qualità, e si di nafeita , come 
iiluftri per lettere . Poi Camerieri della Buf- 
fila i camerieri extra muros , e camerieri 
Scudieri , ogn’vho de 5 quali fà la guardia. Se 
hà il fuo officio diftinto , (alno i Camerieri di 
honore,che non compariscono in palazzo, fq 
non quando vogliono , e per quelli è foliro, 
che mandino i Papi à portare la berretta all/ 
nuoui Cardinali . * • 

V è lo Scalco, e’1 Trinciante del. Sacro col- 
kgio,che ambedue hanno buona parte, e prò* 
uifione,. 

V’è anco lo Scalco,©’! Trinciante della Fo- 
reflaria, Se vn fcaicò de’ pouer>\ ilquale ferue 
ogni mattina à tutti quei Poueri, che n àgia- 
no in palazzo à fpefe di Sua Santità , infìitu- 
tione introdotta dalla glor.’mem,di Papa Cle- 
mente Ottauo, il quaieordifii , che al Pa4«* 

Retto- 


wr • I 

C$rH di Roma, 15 

Rertore de* Peniccnricrì di San Pietro della, 
Copagnia di Gic.su , false cura fua ogni mat- 
tina pigliare dodici Pellegrini, i quali màgiaf- 
(evo in palazzo si come fi è dctco , e li (opra- . ! 
derci officiali, rute, hanno buona parte , e pro- 
U'fione, e veftono di panonazzo conforme 
alle qualità loro, di hab.ro longo fino a terra. 
Come anco vi fono due Medici per la farnt- 
g! a, con buona parte , & habito pauonizzo, 
oltre al Medico Cime riero fegreto già detto. 

Tiene Sua Sitatiti vn GétiThuouio di qua 
Htà con titolodi Maeftro di Sralla, poiché nò 
è Volito, eh ci Papi diano titolo di Cauallariz- 
7.o> il quale hà buona parte, prouilìonc,q go^ 
de di molte fegaglic, che quefio folo, opre ad 
giu i Camerieri d’bonore della Coi te del Pa- 
p.a,và di fpa&t,e cappa, & bà fotto di se moire 
pnfone,tutreCbnhonefte prouifioni,& dipé- 
de da lui il leuarli porli, e nella ftalla lnuc- 
1 à ducente cauatji, con più muli di Lettiga, e 
da cariaggio Dalla gioriofa memoria di Pa- 
pa Clemente Ottauo, fù ancora incrodo:uo 
dare titolo di Cameriere fegreto, con !e foiitc 
pai ti,e prouifioni a i Caualieri di fpada,e cap. 
pa,e quelli teneuano folo quel titolo per ho- 
r.oreuolezza fenza ingerirli in cofaaicuna di 
fcriwio. Come ancora Papa Leone vndeci- 
iv,o, diede tirolo di Cauallerizzo maggioreal 
S g.Pompeo Frangipani , Caualier principale 
‘Romano, e follato di molto merito. -, . 

Vi fono li (otto Florcrij con altri Officiali, 

“e aiutanti della Forcria,chc quelli cengono in 
cufiodia li Paramenti , & altre fupelletcili del 
Papa , e quetìi hanno cura di accomodare le 

itanae . 
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fianze quando è Conci fioro , Segnatura di 
Gratia, ò Congregatione 
y i fono poiTi fcopatori fegreti,e i publici, 
thè vedono di pauonazzo , con fottanella a 
Uif za gamba, che prima erano li cocchieri 
del Papa , mentre era Cardinale , con Pala- 
frenieri, che Tarano Tempre più di quaranta , 
douendofi fapere,che ogni nuouo Pontefice 
c foliro pigliare per Tuoi Palafrenieri, tutti li 
Decani de Palafrenieri de i S ; gnori Cardi- ; 
»ali,& Ambafeiatori,che fi trouano in Ro- 
ma alla fu a A [Tu nr ione , quale confuetudine 
fi oflerua inuiolab? Indente, c veftono di drap- j 
po roflo,ouero bianco-come che voglio no,à 
fpcfepcròdi fua Santità , e ferraiolo patio- 
nazzo,e fpada indorata, & in cópagnia sépre 
dip anno nauonazzo.Con dodici Mazzieri I 

« dodici Verghe Rubee,Officij ambidue ve- 
nali , e eia (cheduno vale leicento feudi ;‘rus 
circa, e {ruttano cinquanta feudi Tanno , e 
ftmpre, che il Papa cala con Piuiale,è Mitra 
aftìfìono con habito differente da gli altri, & 
feanno cura efattiffiraa feropre, che fi fà Co- 
ciftoro della porta di elio . 

> Vi fono ancora vna infinità di Offici} baf- 
fi. li quali faranno notati nel fine della pre- 
ferire Relarione . ' 

Do uè do fi fapcre, che li vfc ideile porte di 
Palazzo,fiàno sépre ferrati meziVc per ròe* 
«ovfcio entra ogni Card.,& Ambalciatore, 
£cogn*altro perionaggiache vadi à negotia- 
te con fua Santità , e tutte due le parti dell**- 
vfcio indetto s'aprono quando vi paffa il Pa. 
pa>& i Nipoti, ò Fratelli del Pótef. viuente* 
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De' Segretari di Stato di Sua 
Santità . 

M A gli Officiali maggiori fono i Segre- 
tari j di fiato , che hanno grofla parte 
dal Papa , e vefiono di pauonazzo,e in ogni 
modo dipendono dal Signor Cardinal Nipo- 
te detto di fopra,e benché negotiano col Fa* 
pa,con tutto ciò, dal detto Signor Cardinale 
pigliano gli ordini , &: ì fua Signoria Emi- 
nenti dima mandali^ a fottofcriucre le loro 
lettere , e quefii Segrctarij hanno diftribuk 
to fra loro le Nuntiature. e Prouincie,eflen. 
doni anche tra quelli vn Segretario della-*». 
Cifara, che dà dì ratione meza parte, di vno 
de’ fopradetti fegrerarij', i quali tutti habita- 
* no nei palazzo Pontificio , cciafcbcdunobi 
parte, che gli importerà millecinquecento 
feudi l’anno, oltre a gl emolumenti, che dà la, 
fegrerar/a . ; 

V i fono poi fegretari dei Brcui fecreti. Se 
de’ Bveui,che vano Torto rafia, come fi dirà à 
fuo luogOjil fegretario della c5fulra,il fegre- 
tario de’ Memoriali,che fuole edere il Mac- 
firo dij amera di Sua Sanrirà,e il fegretario 
delle cogregationi De bono regimine, 8e Ex 
grani-, e due, ò tre altri , che feruono fotto a. 
c/afeheduno di Ioro,& ogn’vno di queft pol- 
tre a gli emolu menti, hà grolla parte dal Pa- 
pa^ ogni famigliare di S. Sàtità vefte di pa- 
ma ^finitamente conf. alla carica 
deii’omciojche tiene, et in fpecie i Camerieri 
legreti,e qu:i d honorc, fogliono portar, fot- 
tana, e foprana,!a prima di terzanello l’ìnuer , 
no, e d’ormef. l’eftate , l’altro di faietta , òdi * 
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faia , ambedue in ogni Ragione- di colar pa** 
uonazzo. I Segretari anco vefiono q d’habf- 
topauonaz^o di Prelato» ouero conforme 
è detto de* Camerieri fegati, c gli altri ordì-, 
nanamente di lana graue, o leggiera, confor- 
me alle Ragioni . L'Anno Santo 1600 Papa. 
Clemente Ottauo di felice recordatione, fe- 
ce andar tutta la fua famiglia veRita di lana 
e fegul queR’ordine fin’alla fua mprre , 
fua Santità in detto Anno non tenne para- j 
mento alcuno nelle Ranze di fua (olita h .bi— - ' 

tatione, che tanto fecero li SigtL Cardinali y 
Nipoti, Se altri Cardinali, ebe Rauano in pa-«. 
lazzo, che erano, Tarugi, Baronio, Manica 
Bellarmino, Antoniàno, e Deci . 

Del Scgr. de’ Breui->cbe vanno fetta T *jf* • 

D EI Segretario di detti Breui » che vanna 
fotto TafsaJ quali fi pagano,, fono vin* 
tiquattro , Se ogni fegretario vale noue milq 
feudi, e frutta da fette in ottocento feudi l’à- 
no. Sua Santità diebii ra vnodieflì venti* 
quattro il più babde, il quale in babito dj Re-, 
ierendario, e Prelato doroefìico, e lo fa Rate 
in palazzo, come familiare , dandogli grofsa 
parte, tutti 1j Breui fpediti da quefio (egteta- ^ 
rio , fi pagano, eccetto però li Breui dell’Io* 
dulgéze ad tempus , e fono- tutti li detti B> t* 
ui tafsati da vno dei ventiquattro fe^rttarij^ 
toccando vna volra per vno ad cfsere Copra 
la Tafsa , e le minute di quelli Bff in* , fono 
tutte riuedutè dal Signor Cardinal prefetto 
de’ Breui, còme fi dii à di el'so officio a fuo • 
luogo . I Breui poi Cono figiilati con i'A nel- 
lo del Pefcatore, e fpctoi catti da quel Se*' , 

gie- 
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grctano ,che ftà in palazzo . ~ 

Del f e "retano dei Brevi f e greti . „ » 

A L Secretarlo dei Breui fegrcti fono or* 
dinati di farli , ò da! Signor Cardinale 
Nipote, ò vno dei Segrctarij di Stato , le mi- 
nute de* quali non fon vedute da alcuno » riè 
fottofcrftre dal Signor Cardinal Prefetto dei 
Breui, poiché non hà autorità (òpra quefta 
carica, e dopò, che iderti Breui fono figillati 
col detto Anello del Prefetto Segretario, fo* 
no collationati con le rr)inute 5 e poi difuo pu- 
gno fottòferitti , vno di quefti Breni del Pa- 
pa è fempre accompagnato con vna lettera 
de l Signor Cardinal N'pote detto di fopra,é 
delle minute di quefìi Breui, fe ne tiene buo. 
nacura, e morto il Papa fi portano in Calte! 
Sant’Angelo ; doue ancora porta il Cardinal 
Nipote ( ò Nipoti ) Segretari rutti li regìfkì 
de* negoti j , che fono pafsati pei le loro ma- 
ni , & anco tutte le lettere venute nella loro 
amminiftrationc , 

Del Generale delle guardie di Sua 
Santità* 

V I è anco in palazzo il Generale delle ^ 

guardie , dichiarato da Sua Santità per 
Breue con ducento feudi al mete diproui- 
uone,ii quale tiene fono di se vn Luogote- 
nctc,che tra denari, cparte in palazzo, hà da 

f ne ^ <e 5 pagatigli dalla Reue* 
tenda Camera, il qual Luogocenente , è piu* 
dichiarato per Bteuedifua Santità . Nella 
detta guardia, fono di ordinario due colhpa- 
gniedi.caualleggi ri dicìnquanta per com- 
ent* E i Capitante gli Alfieri d i ciso fo- 
no 
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co pur fatti da Sua Santità per Breue . Vna 
compagnia di trecento Suizzeri , con Capi- 
tano, & Officiali della Beffa nationc : dodici 
Lance fpezzace , che fono tutti Capitani re- 
formati,i quali hanno quindici feudi al mefe 
per ciafcheduno , e tutti i Capitani >e gli Al- 
fieri^ Officiali de i Caual!eggicri,e de i Sol. 
dati , tanto à piedi , ed come à cauallo fono 
pagati all’vfo di Guerra, oltre ciò, hàno mol- 
te mancie , e regaglie , che colgono del con- 
tinuo nel palazzo Apoftolico, nel qual flà di 
guardia continua cinquanta fo dati Suizze- 
ri , e ripartiti in due guardie , dodici Caual- 
ieggieri , e quattro Lancie fpezzate . 

Del Generale di Santa Chieja « 

I L Papa dichiara parimente il Generale di 
Santa Chie fa, con Brene di S. Santità,e in 
camera priuatamente gli dà il Baffone , & il 
giuramento, & in tempo di pace la tua paga 
c mille feudi al mefe, e in te mpo di guerra tré 
mila,bà grandiflìma autorità, e giurifdictio- 
ce, Bando con fua parente cinquecento offi~ 
ciali, che fono li Maeffri di campo delle pro- 
tende, Sargenti Maggiori di effe, Collatera- 
le, Generale, e’1 Pagatore,Capitani de* Canal*, 
li» Capitani di battaglie delle MiIitic,Colon- 
nelli di Ancona, d: Spoleto, e del Monte San 
Giouanni, Colonnello del Terzo de’Corfi , 
Capitamele’ Corfi , Collaterale , e pagatore 
de* medefimi Collaterale, c pagatore di Fer- 
rara , col Capitano de* Caualli Capitano de 
gli Alabardieri , Capirano del Bergamino , e 
tutti gli altri Capitani delia loldatefca di quel 
Prefidi©» & Stato, come anco il Capitanp 
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de* canal li di Bologna, il Collaterale , e’1 pa- 
gatore d'Auignone , è Capitani di caualli , c 
dell'Infanteriarche fono in quel reggimento, 
molti Cafìellani di Forrezzc,è ruttili Caftd- 
lani delle Rocche, è Torri, che fono alla Ma- 
rina , & a* confini , & anco Hanno con Tua 
patente due Generali , che ci fono della ca- 
nal lena . Ha aurtorità , c comanda al Gene- 
rale di Ferrara, & al Generale di Auignone, 
& ambidue quelli Generali hanno ducento 
feudi al mefe per ciafcheduno, per loro pro- 
uifione, con efferli anco pattato alcune lance 
fpezzate 

Hanno fotto di fe vn Luogotenente Gene*' 
tale con tre mila feudi l'anno di prouifìone , 
e vn Sargentc maggiore Generale, con mille 
cinquecento feudi l’annodi prouifioneimà à 
Quelli quattro c dichiarata la loro carica per 
Breue di Sua Santità, che parimente dichiara 
il Generale dell'artiglieria con cento feudi al 
mefe di prouifìone. Niffun foldato può efler 
carcerato , fe non v’è la licenza in fcritto dal 
\ Generale ,hauendo fuprema auttorità fopra 
di efll i , e li foldati dalle Bande , ò Battaglie > 
che dir vogliamo, deferirti a' Roli di tutto lo 
Stato di Santa Chiefa fono ottanta milla^» 
Fanti, e tre milia cinquecento caualli , e nif- 
fundì quelli foldati tira paga , godendo folo 
molti priuilegi, & cfcntioni, di portar'arme , 
& altro, & in tempo d i bifogno Sua Santità 
fe ne può feruire fenza dare impedimento al- 
’ cuno al lauorare della terra, de altre cofe ne- 
celTarie al vitto, &:al mantenimento delle 
citta, e tutti (Uno armati, si come feruiffero 
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in guerra, eflendo del continuo diTciplinati 
daMoro officiali, ónde riefcòno buoni foldaci . 

- I fopranominati Generali della cauàìleria 
hanno di prouifione cento fetìdi al mefe per 
ciafchcduno , li Commiffari della cailalleria * 
che fono pur due , hanno cinquanta feudi al 
mefe per vno, li fette Maeftri di Campo del- 
le Prouìncie,cinquata feudi al mefe per vno * 
li fette Sergenti maggiori delle Proufncie 
hanno 25. feudi il mefe per ciafcuno . Il Col- 
laterale Generale 70 feudi il mefé* I Capita- 
ni dì battaglie vinti feudi il mefe , e Cafa pa- 
gata con altre regaglie . Li Colonelli fopra^- 
nominati, trenta feudi il mefe per vno. Il Co- 
lonello de’ Corfi,col Collaterale > e Pagatore 
di effi, Capitani, officiali » e foldati, fono pa- 
gati all vfar.za di guerra, e quefti faranno 
per tutto di Santa Cbiefa contro li banditi, Se 
alcune volte fopra le Galee Pontificie < 

E anco neceffario fàperfi,che là glo. meni, 
di Papa Clemente Vili, per opera delSign. 
Mario Far nde , all’hora Generale daU’armi 
di Ferrara , fece in quella Fortezza vn’arme- 
ì ia ripiena d’ogni forte d’armi da guerra, per 
armare 25 mila fanti; Se vn’Armena in Bo- * 
logna.pcr armarne dieci mila, ne' Pontifica- 
toci Papa Paolo V. il medefimo Don Mario 
introdufse in Tiuoli * Città dittante da Ro- 
ma 16. miglia , Maeftranza perfetti/Tìma per 
fare ogni forte d*arme da guerra , e di queir- 
armi fatte in Tiuoli , hà fatto vn’armeria in 
' Caftello Sant’Angelo per armare i2.mi!a-^ 1 

fanti ,& vn’altra armeria per armarne 5. mi- 
la , nel palazzo-V aticano due armerie fimili; 
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Vnà in Ancona,e l'altra in Rauenna,*conha~ 
Ucr fatto fare 80. pezzi d’artiglieria. Da que- 
llo fi può vedere* come il Papa fra gagliardo 
di forze * che hà armi per armare cento mila 
huomini* & ànco tutti li Vaffalli bellicofi , 
che in guerra fanno riufcica mirabile . Lo 
Stato di Santa Chicfa è abbondante di Capi- 
tante d’huomini di comando * & in Cartello 
Sant’Angelo foho milioni d'oro di contami * 
t per vn’altro milione,e mezo di Gioie. 

Della Prefettura di Roma . 

L A Prefettura di Roma, dignità nobilirtì- 
ma, & antica * fù con molta autorità da 
gli Imperatori Romani inrtituità , e Tempro 
da’ Sommi Pontefici contentata , goduta d- 
àlcttne prirtcipaliflìme famiglie , ’ fra le quali 
Jongamente dalle nobiliflìme famiglie Orfi- 
da, e della Rodere. Do pò la morte di France- 
sco Maria l’vltimo Duca d'Vrbino eccedu- 
ta dalla fel.mem. di Papa Vrbam Vili all- 
Ecc.Sig.D.Taddeo Barberino, & hetedi fino 
la terza genetatione. Hà molte, e diuerfe 
prerogàtiue,& è vflacio, di chi lo poflìed^j 
portar nelle cauàlcate fo^nni de gTImpera- 
dori auanti a* medefirni immediatamente lo 
fiocco Imperiale 4 

Del Gabellarli del Ca/leììo R. Angelo . 

E Anche dichiarato da Sua Santità il Ca- 
rtellano di Sant’Angelo con luo Brcuc 
concìnquecéto feudi ilméfedi ptou.Tione, 
quale fàvn rotto Cartellano* che affitte alla 
carica del Cartèllo, cort cinquanta feudi al 
mefe di prouifionc,e cinquanta altri ne hà di 
rigaglie* -r 
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Vi è il Proueditore , cbc pure ftà con pa- 
tente del Cartellano, che gli frutta queli’cffi- 
cio 400. feudi i’anno , Vno , che hà curadejr 
l' Armeria, hà di prouifione vinti feudi il me- 
le » e tien fatto ffisè molti Garzoni pagaci 
dalla Camera,'* -V’è poi zco faldati pagati col 
Captano, Alfiere, Sargente, c Caporali , 
mettendo quelli Officiali il Cartellano, è fon 
.tutti pagati al l’vfo di Guerra , mettcndouiil 
Cartellano tutti gli Officiali, e*l Capo Bora- ! 

bardieri.Mà li Capotai ',Soldati,c*l appella- 
no, ftanao a difpofitione del Vice Cartellano, 
il quale anco hà cura di arrolare gli aiutanti 
di Cartello , che Tempre ne bauerà deferirti al 
- fuo Rolo fopra 500 godendo quefti fàfcoltà 
. di portar 1 A trae. 

J Del Generale delle Galee di S. Santità • 

S Va Santità dichiara il Generale delle Ga- 
lee, con vno fuo Breuc, dandogli il folito 
giuramento,!! come dano rutti gli altri Offi- 
ciali Maggiori , innanzi a Monf. Teforiere 
Generale, con prouifione di trecento feudi il 
mele, e foldo per dodeci Lanzie fpezzare . lì 
* Generale fd vii Luogotenente con fua Pa- 
ziente, e gli fà dar di prouifione cento fendi al 
i mefe, e faldo , è Rationc per quattro Lanzie 
(pezzate, tutti li Capitani di Galea,iLCapita- 
uo dì Fanteria, è l’Alfiere, ftanno con Patenr 
te,del Generale,con le folìte paghe, come an« 
che il Comito Reale, l’Auditore, e’J Notato. 
Mà il Prouedirore.il Pagatore, e’i Padrone di 
Galea, vi ftanno con patenti di Monfig. Te- 
foriere Generale , come anco il Monitionie- 
te,è lo fpctialcjogn’altra perfana,comc Cap- 
pella- * 
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pellanhofficiaìi, faldati, bai bieri, marinari » 
Corniti, Sotto corniti. Corniti di me2zania , 
Piloti , Configlieri , dipendono immediata- 
mente dal Generale , il quale non bà facoltà 
de Iure, di liberare Huomini dalla Catena, il 
che fi afpetta di fare vna confu Ira , ma il Ge- 
nerale, alcune vo’re.lo fa de fatto. 

Del dicano del Papa . 

S I dirà bora de gli Officij, che fono nelle 
perfane de 3 Signori Cardinali, comincia, 
do dal Vicario del Papa , il quale Officio è 
antichiffirno,eflendo fiato molto tempo fuo- 
ri dal facro C ollegio de’ Cardinali, hauédolo 
eflercitato femplici Vefcoui: Mà Papa Pio 
Quarto refe tal dignità al detto Collegio , • 
battendo dichiarato per fuo Vicariò il Cardi- 
nale Iacomo Sauelli. La giurif&ittione del 
quale e fopra i Preti , è Regolari Habiramiin 
Romane fuo dispetto alle Compagnie di lai— 
ct,T)fpitali, a’ luoghi pij;allf HebreiValle Me- 
retrici, a’ Goncorfi che fi fanno in Roma per 
i bene fici Curati , che non fieno fatti in par~ 
ttbus>\k. il Cardinal Vicario hà per fua proui- 
fione cento ducati di Camera il mefe pagati 
dalla Reucrenda Camera . Quefì’Offi-io hà 
quattro Notari,eiafchedun de* quali efferata 
Officio d; ile parato,con otto, ò dicci giouani 
fono di fe, & hà due luogotenenti, l’vno per 
le eaitfe ciuili , che ordinariamente è vn Pre - 
lato Referendario , e l’altro per le caufe cri- 
minali , &: vn Vicegfcreme pur Prelato , mà 
cPalcuni anni in qua , l’hanno fatto Vcfcouo 
Tito ave, acciò che pofia in Roma far tutte le 
fiìmioniEpifcopnli, qual hà la fopraintédézv 
‘ B ne’ 
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r )c* Rfcorfi « ò ruta particola ve a Mona fieri 
di Mattaci?/} «’-u coneorfi , & ime tu iene con 
graiuì. Officiali nelle cong' e gattoni-, che fi 
fajmo aitimi allVEmineot ifilmo; Cardinal 
Vicario, Dev-ip malerbe caute dclTnbunar 
)e,e ticn Bapge Ilo con buona rilavo di sbirri. 

Del/ 9 mmo Penitentiere . 

A L tempo di San Cipriano,e d| San Con 
nelip. Papa, 200. anni dopò Chrifto 
Nofiro $ignpre,hauendo molti Chrifiiani fa. 
crificato à gridali* fù gran cqntcntione , fe i . 
rekffì s’haueflVro, a riconciliate: onde ne 
nacque lo Scifin t l'atto da Nouatiaqo: final- 
mente Wnfe la patte maggiore, che fi douef- 
fero accettare ; mà perche alcuno bauea pec- 
cato meno deiralrio, altri non haueano (acri, 
fìcato, altri haueano tollerato il martirio mà 
non haueano potuto reggere , furno deputa- 
ti i Preti i quali prò modo culpdt, admiflam 
pAmtentiam ìndulgzrent . Onde nacque P- 
vfo de’Penite mieti, e quel che interuiene in 
quei cafnacquiftata la pace alla Chiefa,fi fie- 
re à gli altri delinque iy i : Onde fi conftirui , 
eh’ io ciafcu na d el le Chicfe Patriarcali di Ro- 
ma fodero due Pceji , che hauefiero cura d’- 
imporre la penitenza fecondo li Caponi -pe- 
ni tendali, li quali fono anticbì/fimiVcomedi 
effi fa mentìone il Bibliotecario , e quefto è 
quello, che fe ne troua federo. E verifimile , 
che quefii Pieci confi imiti in dette Chiefe 
luuefiero v n capo ,Col quale doueffero con, 
ferire ; il qua’c ne’ bifogni communicaffe i 
cafi importami col Papaie quefio fù il Peni- 
t e micce , il quale in vero deue cffcr’antichif- 

fimo 
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{imo; mila più antica mentione , che nena- 
uefle il P. Panuino è quella di Gregorio X* 
nel capir vbipenculum * 

Hoggi quella carica di Penitentiere magi 
giore re ffetcita Vn’Emrnentì Zìmo Cardina-" 
ìe, conferitali da Sua Santità,è frutta intorno 
a otto mila feudi Panno , il quale hi fotto di 
fe vn Prelato con -titolo di Reggente diPe- 
nitentiarià . La giunfdittione del quale è fo~ 
pra li cafi riferuari a Noftro Signore: conce- 
dendo aZólutioni£>\*m vbi^ue , dirette a* 
Confeffori approuati incarta pecora, regna- 
ta col foliro (ìgillo di Pènitentiaria * 

Rifiede in alcune folennirà , quando ia^s 
Vna ; quando in v D’altra delle*, tré Balìlichc \ 
cioè di San Giouanni Larerano , di S. Pietro 
in Vaticaho, t di&nta Maria Maggiore, in 
(edia alta Cioè ; tré, ò quattro gradini, infor- 
ma di Tr brtna^econ la bacchetta in mano a 
vdire le confezioni di cafi riferuari & anch - 
effofà la fua Congregetione « con l’inrer- 
uento del fuo Reggente il Prelato che tiene 
il Sigillo, (cdueòtrèTheologi ordinaria- 
mente della compagnia di Giesù) e anco 
qualche Canonifta , èhà fiotto di fe alcuni 
Òflficij ,che fono venali, e fua Signoria Illu- 
ftriZìma hà parte della colatione di eZì . 
r . ‘ Del Vie e cancelliere » 

I LGanceìliere fcriucua tutto quel ch’anti- 
camente occorreua al Papa diferiuere , e 
quando rifpotìdeua a’ Dubij della Fede , che 
gli fuficro Chieili da Prouincie,è da Vcfconi, 
come d’ogni altra cofa, è la fomma dello fpi- 
rituale Dominio del Papa,haueua quella au- 

B a torira, 
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rarità, (‘he hò?g» dì hano i Segretari de’ B re- 
ni , e*l Segretario ab ìmirnis , è oltteàciò 
quella che in Francia ,* in quel* Regno hà il 
Cancelliere, è in moiri altri Stan,doue qui il** 
Offic io è formato , & Lucas de Penna reci- 
tado vn’Epifiola di Santo Ifidoro pone qual 
fìa l’amtoricà di qitefi’Officio . Haueua (or- 
to di fe dodici, che fi chiamano Scbrinerari , 
c vn ICotofcrincrarion quali tutti li aiutaua- 
nóà fnpplire al pefo ch’egli portali», feconda 
che gli era ordinato da lui -, e altri doueuano 
b attere cura delle mimitele altri di copiare . 

La più antica mentione,che fi trota» di que- 
fì’ofificio, è in S. Girolamo in vi» EpiftoL di 
Monarchia ad Geronttam , & elio fù Can- 
„ celliere * * . ^ . , 

Queft Officio fin’a Gregor. VIIL nelLan- 
no 1 187. fù dato femore à Vefcoui, ò a Car- 
dinali fra il u 00. ii Vefcouo Cardinale di S, 
Rufina era Tempre Cancelliere, che cofi Be- 
nedetto Vm.gtì hauea conceffo per indulto 1 
Andò in diffufania nel 1071; fotro Aleffan- 
dro ILdopo il quale fin’al detto Gregorio fu 
Tempre in mano di Preti , ò Diaconi Cardia 
r>aìi,Greg. Vili, il quale haùendo queft’offi- 
ciOifatto Papa , cominciò à darlo fuori del 
Collegio dei Cardinali, è ne prouidde vo Ga* 
n'onico Latcranenfe, il quale pernojt effer 
Cardinale, fi chiamò Cancellavi) vìcts ages\ 
c per cento anni fi continuò à dare TOfficio 
fuori del l'acro Collegio, & i Miniftri quel 
Vicem a^ens, ditterò Vicecancelliere » come 
voce più comoda ,\ 

Ritornò fotto Bdnifat.VIIL queft’Officio 

nel 
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nel Sacro Collegio dei Cardinali? dato a Ri- 
cardo Petroni Nobile Senefe, che compilò il 
Setto, il quale, fatto Cardinale, non fi ricor- 
dando delVantico in ftituto , continuò Vice- 
cancelliere , è così , per inauuertcnza prefe 
il nome deirofficio ; . ; . 

Cbihaueua queft’officio , fi chiamauaò 
Canee )ierc,ò Bibliotecario , che tanto volea 
dire , perciò , Praerat ancora Bibliotheca • 
Nel tépo che l’Imperatore nominaua il Pa- 
pa, ^Architi irta fichiamaua Archicancella’ 
riusjmperii prò Italia^ Apoftolica Se di 5 
Bibliothecarias , vel C ancellarius-, feu Ar- 
cbicancellanus , equei ch’enno in Roma-*» 
diceuanojD*/#?# Roma permunum N.Dia • 
coniCardmalis Vkecancell. Archieptfvopi 
Cotonieri. Apoftoltca Sedis Bibhotecarit , 
[tu Cancellarti . Onde è da notare , che 1&-* 
DataeraiattaaW^ttoCancdliere-. . .. :i ; 

Ne l'officio del Datario , eradifiinto dal 
Cancelliere . La qual 'dift innone fi fermò in 
Auignone, è però da confiderare , che il Da- 
tario nella Tua Data, non dice per manum.B . 
mà femplicemente . 

La carica di Vicecancellierc lefercica vn’- 
Eminenti/firao Cardinale , e gli frutta da»*» 
quattordecj in Tedici mila feudi l'anno : la-*» 
giurifdirtione del quale , è (òpra le fpeditfoni 
delie Lettere Apoftoliche di tutte e mate- 
rie, fé fuppliche delle quali fono legnaie dal 
Pipa , eccetto quelle che fi /pedi (cono per 
Bieue fub Anulo Pifcatoris , e nel palazzo 
Ino riè volte la fettimana, cicè Martedì-, 
Gioucdì, e Sabbato , il radunano gl’Officiali 
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della Cancellarla Apoftolica , che fóro il 
Reggente» e gli Abbrcuiatori,di Pacco mag- 
giore , i quali fono dodici Prelati , : fenz.i il 
Reggente, con 1 habito da Prelato pauoniz- 
zo , i quali fi vendono : il Reggentaro 22. 
mila fendi, e ogni Abbreuiator ito da vndeci 
-in dódici mila feudi, li danari gli fruttano ot- 
to, ò dieci per cento, e fei di efifì fono à Col- 
•ìjirione del Cardinal Vicecancelliere : il 

•Reggétitato pure è à Gollatione di S. Ernia, 
li quali credici Prelati hanno luogo in Capei» 
la di ìtà,mà- il Reggente non vi và per 
tifpctto delle precedenzecon altri Prelati , e 
fono arco Referenti ari) deli’vna,e Taltra Se- 
gnatura : & il Reggente badi più > facoltà di 
-commetter tutte le caufe d’appellationc in 
'Roma , le quali commetta a gl i Auditori di 
Rota, éc a’ Referendari , difiribuendolè per 
cedine-, acoiocbe ne tocch i ad ogn’vno . 

; L’Office degli Abbreuiatorf, òdi farle 
- minute delle Bolle {oprale fupplichc già feì 
gnate di fua Santità,e riuedere le Bolle dopo 

• Che fono referitte incartapccora.Gli Abbre< 
uiatori di Parco minore, gli Scrittori che ab- 
brunenti fi chiamano Giannizzcri,<$c officia, 
li vi fono, che come quelli , che hanno com- 
pratigli Offici) , i fruttia’quali fono fondati 
{opra gli emolumentiditalifpeditioni, c an- 
nateumeruengonoà taffa« » riuedere , c fo- 
gnare le Bolle, à Banco ritenendo la loro ra- 
ta della fomipa taSata^be fi paga da chi fpè** 
tdifee le Bolle, éofrreà db ne'Concifìori fe- 

• greti il Cardinale, * li Vicecancellieree quel 
-ehe pigira decreti delle Coìlationi decitoli 
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de’ Cardinali, e dichiarationi delle Promo- 
tion!, e Collationi de Vefconadì die fà il Pa- 
pa prò tepore * come anco delle Abbadie Càci. 
fienali dado fuori le cedole di tali prò ui fiorii 
Del Camerlengo, -, 

G Apo dei Diaconi , eli bauea cura dec- 
entrare era l’Archfdiacono, che era 
Cardinale, la dignità del quale fù ampi fiima, 
c durò fino a l'ano i ioo all’hora per la trop- 
pa Tua grandezza (che moiri faceuano Copra- 
mano a Papi, coni amminiftràtione, che hà- 
ueuano molti, ne perueniuano al Pontifica» 
to) fà Iellata quella dignità 4» nefù inflituita 
vna infilo luogo, chiamata Camerlengo , 
in vn Cardinale ,• e gli furon dati coadiuto- 
ri , che fi chiama u a no c hierict della Camera 
Apostolica, l'officio dei quali dalla fila infll- 
tutione è fiato quello di Camerlengo » hofa 
v’c flato aggiunte ili eibriere * per difiercn. 
za, che hanno hauutoi Papi del Camerlengo, 
ò poi per il medefimo rilpetco , v’è fiato ag- 
giunto il Prefidente - », * 

Il Catncrlengato al Cardinale Camerlen- 
go , frutta vn'anno per l’alrro da dodici ;n_*» 
quattordici mila feudi di moneta, U giutUcNi- 
tionc del quale è di conofcere tutte le caufe 
che conoice la Camera Apoftolica, è Cuoi 
Chierici , delle quali fi dirà a Tuo luogo con- 
giuntamente, e alcune anco fi paratamente , 
imeruenendo in Camera* mentre non fia 
impedito dai Conditori * è vi vegli ioierue- 
uenirc, c pattandoti la maggiorparre delle 
fpediticni lotto il iuo nome,ancmche dikuf* 
(c,è Cotto Ictitte da i Chierici. Douendofi ao- 
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che in Camera Apoftolica il Sign. Cardinale 
Camerlengo, è tutti gii altri Prelati vi (tanno 
Tempre con cappa pauonazza Pontificale fo a 
pra il Rocchetto . E gli altri officiali, che pur 
interne ngono in efsa Camera, con altri habi- 
ti differenti da gt’ordinarip. 

Ec oltre ciò il Giudice deh* appellariom 
delle Temenze dare da’ Maeftri di ftrade > de’ 
quali fi dirà à Tuo luogo, & anco inficine co 
detti Mneftri di ftrade, conofce caufe di Edi- 
fici], di Ppnti, di Strade,, & altre concernenti 
ad ius eongruo , Nelle Tedie Vacanti,ftà iti».» 
Palazzo nelTappartamento del Papa,camina 
per Roma con la guardia de gli Sufzzerf, la 
quale Tempre a-ffifte alla perfona Tua , è batte 
moneta, con le fue armi,ed improntiyt (Tendo 
Tua cura di fare il Conclaue , il quale dona , 
poi fatto il Papa, à chi piace à Tua Signoria--» 
Eminentiffima» e tiene yna chiaue del Tefo- 
ro del Cafìello Sant'Angelo vna ne tiene 
il S ig.G a rdinal Decano, è la terza la Santità 
dì Noftto Signore . - 

Del Prefetto della fognatura di Giufìitia . 

L A carica dj Prefetto dello Segnatura di 
Giuftitia, viene esercitata davn’Emi- 
nentiffimo, e chi efsercita la detta carica , ha 
di prouifione cento ducati dì Camera al me- 
fe,la gìLuifdittione de] quale è di fare i Re- 
Tcritti à tutte le fuppjiche , è commiffioni di 
caufe , le quali fi dilegano per Giuftitia , 
Ogni Giouedi, eccettuando le vacanz^.^ 
auanti Sua Signoria Emìnentifs ne) pijbpxrp^ 
TuoP.iiazzo fi fa la Segnatura di Giuftiria-j» 
per quelle commiffioni , è Referitti del 


1 


C» r te Hi Roma . 

quali fono contendo lì fra tc parti • Interue- 
nemiqci dodici Prelati votanti, Rèferèndarfj 
de* pili antichi , che vengono informati dalie 

f arti, come anco è informato il Sign. Catch 
^refetto^ rafFato àciafcheduno infortii t rio- 
ne in [cripti s,iv fatta* & in ittre . Et oltre ì. ■ 
ciò fnreruengono tutti gii altri Prelati Refe- 
rendari, i quali poffono in ogni Segnatura^ 1 
preporre due commi (fiorii per cralchednro , 
intet ucnendo tutti quel i, che propongono , • 
come quelli che non propongono , di piu io- 
teruiene vn Monfignór Auditor di Ruota , ' 
Monfignor Luogotenente ci Urte dei Signor 
Cardinal Vicario, per difender la giafifdie- 
tione de' loro Tribù ,fnà qucftf séza votare* 
E perche molte delle caufe , che fi Dilega- 
no, alcune vano fped/tc per lettera fottoferit- 
ta dal Signor Cardinal Prefetto , Se altre per 
Breuc: Però fopraquefio fono due officiali, 
l*Vno chiamate ii Prefetto del e Minute de* 
Breuijii quale farre che hà le Minuterie coi> 
fegna all’altro officiale, chiamato ii Maeflro 
de* Breui, il quale confo» me alle Minutò dà- 
tegli,e (òrtòferitte da eflb, fà i Breui, li quali 
poi confegna , acciò che li faccia figliare dal 
Segretario de* Bfcu?,che vanno lotto Ta(Jh. 

Il primo Officio vale dodici mila feudi, il Fe- 
condo mille treccmoril denaro alfvno, & al- 
l’altro frutta da otto,ò dieci per centra 
Vie anco l'Officio detto del Todefco che 
fi-chiama Reuifore delle commiffiòni dèlia 
legnatura di i Ginfiitfa , e tutti tre quelli che 
hanno quelli Offioj,veftono di pauonazzo , 
conae i Caftierieri del Papa. . » ‘ 
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Del Prefetto della Segnatura di Gratta . 

L ’Officia del Prefetto: de^a Segnatura di 
Gvatia lempre è nella pedona d*vn c ar« 
dinaie-, il quale ha cento ducati di Camera al 
«nefeper (ua prouifione, 1 officio, c giurif'dit* 
tiene dei quale , prinfipalmente*è d'imexue- 
4*ire alla legnatura di G rada, che fi fà auanti 
il Papa 5 e legnare ogni (upplica, e gratia che 
palli ineffatftone intcruegono li dodici Pi e- 
liti votanti, che iogiiono effergli fletti che 
-votano infegnatura dì Giuli tia,e con 1 inter* 
uento del Sig- Card P- eletto della fegnat ura 
di Giirfìitia,del Sign Caid.Vicario, del Sign. 
•C ard. Prefetto de* Breut di Moni. Datario, c 
più,e meno numero di C nrdinali,ùcodo che 
• più, ò meno inno in ciò deputati da ina San* 
tità,mà g amannon lon meno di dodici.Nel- 
la qual -legnatura mreruiene anco Monfigr. 
Aud ror de la camera , il luo Luogotenente 
, Ciuie,Monfign.Tc{òr Generale: vn’Audi* 
ture di Rotali L uo gote n.c iu il c d e I S g . C a r. 
Vicario, vn Pr< ton.participanteiVn Chierico 
di C m.,vn*AbbTcuiatore di Parco Maggio- 
re** Monfig Reggente di Cancellarle eiaf- ■ 
cono di quefti **intetuiene per difenderei 
giurifditrìone dctfuo Officia, e la detta fe* 

- gnatm a fi tiene vna volta la fet ri roana.» nna- 
• zi à Ina Santità in giorno di Martedì , e di 
Sabbato,quando però non Inno vacanze. 

Del Prefetto de Brent . 

V I è i‘ Car. Prefetto de’ Breui, il quale hJ 
di prò uifionc.ee nto ducati di camera il 
* me leda cura del quale è riuedere , e legnare 
tutte le minute de Breui, chevàno (duo rafia. 

Del 
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• • * • Del Bibliotecario a ' . 

V I è il Sig. Card ina le Bibliotecarib,ilqua- 
bc hà di prouifione joo.duc* di camera 
H mefe.La cura del quale è lopraintédere al- 
la ftatnpa , & alla Libraria Vat cana %> è à gli 
Huomini»che trauagiiano in effa, doue anco 
fi flàpano Opete in lingua Or ic tale daffichc.. 
JDelle C ongregationi de* Cardinali » dr pri- 
ma della Congregai io ne del S.O feto * 
TT I fono ptù,è~dHierfe Congreg, di' Card 
V nali» come è la Cógregatione del Sàc'- 
’ -Officio,quale fi raduna due voLe la ferri ma- 
ona pi Mercordì neLConuenro de* Padri Do- 
menicani allaMinerua>& il Giouedìanàti al 
Papa»pcrlecaufc»è materie d’inquifitione, è 
di Ercfie» doucintcr tengono più Cardinali » 
& almeno dodici » c piti , è me no, che da Tua 
: Santità fono deputachcoo baon tium^dì Pre- 
, lati 1 » e d’altri Padri Thtologi di din erte Reli- 
gionbtutti conticolo di Confultori del Santo 
.. Officio » il figlilo della quale , hoggi lo tiene 
- vn E minerai filmo Card .. Haue odo pala z« 
zo con carcere, e con moki Officiali» è Mini- 
- ftrijtrà quali ci è Ccmmiffaiip » il qua ! e offi- 
ciò tocca Tempre aiti Padri de' Li; Rd ìgion dì 
SaDomenicojè PAfleffote^ dii cui è cura rife- 
rire nelle Congrega rioni le caute» P telato» q- 
uevo camericro d’bonoredi fun Santità . 


Della Congregartene [opra i Ne goti] de* 
Vefcotii » e de* Regolari * 

V I èia Con gregat ione fopra i negorij de* 
Vefcoui»è Regolari. La giunìliitnone 
della quale è Coprale differenze, che naCcono 
fià Vefcotìi 9 c loro fuddici » & anco frà Re- 

B 6 gola- 
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gol 1 ri , c fopra al premettere all'occorrénze 
He' Velami, nelle caule, che liano biTo'gno«i , 
conlultatione, della quale è capo vn E mille- I 
ti (Timo Cardinale Si fa ogni fert «nana in ea- 
’i^del Signor Cardinal, è Capo , in giorno di 

Venerdì. < : . 

Dell* Congregatone del Concilio . • 

V I è la Congregmone fopra il Concilio , < 
giurffditcione della qua leè l’interpre- 
tare il redo del (acro Concilio di Trento . Si 
fà in cala del Signor Cardinale più vecchio : 
mi ne è capottitene il Sigillo vn’altro Emì- 
neotiflfio Caidinateifi fuol fare ogni fcrutm- 
na vna volta inSibbàtd.ò in Gióuedì, ad li - 
bitum del Signor Cardinal Capo: . i . ^ . 

DdU 5 Congregatone dell'immunità 
s "Eccfoftafiua • jr : 

P Erche in moltirèi non godano 
i delinquenti I immmimità Ecckftiftica, 
e per ditierfità , e miftione dei delitti fi ren- 
detti bene Ipetìo intorno à ciò il giuditio 
dubbiofo , fù dalla Salirà di Papa V tb* Vili, 
inftituita, & eretta la facra Congregatone 
dell Immunità Ecdefiafticada quale inni far. ^ 
fi il martedì in càia del Cardinal pù antiano. 
V’interuengono molti Cardinali , vn’ Au- 

ditore di Roca,vnCbierico di camera, vn-vo- 
tante di iegratura, & il Segretario , che iuol 
elfe re vn R cfereiidai io delfvna^ e 1 alci a Se- 
gnatura <!te il Card. Prefètto dreflfa, il quale 
tiène’il Sigillo , è prouifionato dalla camera j 
dì mille Rudi Panno di piatto V- - ~ 4 - * 


Della , 
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. ' Della Congregat\one di Stato . v / 

L A Congregationedi Stato fi luol faresti'. J 

cune volte auami alla Santità di Noli’ o 
Sig.& alcune altre auanti al Cafdmale NUpt> 
^e del Papà ville me , vifogliono interuei ire 
tutti i Cardinali , che (ono fiati Nuntij A$o- 
llolici , è Monfignor Segretario di Stato di 
Tua Sanrità,auafit-al quale [nteruengono.fe- 
condo il (olir©, in bafcxko di Rocchetto, Man- 
telietto, Mazzetta, auanri al Cardinal Nipo- 
te, in iottana,Mozzetra, e Ferraiolo . % 

Della Congreg de Propaganda Fide . 

L A Congregatone. indetta è fiata eretta 
dalla fcl.mem. di Gregorio XV. per in- 
uefiigareogni, e qualunque modo l.vpropa- 
gare in tutte Im partì del Mondo la Fede Car» 
tolica,e perconofcer quali fi fi a cola fpetcàre 
d negocio -li tanta premura ,& vediti ,v fitol 
tufi yna volta ilmefe nelgiorna di Lunedi 
’ auanti ai Pontefice» e ben (peflò nel palazzo 
delCoUegio,dertode Propagàda Fide, v-/n-. 
teriiengono moki Sign.Cardinali, vn Proco- 
: notar io Apollo lico , il fcgretario di Srato di 
Ina Santità, il G iud ice, che fuoreflere v n Re- 
v krendàiiodeìl’vnn,e Palerà Segnatura, l Af- 
, , federe dclSamlOfikio,iSs il Segretario della 
rnedefima Congrega tiose » laqudehoggifà 
• l ubricate vn Palazzo di grandezza non ordì, 
i «aria in piazza della Santils. Trinità di Moti 
' per rieeuere rutti que li, che venuti alla Fede 
Cattolica, vigono à vifitare quelli fanti luo- 
ghi .di Roma, come anco molti pouen Vele., 
c Sacerdoti, à quali ancora vengono foni- 
mir.ifirate tutte le cole neceflàrie al vitto : 

Man- 




Digitized by Google 


3* . Rei attorie dell * , 

, . Mantiene vna Oampcria di cgniforre df Lin. 
guc flraniere , douc contìnuamente fi (Cam- 
pano Mettali, Jketiiarij y $c altre forti di libri 
fpetranu alla Fede Cattolica^ fi mandano iri 
quelle parendone fanno dibifogno , di que fìa 
r Gongt cgatipne bora è Prefetto jL S/g, tardi 
. .Antonio Ballerino*,, ^ 

Dilla Congregano ne de ’ Riti. 

¥ 1 $ la Congregatipne de* Riri, la giurif- 
«bufone della quale è circa alle d-fferé- 
ze, che nafeono de’ Riti e cerimonie* prece- 
denze, Canomeationi de 1 £>anti,e fimi livellai 
.quale è. Capo il Sign. Cardinale anziano de* 
deputati, in cafa del quale fi fiancora la.C©- 
gregatione , ordinariamente ogni mele vna 
. voltale più effendoui bUognp Cuccando al S v 
gnor Cardinale Capo di far fa imimare,fi co- 
me fanno ancora il medefi ma tutti gli altri 
CardinaliCapidiCongregationià./ 

Dilla € ongt egat ione de IV acquile *ì 

¥ 1 e la Congrcgarione dell*A€que,anan« 
ti la quale furatrade’ ccrfi de* fiumi * 
Pontile Ornili* della quale è Caparsi. Cardia 
naie > io cafa del quale fi fà anco la-Congre- 
gatione, intendendoli ftmprc quando che fà 
b; foguo,pe io non vi è giorno determinato*. 
Della Congr.deUt Fomite dette Strade* 

Y I è anco vna Cógregatione detta (opra 
i Fontine le ftrade , della qual è capo il 
Sign Card *. C amei k ngo , ma la Congrega - 
rione fi fà in cafa del Sig- Cardio Antiqu.o- 
rc la quale non bà giornata determinata-mct- 
l’adunatfi. & inetta fi trattale gl’Acquedoc- 
inducono l’Acquc à Roma* e net 

•w modo 
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Tnodo da didribuirfi per la Città, c delle dette 
(Uade,& à comodo, & ampliatane di effe. 

Della Congregatione dell' Indice. 

• 7 1 é la coogiegatione dell Indice Copra | 

libri da ftamparfi',e purgarli, della qua- 
le è capo vn Cardinale, tn cala del quale fi fà 
la cohgrcgatione,folueudofi di rado- Peto vi 
è giornata determinata * 

DelU Confulta per governo dello Stato di 
Santa Chiefa . 

-■'l T lè la confulta , nella qualcfi tratta del 
V goucrno di tutto lo Stato di Sita Cbic. 
• fa, della quale è capo il Sig. Card, Nipote del 
Pa pa prò tempore , & alle danze di lua Emi- 
nenza in Palazzo* Tì tiene detta confulta due 
volte la fettimana » nel Venerdì, e Martedì , 
con rinteruento di 4 ò 6. Card di 6 ò 8 Prc- 
lati,e vn fegrerario,quaie é di molta confìdé. 
za dei Sig Cardinal Nipote; in derta confulta 
fi tratta tutto il Gouerno dello flato deila— » 
•*- Chiefa, poiché: V ; cele ga t i ,Prc fe t i , G o u e r na- 
iori» Potefìà, Se altri Officiali danno conto à 
Roma alia confulta , di tutti li cafi graui,che 
fuccedono ne loro Gouerni , è la cófu'ta de- 
-lìberaper Decreto quelche fi deue far in^* 
quelli cafi: il fcgrctario ià poi le lettere di or- 
d»r.e,& il Sig Card, capo foctofcriue, Se altri 
- Ptelati,chintmiengono in confulta, tra loro 
fon ripartite le Prouincie, e quelli poi leggo,, 
no in confulta li Negorijdelle loro Prouìc 
. ’ eie. Ma la legationc d Auignone ,gou^ 
Beneuéto nel Regno di Napolijtyd 1 " 

Ce ne da nello flato di Venttia " 

1 topofli alla cófult^di Rpir' 
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e a in qvtd luoghi è libero padroneicomeàfico 
none (oggetto àia confulta il gouerno ài 
Fermo, c fuo fiato , è Spolcti . Li Prelati di 
detta confulta hanno tré parti di Palazzo, 
e regalie mille feudi Tanno per vno, Se ìl fe- 
grecano duemila , ‘ 

Della congregatane delli Sgranile de Be- - 4 
no Regimine » 

V I è la congregacene delli fgraujj , è de 
Bono Regimine , della quale è capò il 
Sign,Card.Nipote del Papa prò tempore out 
lì ricorre dalie comunità , e (Udditi per liag- 
graui j,cbe fi riceuon per ottener prefentance . 
prouifioni» e liberatìoni per lettere con fom- 
maria difeu filone pianti Regia > la quale fi 
tiene in Sahbato pur alle ftanze mtdefìme 
oue fi fà ìa Confultà,fecendofi ogni Sabbiato 
à vicenda, cioè, in vno fi fà la congregatìone , 
de Bono Regimine , e nelTahro quella de gli : 
Sgrauii con Tinteructodi quattro, ò fei Car- 
dinali, lei , ò otto Prelati , Se vn Segretario , 
tutti fempre li medefimi nelle due Congrc- 
gationhe tutte le lettere,& ordini, che efeo- 
noc^a effe, vanno fortofcrirtedal Sigi)- Card, 
Nipote del Papa, e li Prelati hanno il medefi- 
mo emolumento di quelli della Confulta j e 
dette Congregationi con i Segretari! di effe, 
vedono di pauonazzo , con il titolo di fami- 
- Jttare,contiPuoCommenfal di fua Santità , . 
Della Cojngreg / opra le Zecche -, 

'^lè la Co ngregatione fopra le Zecche , 
quale fi tratta di tutte le Monete 
^da contare, Se anco d’altre Mo- 
^^dittioni , acciò fi poffino 

fpen- 


Corte di Roma . 41 

fpéderc nello Stato della Chièfa: doue inter- 
vie ngono quattro Card inai i,& alcuni Carne* 
rali-Capo di e fifa è vn Card in. in cafa del qua- 
le fi là la Congreghe mpre che v’è bifogno . 
Della Congreghe re fa minar /oggetti delti* 
nati a Pef conati . 

V I è vna Congregatione deli’Efamine de* 
noui Vefconi) la quale fi fà innanzi! 
Tua S3ntità,doueinteruégonoda otto, ò die- 
ci Card., alcuni Prelati, & altri Padri d’alcu- 
ne Religioni, nella quale s’efamina tintili 
fuggetci,c’hano da eflerpromofl] à Vefcoua- 
ri per le Chiefe,però folo dTralia,c quel fug- 
getto che fi efamina fià Tempre inginocchio- 
ni auant> al Papa Topra vn culcino,e tutti che 
anreruengono alla congregatione, hanno po- 
tefià d’d'aminare,e dopò e fiere efaminati, de 
approuati,fi Tcriuono in vn libro , qual tiene 
il fegf etarfo ài efla congregatione : e vn Ve- 
fcouoich’è fiato e fa minato vna volta, mura- 
rio Chiefa , non hà d’andar più airefame ba- 
llando fola vna volta Mà fi bene vn Vefc.nó 
mai efa minato eflendo* prometto ad altra--» 
Chiefatdeueandar all’eramfne.LiSign Car. 
fono efenti da queft*efamine,e quefta cógrer 
gaticme l’inftituì laglor.memor.di Pap iClc- 
raére VTII.il quale ancora efamina etto me- 
demo quei fuggetti , parricolarmcnte del a--» 
profeffione legale, e li profeflar di Theolo- 
gia erano efaminaci dal Card. Bellarmino . 
Della Congreg. de* Ne gotii Conci/i ori ali. 

V I è ? a congregartene delle cote Conci- 
ftoriali, della quale è capo il S g- Cifd. 
Decano di effa’ prò tempore , la quale tifi 

di ra- 
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dirado. Poiché non hi materie patticolati 
da trattarii in tfla,mà fi tratta di quelle cofe , 
che alla giornata le commette S. Sa otiti, che 
fogliano e (Ter Rinuntie di Vefcouadi\tafle di 
Chieia,di Abbadie ccnciftoriali,? cofe fienili: 
e la congrcgatione fi fà in caia del Sig. Card, 
capo. In tutte lecongregationi nominate, in- 
tcruengono molti Sign Card, per ciaichedu- 
na , e particolarmente nella cógrcgationc de* 
Vefcoui,c Regolari, ce ne fono ventiquattro, 

& ogni cengregaaone bà il fuo Segretario 
particolare, li quali poi fanno le lettere, con- I 
iorraealli Decreti , che fi fono fiabiliu ■iftii# 
piena congregatone , de ogni Cardinale Ca- 
po fottoferiue le lettere cella (uà co.igrega- 
rione, figliandole poi ogni Segretario con 
figlilo di quel Cardinale, che hi fottoferitto , 
e li Rcgiftri diede tettano a cialchedun Se- 
gretario il fijo , Auuer : tcndòfi>che mentre^ 
Conci fioro , non fi tiene mai Congregation 
nefiuna 3 & efiendone intimata a!cuna,e volò- 
do il Papa far Conciflorò, fi lafcia la Cógre- 
gatione,e fi vi nel Conciftoro,quale fi fa se- 
pre ogni fettimana , ò in Lunedì , òin Mer- 
cordi,ò in Venerdi,e quella Congregatione» ^ 
che già era intimata,e fi Aio! fare fi dopò de- 
finare nel medefimo giorno , e li Conciftori 
fi fanno Tempre di mattina à buon’hora- f 
De' tre Ar spretati , che [ano ìrt perfoae dC 
Signori Cardinali ... -v, ; 

S Onoanco in pedona datami Sign. Car- 
dinali tré Arcipretati di tre Bafilicbe di 1 
Roma,cioè S.Giouanni Lacerano , San Pie- 
tro in Vaticano, e Santa Maria Maggiore* 

.. tue- 
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tutte tré fono (timate gran Dignitì,è eiafeu* 
no di quefti Cardinali deputa alla Chiefa vn 
Vicuio,egli adeguano quell'emolumento 
che verrebbe alle perfone loro, che è il frutto 
d'vn Canonicato di quella Chiefa, quefti tré 
Cardinali Arcipreti hanno poterà l’indulto 
di poter conferire ciafcuno d’effi nella filala 
Chiefa tutti li Benefìcij,Chicric.ui,Cappella- 
nic,&: alrri,chc vacano in cfi’e, è per confile- 
tildi ne è foliro ogni Pontefice ne! filo Ponti» 
ficato lafcin rii dare vn Canonicato per ciaf- 
cherìuno . La g’or.mem.di Papa Clem.VIIT. 
mantenne loro fi laudabile confuetudinc, ol- 
tre di quello, l’Arciprete di S. GiòrLnterano 
amminiflra Giuftitia, tanto in criminaic^o- 
me in ciuile,a tutte quelle perfone, che habi- 
tano di ftanza intorno a quella Bafilica à la- 
te canne, conforme alla giurifditrione d’efTa , 
c nell’Anno Santo ogni Arciprete và Ponti- 
ficalmente alla fua Chiefa, accompagnato da 
gran comitiua di Caualli , ad aprire la Porta 
Santa,& a S.Paolo và il Sig.Cird DecanOj'c’l 
medefimo ordine fi tiene nella cerimoni a f « 
f del ferrare la Porta Sant«:Mà la Porta Santa 
di S Pietro non apre, nè ferra il Sign. Card, 
Arciprete, mà fà quelle funtioni la Santità di 
Noftro Signore. 

Nella qua: Bafilica fono Penitécieri li RR. 
Padri della Compagnia di Giesù.Nella Bafi- 
lica di S. Giouanni Laterano fono Peniten- 
tieri li Pa ir i della Religione di S Frane» Of- 
feruanti Nella Bafilica di Santa Maria Mag- 
giore fono Penitécieri li Padri della Religio- 
ne di S.Domenico,& in ciafcheiuno di que- 
lli 
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di luoghi vi è la Penitétiaria, con buone fta- 
ze, è comode habitationi, doue che danno di 
danza continua li detti Padri Penitene ritin- 
ti à fpefe di fu.i Santirà,è giornalmente lHno 
nelle loro Chiefe à fentir le Confcflìcni,è frà 
le Paternità loro vi fono più Padri , che con- 
feffano in diuerfe lingue,' et; a m Orientali , & 
vno di effi, per ciafchedun luogo, ha titolo di 
Rettore di Penirentiaria . . i>j. 

Della Ruota . 

D Opò quedi Offici) , e Macerati nelle 3 
perlbne de 1 Signori Cardinali , feguc la 
Ruotala quale ha dod c- Pi ciati, frà quali v«j 
Tede/co , vn Francete, due Spagnuoir, c otto 
Italiani, cioè vn Bolognefe, vn Ferrarese, vn 
. Venetiano>vnTofcano,vnMiianefe,trc Rqc 
mani, èciafcheduno Auditore hà quattro 
Noiari, è fi raduna in Palazzo Apoftolico 
due volte la fettìmana ecceto le Vacanz e a , 
cioè Lunedi, è Venerdì- La g’iirifilittione 
della quale è fopra tutte le caute beneficiali 
di tutte le ProuincieCaRoliche , è delle prò-, 
fané iato di Roma,qunn*o dello Srato Ecclc. 
fiaftico,pex lo più in te imi r e d’ap pel l a r io tic * i 
Quefto Tribunale piglia le vacanze la prima 
fettimana di Luglio , enelì’vltima Rota nel 
proprio palazzo Apoftolico ina Santità fà à 
gi’Audirori vn belliffimo banchetto, ne! qual 
dona ad ogni Auditore cento ducati di came- 
ra^ al Decano ducento,e mangiano neiìa_^ 
propria danza doue fi radunano quando ré- ^ 
gono la Rotaie la glor.memor.di Pap.Clom. 
Vili infiituì tal belì*vfo , e per effere data la 
Santità tua Auditore di Rota , fatto da Papa 

Piò 
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Pio V.drbtiQtìa memoria.il primo d’Ottobre 
s’apre la Rota, toccando à dne virimi Audi- 
tori la prima Rota, andandoci Pontificai mé • 
te in Mula, accompagnati da gran numero di 
caualli, rinomano nel luogo douc fi fà la Rp- 
ta,e ciafcuno Auditore caualca da (e fteflo . 
Anuertendofi die nella Caualcata và prima 
il Prelato Auditore , e poi li Caualli , che ac* 
compagnano à differenza di quando caual- 
cano li Sign.Cardinali , che caualca prima la 
Corte, e’1 Cortegio, e poi le Signorie loro E- 
rninenti(Iìme,adogni Auditore di Rora_* 
frutta queirOfficiò intorno à mille feudi l’a- 
no, c nella prima Rota l’vltimo Auditore fà 
vna bella Oratione . Mà per rimunerare le 
gran fatiche che fanno e poiché è loro prò- 
hibito di pigliar fportole'delle temenze , che 
pronunriatto , è folito che i Papi danno loro 
buone entrate Ecclefiaftiche, e poi talhora-» 
fono fatti Cardinali, fi còme vsò di fare la fel. 
me ni .di Pdfpa Glem.V IIL che fece cinque 3 
Auditori di Rota Cardinali,pcrfoneInfigni, 
& Eminenci, ^he furono Arigone Bianchec- 
to,Mantica,Serafino,é Panfilio, che chi fiano 
quelli cinque Purputati , fi vede dalle loro 
Opere, che fono in Stampe . « 

K Della Reuerenda Camera sìpoflolìca. 

"T Ti è la camera Apofiolica folsta,cadunar- 
V 3 * fi due volte la ferrimana , pure nel Par 
lazzo di f.Santità il Lunediai Venerdì, e ne’ 
giorni che fi fà conci fioro.; ne-ia quale inter- 
ri iene il Sign.Card camerlengo , Monfignor . 
Goti erbato rè di Roma, come Vice camer- 
lengo, Monfig. T eforietejGeneralc,Monfig. 

Audi- 
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Auditore della camera, MonfPrefidenr*_* : - 
della camera, l’Auuocato de’ Poneti,! Auuo-J 
caro fi leale, i 1 F ifcal -©e nera e d ì Roma, il co- 
iniffariò della camera,e dodici Chierici dica. 
mera»quattro de’ quali fono sépte >vnoPre • 
tetto delT Annona, vno Prefetto del là Gra- 
feia , vno Prefetto delle carceri , & vno Pre- 
sto delle Strade , fi come fi dira a fuo lito- 
rr 0 .La eiutifdittioti della quale è fopra tutte 
le Materie don e fi tratta d’intere fi e della ca- 
nveta AsoOolicà,ifìrumemi d'affr rientra- 
te detta tedia A po ftalica, dell^Tefonere di 
Pi-oUincie dello Stato Ecckfiafiico,caufe dt 
commuWtà.e di Fendi **^,M*&£ 
SpogHv càtife dieonti con Officiali,® Minate 
dello Stato fopra il blu te re, e corfo delle Mo- 
nete* catife d’AppcUationi dalli Maefin di 
«ride fopra eli edifici], & iurecottgruu iraK 

tede di g^beUe, dati], & impdfirioni , *C M 

fimili,c tutta la càmera inficirtc b^oaeNo- 
tari dafchedttno de quali tiene Officio da fé 
b Cortituto , è di molti altri , che fono 

fermarli, cdiquéfl* caufefi dipdbuifcono 

£ “catione fri ^K»l«A^npwp« 
E. ebefi fanno in detta caraera: & vp.Cbw> 
h'Ìw di camera Va!e 4 *-mila «Cuffia»»* 
Ili frutta tre mila feudi tanno fitmh.E pure 
li ramerà Apoftoliea piglia vacante? quatjtq 
1? a ™!i-vtóma5aWdfa pqtdi fu? San- 


ì 
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w7& vn’àitw ne fà il primo ,d;ftgó«d._-- : 

, Catiiètlengo . La V igiha di 5*1 ietr .? “ 
paga incamera tutti i tributi di Fald |“^ dl 
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Santa Chiefa,li danari dei quali reftano a ere* 
dito della Reti, camera, li argenti, come taz- 
zcì e firmli fono tutte regag) ie di Monf. Tc- 
foriere Generale, e le cere fi partifeono tra li 
Chierici di camera. 

Separatamente per ciafcuno tra de’ fudettì 
Officiali, che interuengono in camera , ha la 
fua dipinta giurifdittione . 

Dì Monfìgn. Gouernatore di Roma • 

I L Gouernarore di Roma nelciuile, nel 
quale hà ordinariamente due Luogote- 
néti,conofce le caufe de’ Salarij, e delle mer- 
cedi fommaFÌamente,e Manu Regia*? di da- 
re^ hauere di pouere perfone , E nel crimi- 
nale, nel qual tiene vn Luogotenente, bà ge- 
nerale giurifdittione in Roma , e preuention 
con tutti li Tribunali: hà molti Giudici, vn 
Capo Notato, qual tiene fotto di Le molti 
fcritcorfigli emolumenti del quale tutti vano 
alla Carità,chiamandofi quel Notariato del- 
la Carità,hà Bargello con 300. sbirrire quan- 
do Sua Sign.Illtiftrifs và per Roma, conduce 
buona guardia di Alabardieri, veftiti tutti ad 
vn modo, a fpefe della Rcuer. camera, è fono 
foidati Italiani , & hanno il loro Capitano di 
Guardia, ebe mòle cflcre vn famigliare di 
Mófig.Gou., pur pagato dalla Reu Camera. 
Di Monfignor T eforiere Generale • 

I LTeforiere Generale hà cognirione delle 
caule, di fpoglie de’ Preti, & Ecclefiaftici» 
de’ fonti, de* frutti mal percetci,&: illecita ne- 
gotiatione. Hà particolar cura delle Efationi 
deli’Entrate , e Prouenti della Reuercnda^ 
Camera , e SediVApoftolica > e di pattare li 

Man- 
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Mandati per chi deue hauere. R mede li con- 
ti a* Miniftri, Officiali, & Appaltatori, imer- 
uencndoinognioccafione dotte fìa interefle 
della Sede * t Camera detta. Et il Teforie- 
rato vale fettanta mila feudi di moneta , del 
prezzo del quale ne può diiporre S#Sanrità,e 
frutta ogni anno dieci in dodici mila feudi , 
Di Monfignor Auditor della Camera , 

L ’Auditor della Camera bà ampliflìma^i 
giurifdittiotte per tutto,efsédo Giudice 
òtdiiterio della Corte Romana , e di tutti li 
Cortegiani,Mercanti,e Foreftieri, che fi tro- 
uano in Roma, Baroni, Principi, Ambafcia- 
tori,Dignità,Vcfconi, Patriarchi , Cardina- 
li:^ è anco Giudiceordinario ditutrel’Ap- 
peliationi dello Staro Ecclefiaftico , c fuori , 
che ottengono al Foro Ecclefiaftico, è Efecu 
tore privatine quoad omnes , dtll’obligation 
Camerale , Si cumulatine di tutte le lettere 
Apoftoliche,edi turti gl’Inftrumenti giurati, 
e non giurarle di tutte le lentenze de Parti- 
bus fulminata cenjnrAìSc hà ampli (lima au. 
torità criminale, battendo ancoeftb lapre- 
uentione Hà dueLuogotenénriciuili.qua- 
li fono Tempre Prelan\& vno criminale, con 
molti Giudici.Ha dieci Offici] di Notari,che 
fi comprano ciafchedun~o , 'effi quindici , di- 
ciotto fino à vinti mila feudi , ciafcuno de’ 
quali tiene Officio da fe , con due foftirini, è 
dicidotto , ò venti giouani , e fono per lo più 
Notai i.L’Auditoi io della Camera fi compra 
ordinariamente fopra fettanta mila feudi di 
Moneta:Il Denaro é di lua Santiràifrmta in- 
torno à 12* mila feudi l'anno in circa, e tiene 

Bar- 
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» ftarseUc^cò *ma buona mano d i sbirri « 

n? Mtrf^or Prefidente delUCamer** 
?{.' Ptefirtete della RcuCamera ha partico- 

1 larpefod'iotetuenir’alla reuiGone ditut- 

* ' on tl dellEratio della Camera , e fede A- 
nòftolica.e ehi efefeita quell Officio, va ta-> 
So paùonazio , e f. compra 30.rn.ld te- 
di, fruttandoli i denari a fette, e orto per 100. 

* ‘Àuuocato de’ PoUtri ha cura di famer 
L, greti! per tutte le peifoncpouere,e tm- 

ferabili . 

T • -Àuuocato Fifcale difende in /ire le par. 
X - > ri del F.fco , svranti tutti U Tribunali in 
tutte le caufe ebe occorrono * 

Del Procurater HtaU- . 

T L Procurato!- Fifcale di Roma difende n 
X fattole patti del Hfco in tutti 1 tribunali, 

eòo tutte le caute . , 

. Bel Con, mtjfarto delU Cerner* - ■ 

I L Commiffario delia Camera ha cura di 
diffendergl intereffi della detta Reu.Ca- 
er a forile materie ciudi , interuenendo con 
Mor.Ggnot Teforiet generale a r ‘ u ^re 
conti delli ptoueht., & intere ffiCani 
delie Gabelle , e D»t j .alla promGone dell - 
Annona, & al battere deJe Monete. ■ 

" . ' .. Del Merefctdlodr Roma - ■ 

■jLMarefciai o Dignità armaa ^ prefeure 
1 nella, nobiliffima f .migha d* Smeli, , la 
anale cflercita il Capo deli’. Cafa di rfla^.Ha 
la Cuftodia delle Carceri di Corte Saudla,8c 

l,à cognitione di caufe ciiminaMeggiere,do- 
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ue non fia fiato fatto fangtje : & ha pr%tertf% 
pore la cuftodia del Conclaùe,con certa qua- 
nta di faldati poli mi da Sua Eccellenza , col 
Capitano d'ellì,che e fempre perfona nobile» 
e dependcme deli’liluftriffima Càfa Sauclli* 
De l Senatore dt Roma . 

C \Itre li fudett i Offitij, e Magiffrati,v’è i! 

/ Senatore di Roma , jì quale rifiede in 
Campidoglio, eflendo dichiarato con Breue 
<ft Sua Santità , hà fotto di fe due Giudici in 
ciuile , vno chiamato il Primo, e l a Itro il Se- 
condo Collaterale, e di piti hà vd G indie r _ a 
Criminale de* Maleficijrqual Senatore, c Giu- 
dici Tuoi, hanno la giurifdittiòne, e cognitio- 
ne di caute ciuili , e criminali fra i Cittadini » 
è habitatori Romani . Solamente delle fen- 
tenze del Senatore , e ciafcheduno delti Giu- 
dici ciuili ftioi fudditi » fi diuoluono le Caufè 
d’Appellatione , Magiftrato refidente in Ca. 
pidoglio » perciò cosi chiamato . Il Senatore 
nelle attioni publiche comparifce con l’habi- 
to Senatorio fempre , e vpftòno di Broccato 
d*oro longo fin’a tetra, con maniconi fanghi 
foderati cu fera creroefina con vn gran colla- 
nòne d’oro fopra con vsfì d’oro all’àtica Rou 
mana,& hà luogo in Capella di Sua Santità , 
fotto a irAmbafc latore della Maeftà di Cefa- 
re, e non è mai Romeno, mà foraftiero,e per 
lo più Dottore di Legge,& è à beneplacito di 
Sua Santità > c frutta quella carica intorno à 
due mila feudi l’anno à Sua Sign. Iliuftrlfe. ; 
vàanco ah’Audienza di Sua Santità, ède* 
Signori Cardinali Nipoti ogni fertimafìa à 
dar qonto delle caufe deifuo Tribunale por- 
h / ' {andò 
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rancio in quell’attione « vn vettore Senatorio 
didrappo nero, e perlopiù l’ E fiate di rafie* 
piano, e rinuerno di velluto con il pello , 

De* Cenferuatori di Rema « 

N EI medefimo Campidoglio vi fono 11 
Cofiferuatori Magiftrato di tré Geo- 
t iHi uomini Romani, con il Priore de* Capo- 
rioni prò tempore , li quali Caporioni fono 
quattordici^ ogni tré mefi fi rinouano tanto 
I Conferuatori , come li Caporioni, & altri 
Officiali del popolo Romano, facendoti le- 
ftrattione di eoi, conaltri Officiali del Popo- 
lo auanti Sua Santità, Cardinal Camerlégo , 
c Cardinali Nipoti del Papa , e canati quefti 
.Officiali, vanno il giorno doppo à dare il giu- 
ramento in mano di Sjua Santità, de il primo 
jnefe il Senatore gli dà ilpofleffo in Campi- 
dogi io,l'offitio,e la giurifdittione delti quali è 
(òpra il cuftodire l’Antichità di Roma , e che 
fi ofleruino li Statuti. Punifcono tutti li ven- 
ditori di cofe Vittuali che mancano nel pefo* 
de eccedono ne* prezzi, procurando che fono 
datili pefi, e mifure giufte , e fopra ciò mini- 
firano Giu fticia.H (Tendo anche Giudici ordi- 
nar^ di tutte l’appellationi imerpofte de* Cfi- 
fpiati dell’Arti,e Confolato dall’Agricoltura, 
che rifiede nel medefimo Campidoglio, con- 
9gdcndopriuilegi di Cittadinanza ,* han cura 
delle Muta , e fuoi acquedotti . Deputano 
officiali nelle Terre che fon proprie del Po- 
polo Romano, Schanno l’Inftrumento di 
Procura, chiamata della Camera del Popo- 
lo Romano , con il loc Notaro , e Fifcale , e 
nello fi e (Io Campidoglio vi fono le Prigioni, * 

C 2 e irà 
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è rrà tutti tengono vnBargello co molti sbu** 
ri . Effendo li Caporioni quattordici, dopo 
prcfo il poffeflb, d ito loto dal Sig Senatore, 
radunano uUtti nella Sagreftia della Chiefa 
d‘ Araceli , tra loro eleggono vnodi elfi pet 
priori, i’1 quale affitte neiramminiftrare la 
Giuftitia, & ogni altra cola con li Conferua- 
ri,e rutti quattro egualmente veftono in ha- 
bito Senatorio antico alla Romana , ch*e 
.drappo nero limile al veffìre del Senatore , e 
in tefta portano vn gra Bcrettone all'antica , 
e rutti quattro hanno! ungo in Cappella di S. 
Santità , fedendo nel folio fopra i Camerieri 
fegreti, e l’Anno Santo 1600 li tré Confer- 
itori co il Priore dei Caporioni vforno pu- 
re l’habito di Broccato Senatorio^ tutti ten- 
gono quattro Staffieri per ciafcuno,con Liti- 
rea dì velluto rodo guarnita d’oro , veftiti à 
fpefe del publicoie fé bene li Conferitori, e 
Priore non pernottano in Campidoglio, ad 
ogni modo nello Beffo luogo li giorni d‘Au- 
dienza fatino folerini Banchetti, facendo mà- 
giare con le Sigo. loro Illuft ridirne Nobiltà 
tanto di Roma, come de» foraff ieri . 

De * Maeflri di Strada dt Rota# * > 

V I fono ptu’in Campidoglio li Maeftri di ! 

Strada, oel qua*e Maeftraco mtetuégo. 
no due Gentilhuòmini Romanico vn Affef- 1 
Core ,ch’è Dortór di Legge y e loró Notàro , 
L'offitiode* quali è di riuèdere , e tenere at> 
eommodate le ftrade , e ponti , e terminar le | 
differenze, che fopra ciò nàfcono. Vedono le 
caufe di cótrouerfie, che fi mouqno fra vici- 
ni nel, 'edificare , nell’appoggiarc, in far fine- 
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ftre in voler effer preferito in compre dixa- 
fe,e limili. L’officio di Maeffrodi «rada Va* 
le cento feudi il mefe per ciafcun Maeftro > è 
fono dichiarati in quella carica con Breue di 
S. Santità , dandogliela a Tuo beneplacito è 
portandoli bene non lì mutano. , * 

Oc' Aiimfìn Giuftitieri . ^ 

Y I fono nel medefimo luogo li Miniftri 
Giuftitieri,con loro Affefforc>c Nota- 
ro.L offitio,e giurifdittione dd quale è lopra 
le differenze de* frutti , è fiepi , è folli di vi-* 

gne,cannitùe feruitù de* Rtui d’effe . 

Od Camerlengo d* Ripa* 

V ’è anco a Ripa gi ade vnMaeftiato,fo'i- 
t© dar fi à vn Getil!homo Romano fot. 
to titolo di Camer ! engo di Ripa, quale efer- 
cita Giurifdii, fra’ Marinari per ooliti affìcu* 
rati, Se altre fimi!/ djfferenze-.pet condutture 
man'tfme , dal quale fi deuolue i'Appellatio- 
ne alla Camera. Apodo!., a quel Chierico, al 
quale in dift, ibtinone farà tocco il Prefittene 
tato di Ripa,e Ripet..& il medefimo Chieri, 
co tiene à Ripet. vn Giudice,che amminiftra 
Giuftùia a* Marinarle Barcamolùche prati- 
cano in quel luogo» & il Card. Camerlengo 
delfina nel medefimo luogo» con fua pai ère » 
vn Commiffario Copra le legnarcelo non fia 
fatto fraude in-pregiudicio de Compratori. . 
Oe' Prelati > nominati Referendarii delPv ** 
na , e dell altra Segnatala . 

S Irrona oltre ciò io Roma li Collegio de* 
Prelati Rcferendaiìj dell vm, e dcil’altra 
Segnatura , de* quali non è determinato nu- 
mero» e per entrar in quello Collegio, prima 
r C $ ne& 
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54 » RcUtione della 
t\c fà la grada il Papà , poi il Signor Cardinal 
Prefetto della Segnatura diGiuftitia, com- 
mette ad vn fuo M nifiro, che ne faccia il 
procedo, e per edere ammetto , conforme ad 
\na Bolla di Sifto V Btfpgna prouare di ede- 
re Dottore dell*vna,c dell’altra Legge, edere 
dato di danza in Roma due anni , bauer fo- 
pra véticinque anni della Tua età, & effer c5- 
modo de’ beni di fortuna*, da poter (òltenere 
con decoro la dignità del Prelato ,* prouato 
queftOiCon eflerfene farro procedo in forma. 
Il fudetto Sig. Cardinal Prefetto gli fa prò* 
porre due Gommiffioni in piena Segnatura,e 
portandoli bene,&: edendo approuato, gli da 
poiSua Eminenza 1 folito giuramento , con 
metterli l’habiYo , il quale è l’ordinario de* 
Prelati, cioè fortafta , con vn poco di ftrafei- 
no,e Mante detta, i color nero, andando 
folo i dodici Prelati Votanti di pauonazzo , 
per priuilegio cóceffo loro da Pupa Paolo V. 
La giurifdJttione de* quali e di proporre le 
otnmiflìoni,c le luppliche coment iole, e gra- 
tiofe in Segnatura di Giuftitia, e di Gratia-» 
riipertiuameme , e d iconofcer le caufe , che 
fono loro giornalmente commede , che nocp 
eccedano al valore di feudi cinquecéto d’oro; 
perciò che eccedono tal foni ma » fi commet- 
tono in Ruota & ogni vuoili quelli, quàdo 
è creato Prelato è in ebbe© divifuarc i Sa- 
crò Collegio dei Cardiftalìi eoer fui cotte fia 
dette ancò v ideate i dodici Prelati Votanti > 
come anco deaono far tutti g i altri Prel tì , 
che fi fanno, & òlrra ciò, i Prel iti loro Colle- 
ghi non imedeao de Monfignoti Arciueico- 
M ui t e 
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ui, e Vefcoui,ìi quali bafta folo,che vifitinoil 
Sacro Collegio , Monfignor’ Auditor della-* 
Camera, Monfignor Datario, Monfignor 
Tcforiere Generale , e qualche altro Prelato 
limile, roà fi parla dei Proronotarij participa- 
ti. Auditori di Ruota, Chiericidi Camen * 
Abbreuiaroridi Parco Maggiore , Se Auuo< 
cati Conciftoriali . 

Del Gouernatore^di Borgo . 

V I è ancora il Gouernatore di Borgo di- 
chiavato dal Papa, con Tuo Breuc , con 
due mila fcudiTanno di prouifione ferma , il 
quale tien Giudice,e Fifcale refidenti in Bor- 
go*^!* tribunale formato, Palazzo con Car- 
cere,coi\ vn Capo Notato , che tien parechi 
giouani fcriuani fottodi^e , Bargello con.* 
quindici sbirri , &amminiftra Giuftira per 
tutti li Borghi ; e Lungarafino* Poeta Set~ 
tignana,& >1 Giudice ogni fettiroana hà TAil 
dienza da Sua Santità ; dandogli conto de gli 
Affali del fuo Tiibuna’e . 

Della Dataria . 

V I è poi la Dataria,laquale,fe bene è of- 
ficio mouibile, è nondimeno ffimanf- 
fimo frà tutti idi altri, folendofi dare dal Pa** 
pa a Prelati di. valore , Se alle volte da molti 
anni in qua a Cardinali,per le mani del quale 
-padano le Vacanze di tutti ij Beneficij , che 
nqjt) fi efp* imano di maggior Valore , che di 
ventiquattro ducati annui , è ne fà legnarci 
fupphche, etiam fenza particip^'one del Pa- 
pa.E negli altri Beneficij di maggior valore * 
k Dignità, e Canon cati, può ne) portar le fup- 
pliche a S.Sansità,con efporreli concorrenti, 
. C 4. fauo- 
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fa u or ire i meriti d*vno più che d’vn’altrotSd 
in facoltà fna condonate quella patte dell* 
c6pofirioni,nclla quale fon tafiate certe forti 
di grarie,per le quali, giuRa io ftile delia Da* 
taria , fi paga bora maggiore , bora minoi 
fomma, fecondo le materie . 

Hà ogni giorno Audienza da N. Signore, 
infiemecol fuo fotto Darario, portandole 
fuppliebe da fegnarfi da Sua Santità , forco le 
quali fuppliche pone la Data,che fi vede, cioè: 
Datura Roma Apud. Da! che vien chiamato 
Datario , fe bene da che ci fono Rati depumi 
. Cardinali, come è dal Cardinal Arigone in_a 
quà, fi fono folleuati di tal fatica di Datare le 
fuppliche, facendole Datare da altri. 

Decotto Datario « 

H A fotro di fe il fotto Datario . L’Officio 
del quale è, di confiderare tutte le fpe- 
ditioni, che vanno per Datane (eccetto le va* 
canze de Beneficij, che vanno per morte, le 
quali paflanoper mano de! Datario, ò del 
fuo Softiruro , fopra ciò deputato , che fi no- 
mina, l'Officio del ftr Obittitn(c darne coro , 
ricercato a 1 Datano per farle poi legnar 
quando vanno vnitamentè all* A udienza del 
Papa, Quefto Sotto Datàrio và vefiito di pa- 
lio nnzzo , '• 

Chi è Datario bà la parte del Papà che gl** 
importadue mila feudi fanno, & ii fotto i 
Datario parte , che vale mille feudi , e cosi à 
proporr ione futti gli altri Officiali piu baffi . ■ 
r . H i due rcu iforijche fluitano à riuedetè ic | 
fuppliche, qu indo lobo feg nate, nelle quali vi j 
mettono queIJe riftrettiue t che le paiono 
? J con* 

I 

1 
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conuertire, pattando per le loto mani tutte le 
Suppliche di Datarìa • j 

* . Hà di piu vn 5 Offiaale,chiamato delle Da- 
te piccole, per le mani del quale pattano tut- 
te le (uppliche in piè delle quali fi Cuoi rtiet- 
tcrela Data piccola, per poterla poi (tendere* 
quando la fuppl ica u vuol tirare auanti dalli 
fupplicami,che qualche volta , ò periimpofé* 
za di (ar la fpefa , 6 per altra legitìma caufa * 
foprafiedono nel far l'efped ‘rioni piu meli 
prima die fi faccino (tendere ia Data grande 
(ridetta dopo che la fupplica è legnata . 

Ha vn’altro Officiale,ehiamato delie coni- 
ponende 3 al quale fi mandano quelle fuppli* 
che fegnate, è riuifte da tutti gli altri officiali 
fudetti , che deuono paga re le componcnde * 
nè di là eleo no, che non fi paghi l&fomtmu* 
de i danari, alla quale cialcuna delle (uppliche 
fudette è taffata : mandandofi l’altre che non 
pagano compofitione , al Regìttro del quale 
fidiràabbaflo. .. 

; Ha vn altro Officiale, chiamato delle Mif- 
fe , il quale hà cura di mandar generalmente 
le (uppliche, come di Copta paliate per Data- 
riavalli RegiftrÌ,cioè ai pub&co, &; afferrerò, 
-con far difi intione dì quelle, cheli de no nò 
mandare al pubiico B nelle Rifegne ; 0 Peri* 
fioni » meiterci il di , che fi manda al Regi- 
firorrqediante la quale Sfitta * .àlrrc volle lì 

* fìendeuano i confenfi* conforme alla Ce- 

rne mina, che dopo Gregario X-IÌ non c fiat* 
tapùinvfo. \ v« ; > 

Ha vn’altro Officiate* chiamata Reattore 

delle Di(penfe Matrimooiah\il,qfiàlef hà 

-• ~ ■ C 5 cura 
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cura d'altro, che di far fegnare tutte le fuppl f- 
cbe fopra difpenfc,in gradi di Confa ngninità, 
& Amnità,ed» Scommunichc ad Reuelatio- 
nem chiamaci Significami-. < / 

Di tutti li fopradecti Officiali • che ha fatto 
di sé il Datario, non ci c alcuno,cbe compri il 
fuo Officio, fe non quello de le componende, 
eflendo tutti gli altri eletti dal D arar io, eccet- 
to il fono Datario , quale c folito eleggerli 
dal Papa . 

Vi fono vinti Officiali , che fi chiamano j 
Regiftracori di fup plxhc, qua li Offici j fi ven- 
dono , & a loro tocca Regi tirar tutre le fup- 
pliche de Verbo ad Per bum* feg nate dal Pa- 
pa, ò altri Tuoi Officiali fopra ciò deputati , è 
dopo che fono regiftrate , fi mandano alla.* 
Cancellarla , per far (pedire le Bolle , confor- , 
me al tenore di dette fuppliche . 

Vi fono anco Quattro Officiali cbc fi chia- 
mano Maeftri del Regfftro di (uppliche, a* 
quali tocca afcoltarele fuppliche Regiftrate 
dalli Regi Aratoti , per vedere le il Regiftro 1 
confronta elfi ftclfi mettono à tergo dcl a^t 
fupplica la regiftratura , ch’è yn R, grande , 
dentro la quale vi fcriuono il tor nome.Que, 

(li Maeftri del Regiftro delle fuppl che fono 
Offici) vendibiìi,che vagliono da quinto mi- 
la firudi. > - 

Vi è 1 Officio del P ombotdoue vanno tut» 
te le Bolle , per l'appenfione del Piombo, che 
vniuerfalmcmc.fi vede di tutti li Papi prò ter 
por e il qual Officio fi compra , 3. mila icudi,è 
frutta da 3. mila feudi l’anno , 
yic il Regiftro d*U Bolle 9 quali in effò fi 
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registrano da Officiali, a ciò deputasi, die So* 
no a edibili dc^o che fono Spedite ad AEttr + 
pam Rei memeriam , 

Nel Rcgiffio delle Bolle, vi fono ancora li 
Maeftri del Regiftro di Bolli, Officio pur ve- - 
naie , a’ quali Sf «la Consuonare li Regiftti 

con li Originali, e confrontando inficine J % 

mettono a tergo della Bolla la Rcgiftratura » 
che pur è vn*R,grande, con il lor nome dea* 
ttft&detta lettera. 

Le PO He, e Gratie in forma, DignumXi di- 
cono quelle prouifìoni di Benefici j, e Digni- 
tà^bc il Papa commette all’Or dinario, che (I 
faccino al Supplicante Se Sarà trouato i don- 
neo . 

Le Bolle gratiofe Sono qucllc,nelle quali il 
Papa proucde,e conferilce liberamente da Se, 
Senza commettere la col lattone all'Ordina- 
rio,ò altri . 

, Supplica Obr ertiti a fi dice quella , oue è 
fiato narrato imifo dal Supplicante. 

La Surra titia è quella,doue fi è tacciuto il 
vero, mà ipeifo fi mettono per il medesimo » 

& in Somma la obrettitia , è Surra titia fi c5- 
mctte, quando fi dice quello, che non è , ò Si 
tace quello che è,che non narrato, il Principe 
' non hauerebbe fatta la gracia,ò con maggior 
difficoltà . 

Fià le Spedir ioni di Spagna e di Francia nò 
ci è altra differenzi , Se non che in quelle di 
Spagna fi Spedi (cono tutte le Bolle, ò Bretti» 
in quelle di Francia , non fi Spediscono Bollé 
alcune, come fono CcffioftiVRifcgnc, nel- 
le quali balla la fola Supplica Segnata , ec* 

C é ; certo 
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cetto però de* Monafteti, 5 c Abbatie, che fo- 
no taffate in librts camera ’, delle quali le ne 
fpedifcono anco le bolle, effóndo così ftab li* 
tb ne* Concordati irà la fd. memor. di Papa 
' Leone X. e’i dettò Regno di Francia, e di 
Germania ancora . 

- E di più gl lodulti Apoffol., conceffi à di* 
uetfi Card ."Fra n., dipoter conferire Benefi- 
ci}, che cogliono gran parte delle fpcditioni , 
Oltre a* indetti Offici j,’ vi fono gVinfra* 
ferirti Offici} Venali, quali non elercirano 
G i u r ifd ftt one,ch e vagliano le feguenti fom* 
me,e tanto i feguenti, come aliti che faranno 
notati in quella Relatione gli emolumenti 
de’ quali fi cauan daìPentrate Ecclcfiaftichc , 
impegnate da’ Paphche fono tìaiUpro tepore 
per bi fogno che hà bauuto la Santa Sede A- 
poftofica di denari contanti,! quali fon vaca* 
bili, 

• / 

Scrittori di Penftentiaria. due. r 2900 

Scrittori Apofiolici . ; ' 1800 

„ Cubieu ari Apollo lici ' ’ ' f ‘ * 1700 

Scudieri Apofìol ci v ‘ ‘ . ^B 00 

Segretari} Àpoft olici ; '' ' v < 9000 

Scrittori de* Breui ' ; ■**"'! 800 

Gianizzetr ‘ ‘ ' ' 1700 

Piombo 

C rafen di S.P'etro 150O 

Caua>icri di S .Paolo * I600 

„ Cauaiieri del Giglio J 500 

Càtia lieti M ' f 500 

CauaÈieri Lanrctan* • "“ 500 

:ArcbfeHO«i : * ; 7 2200 

«* *~- "• Por- 
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Pontone 

Prendente 

Offici t di Palazzo • 
Prima Carena 
Seconda Catena 
Porta Ferrea 

Cuftode delle Piccare*...: 


Verghe Rubec * . 
Mazzieri 


ét 

da c, S°° 
300 
: /zoo 
1000 
600 
€00 


Li quali Officij fono tutti in vita, e vacan- 
do, fi vendono di nuouo , Si il prezzo Che e 
ne caua è à difpofitione di (ua Sancita ? enee 
entrata di molta confideratione, fe bene del- 
le dette vacanze , alcune ne toccano al oign» 
Cardinale V icecancéllieit, de* quali è libero 
Padrone . 

- -* BelSommtjU. ^ _ 

V I è il Sommifta , che h^ vho di ciafche- 
duno delli fudetti officii venali della 
Corre a fua Collattanei hoggi e vn Ordina-, 
le , è quello officio vale trenra mila Icudi , e 

frutta uè in quattro mila feudi* 

De* Protonotari Partecipanti. * 

V I è il Collegio di dodici Prelati, chia- 
mati Procqnocari parcicipanti , che fa 
in fi iru ito da S.Ctem. Papa Primo L’officio 
loro era di fcriuere la vita de* Samqhoggi va 
Protonotariato fi compra fette m la feudi d’- 
oro, e frutta 400. feudi l’anno fimili Quelli 
Pittati veftono di pauonazzo ; portano il 
Rocchetto , Se il Cappello con cordone , c 
t a ir elio pauonazzo, è procedono a rotei » 
Prelati noriconfecraù Interuégonoa con- 
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d fiori fcm'pubiici , fi rogano delle Canoni-'. 
cationi de’ Santi, & ancofaccndo il Pótefice? 
gualche arcione gtàdè pure la faria rogare da 
VÓQ di quelli Prc l.,fi come fece la glor.mcm. 
d» Papa Ckm.Ortauo, facendo nella Città di 
Ferrara fó Spofahn'o ffà laMatftà dd Ré 
Cattolico Filippo Tcrzouper Procura f ercm y 
€ la Serenifs. Arciducbefla Margarita d’Au- 
Jrìa pt cfenre,doue ordinò la Sant irà Sua,eb%ì 
Monfignor fiat bcrino Nobile Fiorentino Tc 
Pretoiotario pariicipawc# poi Cardinale , c 
dopo loromo Potefice,G Rogaffe diqucll’at- 
tione,fi come feguiXi quali.Pielari hàno fc- 
fpità di crear Dottori, è Notar/, eia forno da 
|>er le ucffo,;T>a fuori delle nutra 'di Roma, e 
per l’ordinario ogni Protonotario è Rtferé- 
oarìq dell’vna » e dell'altra Segnatura di Sua 
Santità>& bino luogo in Cappella del Papa , 
Degl* ^Annotati Conciftortali . 

V I fono apco dqdccl Auuocati Cònciflo- 
riali,cne rutti fono fatti per gratia da fo 
Santità , l’officio loro c di far l’orationi ne* 
Corciftoripublici , & à queli’Auuocato che 
la rOracione,gli fono pagati dalla Camera^» 
dodiciducati ; & entrano ne’ Conci fiori ie~ 
gréti à dijnadar li Palli) per li nuoui Ardue» 
fcoui*& al) Auuocato,che fàl’inftanza^d^ 
tale Arciuefc. fon pagati dieci ducati di Ca- 
mera .Tutti quelli Auuocati hàoo facoltà in 
Rom,; di crear Dottori de) IVna , c l’altra—»? 
Legge, i < ' tendendoli Colìegiajméte radunati 
tuli fnhabitoalk loro foliwHefidenza, die 
è là Sapienza , che ciafcbedunoda per fe non 
hà tal facoltà, & yiKjufeloigbà titolo diRcc- - 
, V-'' * ri " ''' ' tote ’ 
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torc della Sapida, il quale hà cura delire nera* 
tc dello Audio, e di far pagare i Lettorì.Mà i! 
dar delle Catedre tocca ad vna Cògregatio-* 
rcde*Card.fopra ciò deputati : Se ad ogni 
Auuocato frutta quell officio trecento feudi 
l anno,cioè a cinque virimi, mà à fette primi ' 
per ordine di Antianità frutta 600. feudi per 
ciafcuno; *babito loro è,quando interuengo- 
no ad attieni pubiiebe vna vefte ionga conu» 
Àrafcino pauonazzo di lana, con m offre , ÓC 
imbottiture ài feta roffa , Se vn cappuccio al 
coilo del medefimo , foderato di pelle d’Ar- 
rnellino;mà ordinariatnéte per Roma vedo- 
no di nero, con fottana tonda , e mantellettò 
(ino interra, con le buche da cau ir fuori le 
braccia:& vno,che fia Prelato Referédario , 
Vefcouo,Arciuefcouo, ò Patriarca titolare, 
può anco effere Auuocato Conciftoriale * 

Del Prefetto dell’ Annona . 

? 'Officio del Prefetto dell’Annona fida 
I j dalla Santirà di noflro Sign ad vno dell» 
Prelati detti Chierici di Camera , a benepla- 
cito. La fua giurifditrione fi diftende per tut- 
to il Patrimonio di S. Pietro, fino alli confini 
delio Stato di Siena , tutta la Toicana fog- 
gcttaalla Chiefafino àNarni, tutta la Sa- 
bina vLatio, Campagna , c Maricima fino alli 
t^orifini del Regno di Ni noli. S Jttodi le tie- 
ne dieci huc mi ni, che lo ffcuono in det t’offi- 
cio, cioè Commiffario generale , Softiruco 
C ó m i ffa r i o , Co m p u t i fi a , Cu fi o d e de* Grani , 
Cufiode delle chimi de* granari per Monfi- 
gnor Teforiere generale,^ vn alrroCufiode 
per fé ftefio $ due (opratomi alle MifurO 
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ETattore , e vno, che fi pancia alle Porte di 
Roma à pigliar dal Cuflode di effe la nota 
de* gra j»*e É ìade cimate nella Città>3c il Se* 

gretario , 

Tiene in d incefi luoghi Comif$arij * $1 per 
Incaparrar grani al prezzo termo , e per altri 
ftegonj,* che occorrono alla giornata . Hi il 
fuo T ritornale, con N&taroJUcgcUo.e sbirri* 

& in tutte le caufe cpccrootti all 'ofiStio del- 
rAnnona»cioè in materia di grani? e biade è ì 
Giudice priuatiue quoad alios . : . 

‘ Velia Pi [ita generale per le Carceri * 

O Gni feteimana il Giouedi fi fà la Vifita » 
douc interviene Mòli gnor e Governa* 
tore di Romàne fuo Fi leale, Monfignor Au- 
ditore delta Camera, & ogni altro Minifi ro * 
che efserciti G iuriidittione * con vn Monfig, 
Chierico di Camera > c’hà titolo di Prefetto 
delle Carceri, è tien fuprema autocitàda cu- 
ra del quale è che li Frigioninon fiaoocg- 
grauatirftando in detto officia vn’ànno fp'o \ 
fi cananea forte tra loro Chieriche Della Vi- 
fita fi tratta libi fogno dei poueri Prigioni, è 
fi piglia partito per le loro4iberatiomw:he fc- 
goono Mvbreuc tempo, non volendo li Pon- | , 
tcfici,che per impotenza gli h uomini mtioia< 
no nelle Carceri , facédofi la Vifita avutele 
Carceri di Roma > cioè; il giotxédlin Vfiluo- 
go,è poi di mano in mano neglialtri, e finiti 
che fono di vffirar tutti *fi ricomincia da ca- 
po, Et vn giorno non Impedito piùpr© filino 
alla fella di Pafqua di Rtlusr. , & in vn’abra 
fimile più vici ii ai Sabtif&Natalc fi fòla Y ir 
fit a detta Grati© fa > & in efia fi fanno molte 

gratic 
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gratfedi libertà a* poueri carcerati per lieue 
dclittOjCh’hanno purgato con la carcere. , 

Del Prefetto della Grafcia . 

I L prezzo delle carni » & altra Grafcia, fi 
mette in piena camera ,• Ma poi vn Chie- 
rico di efla cauato à forre tià di loro Chieri- 
ciqnale dura vn’anno bà titolo di Prefetto 
della Gxafcia,& ha cura di alterare, ò mode* 
rare li prezzi di efla, conforme al bifogno , c 
ieruitiodellaCittà • 

Dèi Giudice delle con fide n^e + 

V I è il Giudice delle confidenze , officio, 
che fi compra tré in quattro mila feu- 
di , e li danari fruttano da fette in otto per 
cento ; chi hà queft officio , và in hab'to.ui 
Prelato paonazzo, e porta ii Rocchetto, Se 
ha luogo in capella di Sua $ incita focto li 
Protonorari participami: la cura tua è deCi- 
dere,fe nelle rifegne de’ Beneficij , ò permu- 
tationi in caule Beneficiali , vi è alcuna con- 
fidenza^ Simonia ♦ 

Dell* Auditore delle Cantra denti 

V I è ancora l’Auditore delle cotradetee * 
officio molto antico , e fi paga da tre 
mila feudi d’oro , il quale per hauerc grandi 
efcntioni,gode poco frutto; chi lo e fere ita vi 
purcinbabitodi Prelato di color pauonaz* 
zo,e porta il Rocchetto , & in capella di Sua 
Santità h i pur luogottàli Prelati , detti qui 
fopra,If Aio Officio ddi metterei mano à 
tutte le Bolle , doue và la Oaufiila P'ocatts 9 
come à dire, in tutte fetale delle Si in tuì - 
dentem,c cofc tali . - 
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Del Correttore delle Contrade tre . 

V I è di piu il Correttore delle Cótradette 
che come Softitutodidcrto Auditore 
vale dodici mila feudi , c fe ne caua di frutto 
mille dugento feudi Tanno . Quello ancora 
và la Prelato pauotìazzo, c porta il Roc- 
chctto & bà luogo in CappellajTofficio fuoè 
di corregger le Bolle, che padano per le ma* 
ni del fopr aderto Auditore . * 

Quelli fono gli Offìcij più eminenti deBa 
Corte . E perche quella fcrittura è fatta per 
vnPrincipc Cardinale no più (lato afa Cor- 
te di Roma, mi pare ancora, che fia necefla- 
rio trattare de’ Riti,c Cerimonie^ altre co- 
fe appartenenti à vn Card, nuouo, acciò atti- 
llando in Corte venga fneuitiato . 

De' Rtti>e delle Cerimonie . . y 

"VJ , Papa tempre che và in Cappella vi và in 
JL Sedia,poitatodaottode* Tuoi Pàlafrenie,. ‘ 
ri i quali vanno wn babito rodo lungo fino a 
terra,e quando S.Samità cala in S.Pietre, va 
fempre Torto i Baidachino , il quale portano 
j Caualieri di S.Pietro,é due altri pur Palafre- 
nieri con il medemo habito gli portano vna 
cacciamola per banda, grandi, tutte di pen- 
ne bianche,^ con lauorì d’oro, andando lolo à 
piedi Sua Santità in Cappella detta di Siilo le 
Domeniche del ’Auuento , e di QuarelTnìa , 
per fegrib dipendenza , faluoperò la Terza 
delì’Auuenp^perche e giornata d'allegiezza, 
efleneoche nei l’introito della Meda fi canta, 
Cìjudete in Domino femper , E la quarta di 
Qiiaref»ma*cbe fi benedice la Rofa,& è Do* 
menica priuilegiata, che và in Sedia, è quelle 
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due Domeniche , tutto il giorno li Signori 
Cardinali vanno vediti di colordi rofafec- 
ca , & in Cappella la Cappa pauonazza di 
Triglia » benché alcun d'eflì porti il Corruc- 
cio:* quando il Papa và a piedidalla Cappel- 
la detta dà Sifto alla Cappella Paòlina,portà- 
do il Santifs.Sacramento,per Occafionc delle 
Quatant’horCjdue Card. Diaconi più antichi 
lo reggono (otto le braccia,e 1 * Amba (datore 
più degno, che fi troua preferite , gli porta lo 
ftrafeino del Piuiale , c della fottana , e due 
Protonotari participanti gli .portano le fim- 
brie dinanzi del Piuiale , il qual è di quel co- 
lore, che ricerca la giornata ; e con e(1o ftà in 
Capp^la,e con Mitra di braccatogli Cardi- 
nali con vefte'ìècon Cappa roffaima l'Auué- 
to,la Quarefima,e giornate/imiii, eccettua- 
te , tanto IrvdU, come la Cappa , ogni cofrv 1 
pauonazzo. Annettendo, che la Cappa hà da- 
éffer (empie di Ciambellotto a onde , faluo 
quella de* Cardinali, che hanno il corruccio , 
pòlche auefti quando fi vfa la Cappa pauo- 
nazza adoprano quella di faiccta,che da tutti 
indifferentemente deuefi anche vfare il Ve- 
nerdì Santo>quella che và di (aietta ; e nudila ; 
mattina li Card vanno in Cappella in piane! » 
le, lenza (carpe , per cauarfdc quando fi và 
alladoratione della Croce •, dopo la quale o- 
g ni Cardinale vi hà da lafciare vn feudo d*o~ v 
l <J>cbe è regalia dei Maeftri delle Cerimonie* 
e la fteffa mattina del Vcnerdi Santo, quelli 
aiutanti di camera: che portano la M izza 
innanzi ai Siguori Cardili la deuono portare - 
alla riuérfa, 

. Quando 
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Quandai Card inali fi partono dalla ftan* 
za detta del i,t tto(cosi detta, perche vi ftà vn 
gtan Letto fenza cortinaggio) doue fianno 
pofati li parati, con cui s’ha da parare Sua Si- 
titi- & à piè d'etto ftà Sua Satità>oue da due 
Cardinali Diaconi affittenti , gli vengono 
meffi i paramenti,è mentre fi ftà parado, co- 
minciano à partirfi per andare in Ca pellai 
Camerieri del Papa con li Cappellani 3 poi gli 
Abbreuiatori di Parco maggiore , doppo i 
quali vengono gli Auditori di Ruota , col 
Padre Maeftro del Sacro Palazzo . 

Poi vien la Croce, la quale è portata da vn 
Soddiacono Apoftolico, vcftitodi Sottana 
pauonazza, Rocchetto, e Cappa di faiata ft- 
milroente pauonazza , col Crocifitto riuolto 
à Sua Santità: il qual officio c venale, e fi ca- 
pra Z 5 oo,in tre mila feudi , e li denari fluita-* 
no da otto per cento. - 

Innanzi alla qual Croce vanno due vediti 
con mattilo fino a terra di colar pauonazza 
violato , e in mano hanno le Verghe Rub:.e ; 
auucttifca chi và a corteggiare i Sign. Card, 
in queft attione , che niffunc» fia chi vuole , 
tra la Croce,e’l Papa fi può coprire, ma bifo^ 
gna andar difcoperto>emmdio gii Ambafcìa. 
tori , e poi li Signori Cardinali a due a due 
per ordine , cominciando da' Cardinali D/a- 
coni .Entrando in cappella, deuono tar riue- 
renza all’Alrar con la tetta difcopcrta , poi al 
Cardinal celebrante , ò Prelato che fu (tiene 
auuertire il celebrante di andare vn’hora pri- 
ma de gli altri , Scafpettare nelle fìanze di 
Monfignor Sagrifta, fin che fia tempo di pa- 
taffi» 
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farti, acciochenon nafcefle qualche difen- 
dine, sì come ne hò veduti nafccre alcuni 
che ii Papa è ftato prima in cappéHa del cele- 
brante : ) Se poi ogni Cardinale deue andare 
al Tuo luogo , iui inginocchiarli » facendo tu 
poco d’oratione, e poi alzarti in piedi , e ftar 
pel medemo modo fin che fiano paffati tutti 
i Cardinali, e’i Papa : Se in quel tempo ogni 
caudatario deue {'piegare molto bene la coda 
della cappa del ino Cardinale, per andare poi 
a rendete obedieza a fuo tempo, alla quale fi 
va con la cappa tutta Infoiata andare : mà di* 
nanzi c'aggiufta, che fia al paro de’picdi, è fi 
tiene tiretto con le man? per non vtinciam- 
pare,ò metrerui i piedi (opra, e le mani vanno 
tenute alre,è larghe l’vna dall'altra, e nel reo* 
dere lobedicnza, fi fà profonda riuerenza co 
la refta volata verfo il Papa» fi fagliano li fca- 
liniin profperrìtia» doueèla Sedia con Sua 
Santrfà,a cui anco fi fà vna fimite riuerenza, 
poi gli bacia la mano fportali da tua Santità 
folto il Piuiale,è tirandoti indietro due patiti, 
fi il vn’àltra riuerenza Amile alla primk , poi 
vn poco di faluto con la tefta à due Cardinali 
afltiftentì(i quali deuono tiare in piedi, è Sco- 
perti finche dura à darti l’obedienza de’ Sig. 
Cardinali) &anco fardi tefta à gli Amba- 
feiatori, Se alli Principi de! Solio » della qual 
banda fi cala per le fcalirtare Refa ikbedien- 
za , fi torna per la patte delira del Solio al 
luo luogo, (aiutando i Signori Cardinaiicoti 
inchinare il capo . • . 

Ad ogni cappella fi rende obfcdienza,e fe fi 
fà la cappella la mattina * e poi il giorno fia^» 

Ma* 
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Maturino , lì dà folo l’obedienza la mattina » 
non douendofi dar due volte >1 giorno . 
v Quando la cappella fi fà da baffo nella-* 
Cbiefa di S-Pietro, ouero in altra Chic fano- 
ne fi vada innanzi al Santiffimo Sacraméto , 
in tal cafo i Cardinali nondeuono farriuc- 
renza con latrila » ma inginocchiarfi eoa-* 
w ambedue le ginocchia , e chinar la teda pro- 
fondamente , e Cubito alzarli, e andare al fuo : 
luogo, & iu ifere alquanto d i oratione , nel | 
modo detto di Copra. Nelì’entrarecbe fora 
il Cardinale in cappella , quando è incomin- 
ciata, non deue inginocchiarfi in mezzo, ma 
fok) entrar dentro alla porta due palli, e fare 
vn poco di oratione alzarli in piedi, far prima 1 
liucrCnza all’Altare, e fenza dimora , andare 
«render l’obedienza , Ce deue renderli: altri— 
méti fi Calura fua Beatitudine, & a’ Cardinali 
»eU*andarc al luogo , Colo con occhio baffo fi; 
fa legno di Calure, Sccffendo cominciatala 
' cappelia,deue mandar giù la cappa, e Ce eotra 
in cappella , mentre fi dice la ConfelKonc, ò , 
la Gloria, il Credo, ò rEuangelio,ò che fi ró- 
da l'obedicnza , fatte le dette cole deue flarV 
alla porta, oue fi farà inginocchiato, dritto in > 
piedi, con la cappa à baffo, e finita che 
quella obedienza di quel Cardinale feguica 
per ordine,deue andar elio ali’obedicza,* poi * 
Suderà alla baca nel fuo luogo; auuertendofi 
che quando il Papa è in piedi non piglia mai 
obedlenza.Dcue il Maeltro di camera, quan- 
do il fuo Cardinale và a Palazzo per andare < 
incappella,mandar a vedere anticipatamtn- 
te, fe il Papa è in cappella , & cflendod 

mandi 
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mandi più pérfone innanzi,e indietro* e rada 
temporeggiando che il fuo Eminentiffimo 
ardui in capella che troui il Papa che fifa 1^1 ' 
federe , acciò che polla andar fubito à dar l’o- 
bedienza,e non gli tocchi à Ilare in piedi in.** 
mezzo la capptUa,per fare la penitenza di efr 
fere arriuato tardi . Mà deue sforzarli ogni 
Cardinale di g ugere in Palazzo prima chc’l 
Papa cali per andare in cappella . 

Non v^ffendo il Papa in cappella , giunti 
li Cardinali in e (fa, s inginocchiano alPAltà- 
re, poi fanno riuerenza»con inchinar la teda 
ad effo Altare, dopò a* Signori Cardinali, poi 
vanno al lor luogo,venendo però foli:Ma ve. 
nendo procdlionalinente , deuono fare nel 
modo detto d i fopra . 

Quando i Cardinali danno à Meda canta- 
ta* prefente il Papa , deuono dire la Confcf- 
fì'one Bino dopo il Iyw,al Giorni , al Credo» 
de al V Agnus Dei, fare il circolo in mezzo la 
cappella, e col Papa dire le fudette cofc \ E 
quando non vi Tara il Papa* non lì farà circo- 
lo, ma fi bene diranno le fudette cofe * come 
fopra, c quando farà finito il circolo i Card U 
itali deuono fare riuerenza al Papa con la te- 
da , de andare a* lor luoghi , eccetto all’yf- 
gftus pei, che fi deuefare la genuflelfione al 
( Santi (Timo Sacramento. 

Entrando il Cardinale in cappe 1 !a,e parso* 
doti il celebrante , non glidcut far riuercn- 

za. v. ^ .• ; , 

Quando il Cardinale entra incappella* e 
che troua cominciata la Confe filone, co- 
rnine ia lui ancora col fuo caudatario qnan- 
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do però non vi farà altro Cardinale . 

Nel giorno dei Morti à Meda fi fà la cap- 
pella in quella di Siftojli Cardinali fi veftono 
di pauonazzo, canta la Meffail Cardinale 
Sommo Penitentiete, all Offertorio s incen- 
fa iolo il Papa, Hanno inginocchioni tutti mé> 
tre fi dicono l’Grationi non fi fà circolo; alla 
fine dal Papa fi canta 1 Oratione fcpra il Ca* 
tafalco . Dal Primo Cardinale Prete gli fi da 
VAfperforioj eTIncenfo , e non fi fàl*obe* 
dienza Finita la Mefite accompagnato il Pa- 
pa alla fiaza dei Lerto more /olito ; e partitoli 
di li fila Sanrirà i Card calano in S .Pietro va* 
no à fare oratione al Santifs Sacraméto* poi 
alle fepoltnre de' Papi > orandoui vn poco in 
piedi * poi le Eminenze loro fi licentiano fra 
di eflfi 3 e fe ne vanno allecafe * e palazzi loto 
còl (olito corteggio « 

Della Bene ditti a ne J olenti e . /olita darfl da' 
Sommi Pont, tre volte L'anno . 

S Ono fiati i formili Pontifici per antichi ffi- 
ma ittfiitutione ferripre Coliti di benedir j 
folennemcnte il Popolo tré volte Pano cioè > 
nelGiouedì Santo * nella Domenica di Re» 
furrettione,e nel GioUedl deH r Afccnfione,al 1 
le quali Benedictioni fUo’l'Cfler fua Sìtità pa. j 
rato di Piu fa le * eccetto nella Dottfemca- di j 
Refurrettione,quando hà folenaem Celebra- 
re* poiché ritiene cèlla benedittione gli habici 
Minatile 1 Cardéfòglionointernenirui i ru^ 
queirbabito fleffoiche hanno yfato nelle fun- 
zioni antecedenti* Anticamere prima di que- 
lle Benedittióni , fi foleuano fulminare ogni; 
volta le fcosnuniche > mà quefto fi fà hota il 
' ’ * Gio- 
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Giouedì Santo folamente* I luoghi ne’ quali 
fi coftumaua celebrarle, fumo quattro per il 
paflato,le Lóggie delle Bafiliche di s.Giouani 
Laterano, di San Pietro in Vaticano, e delle 
Chiefe di S.Pietro in Vincolai di S. Marco • 
Hora fono cinque, hauendo la felic. mena, di 
Papa Vi b.VIII.a* fudetti aggiunto la Loggia 
del Palazzo Quirinale sù la quale per la pri- 
ma volta diede la Bencdittione nell’anno 
1639.il Giouedì dell’Afcenfione . 

Della Benedittiore degli Slgnus Dei , 

V T E 1 primo anno del Pontificato fuolec- 
XN. gni Pontefice celebrare la benedittio- 
re degli Agnus Dei , Se ogni fette anni rino- 
darla nel modo che fegue . 

Il Sagrifto, effendo Veic. , ò vero il Mag- 
giordomo del Papa il Martedì dopo la Do- 
menica di Refufrett'one benedice l’acqua»& 
il giorno feguente fua Santità dopod’hanere 
priuatamente celebratola Meffacon alcuni 
Cardinali , fuol trasferitfi alla Camera della 
Benedittione doue depoftala Mozzetto--» > 
prende l’Amitto, il Camifcio,il cingolo, la-* 
Stola bianca, c la Mitra di tela d’oroiConfacra 
primieramente l’acqua già benedetta , bene- 
dice , è turifica gli Agaus Dei accomodati 
détto alle caife,e portoli il zinale,fedédo cò li 
Card. (quali depofte le Mozzate , fi cingono 
fimilméte fopra alla Mantelle tra altri zinali ) 
immerge i medefimi Agnus Dei dentro alle 
còche piene di acqua cofacrata, e da quelle li 
caua > er&fciugati S Santirà nuouamente la 
benedice *, e deporti finalmente i paramenti , 
prende la Mezzetta, Se è folito di conduc 

D _ feco 
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ft co à pranfo quei Cardinali , che l’hanno in 
detta fu ritiene ferii fco *. 

Della Lànat fotte de * P*Wi é 

I I. Giouedì Santo dopo la Bcnedittione fo* 
lenne * i Signori Cardinali deporti i para- 
menti;, fi rimettono le cappe, e procedendo , 
accompngnanoSna Sàcità,la qUale ih Sedia * 
è da Palafrenieri porrata alla Sala Ducale^* 
doué pernehma * e deporti li paramenti pre* 1 
fc : ofi, c da’ Cardinali Diaconi arti rt eri parato 
di Stola pauonazza,Piu:alc rofic,e Mitra $é« 
pi ice . Siede nel la Sede Pontificai ini prepà- 
tritatone l'Incéfo ilei turibolo , e benedice il 
Cardinale Diacono, che dene cantare l’Eut- 
gelio,dopò là fine di quello, bada il tefto,che 
gli porge i! Soddiacono Apoftolico, & è dal- 
lo fterto Cardinale Diacono inceniato ; co- 
minciatoti poi da’ Cantóri l’Antifona, Man* 
datti ni>mtm ,depor»e fua Santità il piuiale^* 
prende in binale, & in ral’habito lauà i piedi à 
tredici Poueri , à ciafeun de* quali fà dare dal 
Teforier generale fucce Hi ua mente alcune 
Medaglie di oro, e d’argento, e da! Maggior- 
domo Vn fazzoletto * còl quale gli fìì rafeiii- 
gato il piede , Ciò fatto il Papa torna alla Se- 
de , lafcia il zinale fi lana * t afeiuga le mani » 
miniftrandogii l’acqua il più degno Nobile 
Secolare iui prefente,« Io fc infamano il pri- 
mo Card Prete;Pararrt nouarnente di Piuia- 
le, e deporta la Mirra, caca il Pater nofl:er,8c i 
v effetti con l’oratione feguehte . Si pone poi 
di nuouo à federe, prende la Mirra, éc a piedi 
fe nc và alla Camera de* Paramenti , oue fi 
fpog*la,e poi fe ne torna al fuo appartamelo^ 

Della 
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Della Canontjatione di S. Raimondo* 

N EUa Canonizatione di S.R,aimondo,fat. 

ta dalla glon rrtqn. di Papa Clemente 
Orfano * a* tré d’Aprile i 6 óì. i Cardinali con 
li pagamenti bianchi calo'rnoeol Papa pi ccef- 
fionalrr ente per la pòrta di Palazzo detrae 
dell Suìzzeri , facendo giro per la piazza di 
San Pietro, andando verfo la Chfefa, al luogo 
deputato , fecero l’cbedienza fecondo il foli- 
to - Dopo yn Cardinale fece 1 ‘inflanza per la 
Canonizatione,la qual fece il Signor Cardin* 
Odoatdo Farnefe, al quale rifpofe il Segreta- 
rio de’ Breui del Papa . Dopò fi cantorno le 
Letanie:fi fece poi la feconda infianza dal fu- 
dct:o Signor Cardinale , e poi fi cantò il Veni 
Creator Spiritassi fece po r la terza inflaza, 
pur dallo fletto Cardinale, & il Papa decretò, 
e fi cantò il T e Deum laudamus , con l’ora- 
tione del detto Santo, il Papa portando alla 
Sedia de* parati, e fi cantò Terza, mentre fua 
Santità fi paratia Pontificalmente, il quale 
càtò la Metta j all Offertorio gli offerféro tré 
Ceti biàchi, due Tortore pure biàthe,& altri 
Vccel'ettiìfinità la Metta, 1 Cdrdin.fi cauorno 
li paramenti,e piglìorno le Cappe rotte, e ac- 
tompagnorno il Papà, e Conforme al folito,& 
io fui pi eséte à vedere tutta quella bella fun- 
tione, che durò cinque bore, & ogni cofa , e 
fpefa, fù fatta con molto fplendore . 

Il giorno del Corput Domini,) il Papà dice 
Metta batta nella Cappella di S;fto,e la Santi- 
tà fua porta il Santiffimo Sacraméro per tut- 
ta la procettìone . La gior.mem.di Papa Cle- 
mente Ottauo, mentre fù fano>vsò portarlo à 

D 2 piedi, 
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piedi, e andana (calzo , lo portò anco ftando 
in Sedia inginocchsoni ,& altri Papi l’hanno 
portato (landò in fedia à federe, è in quell’oc, 
catione il Baldacchino lo portano da princi- 
piodiMófignori Patriarchi,gli Arciuefcoui, 
e Vefcoui affittenti, poi altri perfonaggi, co- 
me li Conferuadori d i Roma , le Nationi di 
Prouincie,e Città, irà le quali, h Patria mia 
Siena , hà il primo luogo doppo li Romani $ 
poiché tornando la Proceffione in S.Pietro » 
incontro alla Guglia,nel!a piazza la Natione 

Senefe piglia il Baldacchino di mano alla ^ 

Natione Fiorentina,è lo porta fino al portico 
della Chicfa di S Pietro, & iui è prefo dal Se- 
natore, Conferuatoru e Priore del Serenia- 
mo Popolo Romano . 

Li Signori Cardinali vanno con la Cappa 
rotta fino in Sala regia , & iui fi mettono i 
paramenti bianchi,ciafcuno fecódo il fuo or- 
dine, cioè i Vefcoui li Piuiali, li Preti, le Pia- 
nete,& i Diaconi le Tonicelle, e tutte le Mi- 
tre di Damafco bianco, fimiii, finirà la Metta, 
fi fa la Proceflìone ; al coppiere tocca il por- 
tar la Torcia accefa innanzi al Cardinale, e 
dietro à canto al Caudatario, và i! Maeftro di 
camera per parare il Sole, con cappello gran- 
de in mano,fattad( péne di Paltone, e coper- 
te diorme fi ito rollo, con orò al (olito. Il 
Caudatario porta fempre la coda della Sotta- 
na . Finita la Proceffione,il Papa pofait San- 
tiffimò Sacramento in San Pietro , & iui à li 
Banchi , dotte ftanno ad a (Ti fiere li Cardinali 
fi cauano li paramenti , e deuono ripigliar le 
cappe rotte , & accompagnare il Papa, con- 
forme 
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forme ài folico,alla Ganza del Letto". 

E perche in quefta Proceffione poterebbe 
nafeer de* difordini,sì per il concorfodel po- 
polo, come per la gran moltitudine di gente , 
che interuiene in effa come tutte 'e Fraterie, 
Monaci, collegiate , & Officiai di Cancella- 
rla, ciafcuno in quel Ihabito, che richiede il lo- 
ro officio , c tutti con torcie di cera bianca in 
mano accefe, fi come anco porta no la torcia 
in mano tutt'i Prelati *, che fono i medefimi 
Coliti d’andare in cappella.I Prelati confecrati 
vanno con Piuiale bianco. Però capo con fu- 
prema autorità di quefta foìenniffima attio- 
ne è il Cardinal primo Diacono ; il quale ftà 
di perfona parato con Tonicclla, e Mitra, 8 c 
il Gouernator di Roma col Bafione in ma- 
no, infieme con il Maggiordomo del Papa_*> 
affiftonoiuialmedemo Cardinal primo Dia- 
cono, che ftà a federe in Sedia di velluto cre- 
mefino con oro, nella porta di Palazzo, detta 
degli Suizzeri, e non fi parte mai fin che non 
e finita la Proceffione, e comanda per quel 
tempo ancora alle Guardie di fna Satità, po- 
nendo ad ogni bocca di ftrada due,ò quattro 
Caualleggieri in pronto a combattere^ doue 
paffa la Proceffione è coperto per tutto con 
cielo di tela bianca , e parata la ftrada ricca- 
mente da* Signori Cardinali , compartendoti 
quei fiti tra ^Eminenze loro , e nafeendo di- 
fordine alcuno il detto Sig. Card.è cognftore 
della caula; là quale Proceffione fuobdurai* 
fempre quattro hore, benché il giro non arri- 
ui ad vn terzo dr millio . 

Quando il Papa vuol celebrare la Mcffa ,la 

D 3 matti- 
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mattina Tegnente Pontificalmente , tanto al 
VeTpro antecedente. Tua Satira porta ia Mi- 
tra , òc alla Mcffa và all’ Altare con il Regno 
in tefìa,e li Cardinali parati, cioè li Cardinali 
Vefcoui coi Pmiale, i Cardinali Preti con le 
Pianete , e i Cardinali Diaconi con le Toni- 
Celle, e leSignorieJoro tengono in teda Mi- 
tra di Dainafc. bianco , con frangie rofle alle 
fimbre della Mitra, Auuerrcndofi,cheli Car- 
dinali deuono tenere in dico vn’Anclio d’oro 
con zaffiro , coi quale furono fpofati da Tua 
Santità, e Tempre hauer calzetrc,e (carpe roT, 
Te *, quando però portano li veftimemi refi? ; 
che quando li portano pauonazzi, vano por- 
tare anco le calzette > c (carpe pauonàzze , i 
quali paramenti fi hanno da mettere in due 
modini primo è li giorno à veTpero, dopo che 
hanno reTo Tcbedienza nella propria cappel- 
lai & inanzi al Papa fi leuano le cappe, & iui 
fi mettono li para inditi di quei colore, che 
porta la feftiuità , col quale paramento fiati- 
no à tutto il veTpro , e poi fi leua , e gli fi ri- 
mette la medefima cappa nello fteffo luo- 
go doue gli fu leuata , per accompagnare il 
Papa alla danza folira del Letto. NeTaltró 
modo è>che le tre vcltc>cbei Papa celebra, fi 
Caualoro la cappa in vna camera innanzià 
quella del Letto , & fui fi mettono loro i pa- 
gamenti,^ entrano nella Lolita ftaza del Ler. 
to ad jkTpettare il Papa, è prccefTìonaknéte di 
lì parcono,e vanno parati alla Bafilica S. Pie- 
tro, nel quale luogo celebra Tempre il Papa, è 
ncll’Alcare Topra i corpi de Principi de g ’A- 
pQfto.ll odt’Aitairc maggiorediS. Giouanni 

Late- 
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luterano , di S 4 Paolo,di Santa Maria Mag- 
giorejcdiS Lorenzo fuori delle mura , notv 
può celebrare neffuqo , fe non hà particolar 
licenza da fuaSàtità in ferino per Breue,che 
non dura fe non vna volra . 

^ Li Monfignori Parriarcbi,gl‘ Arcfucfcoui*. 
è Vefcoui àannocol Piu vale, in tetta han- 

no Mirra di tela bianca, & i Penitcntieri dì §* - 
Pietro con la Pianeta (opra la corta , i quali 
fono Padri della Compagnia di Giesù - Li Si- 
gnori Cardinali quando danno i*obedienza , 
baciano la mano tenuta da fua Santità fotta 
il fregio del Piuiale, come s'è detto di (opra $ 

Mi celebrando fua Santità vanno anco a ra- 
dere 1-obecfienza i Prelati qui di fopra nomi- 
natiche li baciano il Ginocchio* e s’inginoc- - 
chiano,e de’ due più degni A fllfienci al Papa, 
vno tiene alla Santità fua il Mettale , e Faltra 
la Bugia con la candeletta , quando leg- 
ge • > ■ 

LiPenitentieripure danno obedienza, e 
baciano i! piede,ftando ioginocchioni , Si de- 
ue auuertire,chc nè Cardinali, nè Prelati de-» 
uono portar la Stola , nè Manipolo, nè cami- 
ce, mi parar fi fopra il Rocchetto, eccetto pe- 
rò i Regolari , che prendono prima de* para- 
temi la corta, e Copra d’efla fi para no, porta-» < 

dole Celo quel Cardinale, che no fia inSacris, 
nè meno, chi non è in Sacrisi , può toccare il 
Santiflimo Sacramento, douendo quel Car. , 
checanta l'Euangelio pararfi di quei para- 
menti, che gli faranno preparati da Monfign, 
Sacrifia,cbe farà Toniccila, Stolla, e Ma- 
nipolp cpnfornae al paramento , che hauerà *] 

D 4 fua 
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fua Santità , & altri che affitteranno à quella 
Cerimonia, ' 

E quando S. Santità canta Metta Pontifi- 
calmente,che fuoi’eflere tré volte Vano, cioè 
per la Natiuità del Ncttro Signore , per Ì3L-» 
Pafqua di Refurrettioneje per S.Pietro,e Sari 
Paolo Apoftoli . Fornita la Metta,innanzi al 
proprio Altare gli fi fà innanzi il Sign- Car- 
dinale Arciprete di S. Pietro, e gli prefenta à 
nome del Capitolo vna Borfa di Broccato 
bianco , con Arme di fua Santità , dentro la 
quale fono vinticinque Giulij di monece an- 
tiche , cioè il Presbiterio che fi daua antica- 
mente a’ Sacerdoti prò bene cantata Miff* , 
la qual borfa la piglia ttSign. Cardinale Dia- 
cono, che hà cantaro quella mattina l’Euati- 
gelio, & è poi regaglia del Caudatario ditua 
Eminenza. Ordinariamente VAuuento » e h 
Qua re fi ma , vna volta la fettimana fi predica 
innanzi al Papa . La Santità fua ttà in vna_-» 
Boffola,doue non è veduta da nefsuno, nella 
propria ftanza dou c è il Predicatore , che ttà 
in vn pulpiteto all'ordinario . I Signori Car- 
dinali fedono per ordine, come in conciftoro, 
e vi hanno da ftare con cappa pauonazzn;c li 
Venerdì di Marzo dopo la Predica , il Papa 
cala in San Pietro , accompagnato dal Sacro 
Collegio. " 

Dopo la Croce immediatamente camina 
fua Santità inmezoàdue Cardinali più an 
tichf,poi gli altri Cardinali di mano in mano, 
conforme all’Anzianità I quali Cardinali, fi- 
nita la predica , fi deuono leuar le cappe , & 
andare in habito ordinario di Cardinali -, fua 
ne / San- 
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Santità fa emione al Santiflìmo Sacramen- 
to, poi a* corpi de* Principi de gli Apoftoli,&- 
poi vifita li fette Altari , & alla porta della.*» 
Ghiefa nell’andarfene liccntia il Sacro Col- 
legio : Mà li Cardinali Nipoti, e Cardinali» 
che hanno ftanzain Palazzo, foglionoac- 
compagnare la Santità fua fino alla camera 
Buffela di Damafco. 

Vfaua ancora la gloriofa memor. di Papa 
Clemente Ottauo , farfi fermoneggiare in 
cappella la fera, chi faceua il fermone fedeua 
in vno fcabello nella porta della cappella, mà 
in luogo che’l Papa no’l vedeffe, & i Cardio, 
(edeuano intorno al predicatore ne’ (olici 
fcabelli d’appoggio, Bando con l’habito di 
Cardinale „ Mà fuori però delia cappella, or- 
dinariamente quefti fermonì li faceuano li 
predicatori, che predicauanoper le Chicfe di 
Roma, che in quello modo la Santità fua ve- 
nula à fentir la maggior parte di loro, e fc_j 
trouaua de’ Padri valenti * che li deffero gu- 
fio, daua loro delle pendoni, & alcuni ne fa- 
ccuaVefcoui. .» ' 

Sermoneggiauano ancora alcune volte i 
Sign. Cardinali, Tarugi, Baronie, Bellarmi- 
no, Antonio* e Manopoli, & affifteuano sé- 
pre à quefti fermonì tutti ti Cardinali di Pa- 
lazzo , che alcune volte furono al numero di 
dieci, i quali rutti haueuano grofse parti , 
erano ben trattati da quel gcnerofo animo di 
Papa Clem.VIII.cbe tutti erano ò pirenti, ò 
creature fuc. 

Si come s’è detto nell’andare in cappella-* 
che và prima la Croce, poi i Cardinali a due, 
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à due» e dopò in vna medema fila fi Prìncipe 
Prefetto, il Goucrnaiorc <ii Roma gli Am-« 
h fciaro rì de* Piincipi , il Nipote di ma San- 
ti tà,& i Principi del foiio,che fono il Duca df 
Bracciano, & il Duca di Paliano,& innanzi a 
"quella fila va l’ A ai baie latore di Bologna, ò di» 
Eercara,à vicenda vna volta per vno > e poi 
P <pa , in Tedia , [alno la Notte di Natale al 
Mattutino, che và il Papa auanti a* Cardinali 
con cappa di velluto rolTo,portando, & (landò 
al Mattutino coi cappuccio in cefi i , e le Lee- 
tioni m quella notte le dicono i Cardinal -, & 
anco la Icttirnana fama a Mattutino il Papa 
và innanzi con cappa di panno rodo -, mà le 
Leene ni non le dicono i Cardinali, mà i Cam 
tori di cappcl a*, e Tua Santità in quelle artioni 
*' vi parato di Piuialr,e Mitra, tutte le Dome- 
niche dell’Auucnto, e Domeniche di Qua re- 
fima,faluo la terza Domenica deli'Àuuento» 
e la quarta di Quarefima, che vàin Tedia al 
[olito. 

Il debordine d’andare alla cappella fi of- 
Tcrua quàdo il Papa hà Mina ; poiché ‘a not- 
te di Natale , & a Maturino della fettmana 
Tanta, che Tua Santità non vTa Mitra, i Cardi- 
nali non vanno auanti , ma si berte Teguono 
Tua Beati tud ne . \ : 

Ne’ conditori Tegreti il Papa ftà con fotta, 
na bianca di feta , e Rocchetto, Mozzerà, e 
Berrettino di velluto rodono orlo alla Mez- 
zetta, al Bei renino di bianco, e 1 E fiate di ra- 
io in cambio di velluto>co/i la dola fopra ehe 
quello fi. chiama 1’habico- prillato del Papa , 
coulcatptrfompce drd tappo *of so , orlate d*- . 

oro* 
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oro, con vna Croce pur d’oro per (carpa Ca- 
pra il collo de’ piedi,c quando i Cardinali va- 
ro vediti di color pauonazzo, per occafiopc . 
di Vigilie , Quarefima , Armento ,e fimili , 
S-Santità portala Mozzetta,& il Rocchetto 
di panno Ieggiero,ò greue,canforme alla (la. 
gione, mà Tempre di color roffo, e la iotraua 
pur va di lana bianca, che per il colore pauo- - 
razzo , che è legno di penitenza , la Santità 
f*ia,in cambio di eflò,c del drappo, via il pan- 
no * non alterando mai il colore nel modo 
detto , eccetto il SabbatoS.al Sabbaco in Air 
bis incLu fitte , fino il fiue della Meffa»ne* quai 
giorni via la Mozzetta * e 1 Serenino di Da- 
ma (co bianco t 

Il Papa và in cociftoro fegreto con Piuia- 
le, e Mitra; nel primo conciftoro , che tiene " 
dopo ch’efloè fatto Papa, và in quell nabito 
per ringraciareil Tacro Collegio d’hauerlo af* 
Turno al Pontificato. I Cardinali in condito* 
ro Tempre hanno d'andare con cappa di co- 
lor pauonazzo, di ciambdlotto,'? onte, ccer- 
tu quelli,che vedono di lutto, che la "portano 
di (aietta pauonazza conforme le yeti i . Mà 
le vedi rode , ò pauonazze r conforme alia 
giornata che corte , di che vi è dichiara: ione 
molto chiara qui appretto; & andando i Gap- / 
d inali per ordine conforme aiTanz.anita al’a ' N 
Tedia, all’ Audienzade! Papa , deaero , men- 
tre negot ano , ilare in piedi , e lenza niente 
in teda, rè menodeuono portare giunti, nc 
manizza, ò manicotto, e (errando fi il cond- 
itolo j dopò ebei Cardinali hanno hauuto 
tutti audienza* rimangono iole dentro- i E- 
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minenze loro , le quali deuono federe per 
ordine in fcabe! li d’appoggio, e difenderle 
cappe fopra a’ Rocchet i in modo che rima* 
ghino intieramente coperti , & al Cardinale 
vltimo Diacono tocca à fonare il campane!- 
lo, evenendo alcuno Cardinale, che già il 
Conciftorofia cominciato, entrando nella 
fianza,quando farà nel mezzo, deue fare vna 
profonda riuerenza al Papa, è poi con la tetta 
chinata,voltar(i a tutti li Signori Card. facen- 
doli dalla banda dritta della fedia,doue ftàno 
li Signori Cardinali Antiqiiiori,& in tal cafo 
tutti li Signori Cardinali Hanno in piedi à 
rendergli il fallito* 

Sempre il Papa , dando Audienza in Ca* 
mera , ttà nel medemo modo di habito,che fi 
è detto, che tiene in Conciftoro,fa!uojfo!o la 
Stola, la quale anco Tempre porta, vfcédo dal 
fuo Palazzo , & andando alle fette Chiefe , 
fuole andare in Lectigia, e qualche volta à 
Cauallo , innanzi al quale porta vno de’fuoi 
Cappellani, andando innanzi tutta la Corte , 
e dietro fua Sant tà vanno i Cardinali , che 
fono iui per accompagnarlo , Tempre in habi- 
to di Cardinale , mà corto , cb’é vna Sotta- 
nella , e vn Mantelletro con manichea mez- 
zetta , fenza Rocchetto , e poi li Prelati per 
ordine , & il medemo fìile fi tiene quando fi 
vi per viaggio . Mà andando per Roma da 
vn luogo ad vn’akro i Cardinali hanno d’an- 
dare in*habito longocol Rocchetto. Male 
Mule con Gualdrappe rofse, ò pauonazze 
conforme alla giornata che corre , e li forni- 
menti di cfse , Tempre hanno da efsere di vel- 
luto 
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Rito nero > con fibbie di ottone . In teda li 
Cardinali, andando alie fette Cbiefe ,0 per 
viaggio , hanno da portare il Cappello di fel- 
tro rofso; ma per Roma , lo deuono portare 
pur di feltro, mà quello che è chiamato ilCap 
pcllo della mantelletta , & andando alle fette 
Chiefe , che è in fegno di penitenza , deuono 
andare vediti di pauonazzo , che tanto fi fe- 
ce l’Anno Santo miliefeicento quàdo li Car- 
dinali vificauano le quattro Chiefe , come 
anco fi deue andare nelmedemo habieppa- 
uonazzo nelle giornate , che fi piglia Giubi- 
lei . E la gloriofa memoria di Papa Clemen- 
te Ottauo l’Anno Santo vsò d’andare alle ^ 

quattro Chiefe , vna , e due volte la fetrima- 
na , non rifparmiandofi per qualfnioglìa cat- 
tino temporale , come anco vsò bene fpefso 
andare a lauarei piedi a’ Pellegrini all’Ho- 
fpedale della Trinità di Ponte Sifto , nel qual 
luogo ancora ferui effi Pellegrini à Tauola 
più volte , c perche in quel Tanto luogo fi fa- 
cenano granfpefe, la Santità fila, vifom- 
miniftrò groffiflìme Elcmofine, che per gra- 
titudine li Signori Gouernatori di quel luo- 
go vi hanno eretta vna ftatua di bronzo con 
Tinfcrittione degna di quel Santo Pontefi- 
ce. 

Nel medefimo Anno Santo , il Sfg.Cardi- 
naldi San Giorgio ( chefia in gloria) vsò 
di andare alle quattro Chiefe a Caualloio-» 
habito corto da Cardinale, con Prelati, e tutti 
li Tuoi Gentil’huomini apprefso, ogn’vnoà 
causilo , caualcaua prima fila Eminenza ili-» 
mezzo a due Prelati per ordine , & àppref- 
X fo 
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io altri Prelati , di il refio della famiglia i r» . f 
tr uppa ,dou’cra vn aiutante di Camera con * 
Valigia pauonazza, e mai non caualcò con_* 
me no di fedanra caualli . 

Ai Cardinali dandogli Audienza il Papa 
incameragli fà federe in fca belli d’appoggio, 
è li fà coprire» i quali mai non s'inginnocbia« 
no , nè baciano il piede» quando però danno 
di danza ferma in Roma, 

Mà i Cardinali in quefti cafi feguéti,fi de-^ 
uono inginocchiare , e baciare il piede ai Pa^ 
pa quando vengono a Roma per pigliare il 
Cappello* licentiandofi per andare in qualche 
legatione, è tornando da Lega rione > òdi 
pac fi lontani , e che fufiiero (lati adenti a ! me- 
no fei mefi da Roma » ogni altra perfona gli 
bacia i piede» e s’-nginocchia, e non fi copre, 
intendendo delle perfone folite fiate inKo- 
ma* 

AU’Ambafcfatore della Maefìàdeiritnpe* 
ratore,& a gli altri Ambasciatoti Regij, & à 
quello della Serenifiima Republica di; Vene» 
tia fà il Papa dar da federe in fcabello * fenza 
appoggio, mà danno discoperti, e fua Santità 
fiede Sempre in Sedia di velluto rodo* ftanda 
Sotto il JBaìdachino.rcncndofotto i piedi pan- 
no di Scarlatto, tutti gli altri Ambafciatori, e 
e Miniflri di Prencipi ftanno feoperti > in 
piedi. de ii Papa fiede, & alcune volte paleg- 
gia, onero fià poggiato,mà per lo più>comim 
C:a il negot io fedendo . 

A od;- «do p; me a l’ A udienza di S. Santità, 
ù loro da r da ledere fopra culcini di drappd 
lofio, e per egoi Dama tre vò quattro cufci- 
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nM'vno fopra Valtra, e ìa glor mcm di Pipa 1 
Clemente Vili. vfaua tempre andando Da- 
me alla Tua Audienza , far loro dare nel par- 
tirli „ in altro appartamento , rinftefeamenri 
di confetture fontuoG firme, conforme alla 
grandezza , e gcnerofità d’animo di miei 
gran Papa , c Principe benigni (Timo , è libe-‘ 

raliffimo. . * ( ' ‘ ' , 

Deue faperfi , che femore che l'Amba rela- 
tore di Veneria negotìa cori Sua Santità , ii> 
teruiene il fegretariodi ella Repub!ica,come 
fa anco in ogni luogo dotte nego ti a quell - 
Ainbafciatorcmegotiando con Card Ò altri ; 
al detto fegretario , che affitte non fi dà mai 
da federe , ancora che fedano i Cardinali , e*I 
detto Ambafciatore , mà andando tifo fegrc- 
tario à negotiar da fc folo , gli lì deue dar da 
federe, & accompagnarlo,? narrarlo honora* 
tornente , che il non dargli da federe alla pre- 
fenza del fuo Ambafciatore è termine che.!* 
v uole , che fi vfi così quella ferenifltma Re- 
ptiblica,pef difFcrentiar l*Ambafciatore , per 
edere de* Nobili clariflìmi dal fegretario del* 

1 Ordine de' Cittadini , 

Come anco fi deuetrattare nella fletta ma- 
niera i Segretarij de gli Ambafciacori dell'* 
Imperatore , Francia, e Spagna,& in (bruma 
ti aitargli nclfttteflà maniera , che fi faccia^ • 
con vno Agente, ò Refidente di vn Duca Se- 
reniffimo, perche quelli ancora rappresen- 
tano laPerfom del loro Rè , tenendo titolo 
di Segretari] dell’Aiubafriata di quehe Mae- 
ftà. 

S i deue anco trattar bene à proporctone , c 

dar 
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dar da federe a* Segretari) dell'Amba feia- 
radei Sereni tfìmo gran Duca» e di quello 
di Sauoia, per il medemo ri/petto, e fc ci fof- 
fero altri Prencipi, c Perfonaggi» che te- 
neflero Ambafciatore in Corte , fi dou- 
ranno trattare conforme alle qualità de’ lo- 
to Signori , tnà hoggi appreso a Sua San- 
tità non aflìftono altri , che i fopr a nomina- ; 
ti. . 

Stando Sua Santità in Segnatura di Gra- 
tia. Piede inSedia di velluto rodo, con cufci- 
no,e panno lofio fotto li piedi» dinanzi hà vn 
tauolino coperto di velluto rofib , con oro , e 
lontano da quello quattro dita fià vna tauola 
lunga » mà vn poco più bafia, con panno rof- 
fo * (opra , e dalle bande fcabeìli d'appoggio 
fimili à quelli del Conciftoro» one ledono i 
Cardinali^ i Prelati fopradetti che interne- 
gono in Segnatura» fiatino dietro in piedij& 
in ogni Segnatura fono tré Prelati Referen- , 
darij , che propongono, e ciafcun di loro può 
proporre dieci cpmmiffioni, e ne l comincia- 
re a proporre > ftanno inginoccbioni 4 poi fi : 
alzano,e iìnilcono in piedi . Cefi anco fanno » 
i Prelati , che hanno da dare il voto » che co- * 
minciandoa votare s’inginocchiano pervn 
poco , Se inSegnatura inreruengono anco li 
tré altri Referendari j,che hanno da proporre 
nella proffima Segnatura » e tutti li Prelati , 
che interuengono in detta Segnatura , vi de- 
tono andare con il Rocchetto, e leuarfdo fi- 
nita la Stgnatura,prima d’vfcir di Palazzo di 
fua Santità. • 

NelTifteffo habito fedendo in fedia fotto il 

Bai- 
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Balzellino fià il Papa nella Congregatone 
del Santo Officio, & m qual fi fia altra Con- 
gvegationc.che pur fi facci innanzi a fua fan- 
tità. '■ ■ - 

I Cardinali andando dal Papa tanto per 
A udienza priuata , come per interuenire in 
Segnatura,Congregadoni, e cofe fimi!i,fem~ 
pre vi deuono andare in faabito di quel colo- 
re, che porta la giornata , e quando fi dice in 
habito , s’intende fottana , Rocchetto, Man- 
telletta,e Mozzetta, e deue anco il Cardina* 
k,hauendo il Corteggio di Prelati , quel po- 
co che camina a piedi , di farfi venire al fuo 
pari due,li più degni, e caminare in mezzo dì 
effi, e mai neffun Caldina 1 , nè altra publica,ò 
titolata dalla prima clafle , andar dal Papaie- 
prima non ha mandato a dimandar 1* Audié- 
za à Monfignor Maeftro di Camera di fua 
Santirà } & all’horaaflegnacaii, deue andar, 
puntualmente. Nelle Goiagregationi che fi 
fanno in cafa di Cardinali , fi come s*è detto' 
di fopra , i Cardinali vi de nono andar’in ha- 
biro , e nell’inconcrarfi il Cardinal foraftiero 
il Cardinale della cafa, deue vfeire a r/ueder- 
lo fino a capo delle fcale, òdal Maeftrodr 
Camera del Cardinale Ridetto di cafa, fi deue 
cauare la Manichetta al Cardinal forafiiero : 
facendoti cosi a tutti i Cardinali, die vengo- 
no in Congregatione , accioche l’Emincn-- 
zc loro ftiano in Rocchetto, e Mozzetta , 
denorànefo quell’habito fegno di giurifdic- 
tione», e finita la Congregatione , che cef-> 
fa la Giurifdittione , ogni Maeftro di 
Camera deue pigliar la Mantella del fuo 

Pa- 



v ' 90 ReUtione dtlU 

Padrone, e mettercela nella propria flanza , 
doue fi è fatta la Congrcgationc , che tanta 
vfa di farfi,Mà meglio faria, che anco il Car. 
Padrone della cafa 5 doue fi è fatta la Congre-. 
gttione , fi rimetteffe lui ancora la Mateìict- 
ta,c non refiaffe in Rocchetto, e Mozzctta,fi 
come fi vfa di fare ; perche, rnoftra troppo 
fupperioricà à gii altri Cardinali,ouero fi po- \ 
una lafciar di metter la Mantelletca nella Ila- ? 
za doge fi è fatta la Cógregatione,e metterla 
al Cocchio , fi come fi fà nella prima vifica al 
Buono Card inale, & in quefte Congregano- 
ni tutti li Cardinali Cedono per ordine, con- 
forme aifantianità loro, & ordine del Cardi- 
nalatOjd’intccno ad vna tauoia, in fedie tutte 
ad vn modo , & il Cardinale padrone della-* 
cafa fi piglia l'vltimo lungo , &i! fegretatio 
della Cqngrcgatione fiede in vn fcabello à 
piè della tauoia* è quando v’interuengono 
Prelati, 6 Rcl g;ofi,li fi fà federe in fedie baffo 
di corame, dietro a* Signori Cardinali . 

Auuertendofi , che nelle Congregationi % 
che fi tengono nel Palazzo del Papa , non fi 
leua mai il Màtelletto a* Cardinali, ne fi può j 
nel medenio Palazzo fonar campanella, nè 1 
vfare Baldacchino, & vn Cardinale non puo- 
le accompagnare vn’altro Cardinale, fe non 
all’vltima porta delle fue ftanze* è finitele 
Congregationi, i Cardinali cleono à due a_-* 
due, & il Cardinal padrone della cafa deue 
effe r l’vltimo, 6c accompagnarli fino al Coc- 
chio, ò alle Carrozze,e datò (fi come è per la 
più ) che quel Cardinale , in cafa dtd quale s è 
fatta la Congregatone, Ga Uguagliato da po- 
dagra , 
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dagra,ò vecchio., che non poffa ca minare a? 
piedi , in talcafo , finita la Congfegatione, fi, 
dee far portare in Tedia, e partir prima di tut- 
ti di doue s e fatta la Congregatone , facen- 
doti pofat doue fono li Cocchi, ò le Carroz- 
ze di quelle Eminenze , e là appettarli , e face, 
complimenti con tutti , e non partire di quel 
luogo , finche i Signori Cardinali non fiano 
andati via tutti co* lor Cortegi » 

Come anco fi deue Papere, che quando var 
Cardinale fi fà portare in Tedia, e và co Cor- 
tegio, in tal cafo i Prelati non deuono andar 
di dietro,come rordinario.mà appunto auàti 
la Tedia di fua Eminenza , e camminare im- 
mediate dopò li Gentil’huomini, &c vn Card* 
non può andare a Palazzo di Tua Santità in 
Tedia , nè meno in Conciftoro , Te non ha li- 
cenza da Tua Santità * 

Può.e deue ogni Cardinale nel Tuo Palaz- 
zo, ò caTa tenere la Campanella , mà non di- v 
più però di ducento libre , è vTarla, fi come è 
detto in altro Luogo, & anco vn Baldacchino 
di panno rodo ben ricamato con Tue Armi 
j frétta Topra la credenza ; & vn’altro Baldac- 
chino nel l’Anticamera \ l’hanno Tempre vfa- 
to tenerlo i Cardinali di nafeita eminente . 
Come ancora i Signori Cardinali nati Prin- 
cìpi , ne fogliono tener più di due, & a’piè 
de* Baldacchinijche fi tengono perle ftanze • 
vi và Tempre vn beilo ftrato di tapeto, ò altro 
panno , e Torto il Baldacchino vi fi tiene vna 
Tedia voltata doue fi fieJe, atta caTcata di det- 
to Baldacchino, 

Vn Cardinale quando và fuor di caTaTua 

in 
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inhabito , Tempre deue andar con corteggiò 
di più cocchi . 

Si deue auuertire , cheTempre quando da 
vn Cardinale va vn’altro Cardinale ò per vi- 
etarlo,© per affi fiere à Congregationi,come 
anco fc vanno per vifitarlo altri à chi il Car- 
dinale vifitato fia folito fonar la Campanel- 
la, fe li deue Tuonare tanto quando effi entra- i 
no con il cocchio nel cortile , si anco quando < 
fe ne vanno; e fe fodero più Pcrfonaggi nel- 
lo ftcflb tempo, tante fonate di Campanella , 
«pianti fono, che fi fa vna fonata dopo l’altra 
Immediate. ■' 

. Ndl’enrrar della fala che fa quel Perfo- 
naggio, tocca ad alzar la fiora, che ftà auanti 
la porta, ad vno de’ palafrenieri del detto Per. 
fonaggioche fa la vifita ; e nell*andarfenc_j? 
tocca ad alzare la detta fiora ad vn palafre- 
niere del Card, che hà riceuuta la vifi ta . 

Quando il Cardinale è parato, non fi deue 
cauar la Mieta a neffnno,fe non è in cafo che 
ritrouaffe qualche altro Cardinale fenza Mi- 
tra, all’hora folo deue canaria > e fermarfi vn 1 
poco à far complimenti. Et il medemotet- .1 
mine fi deue vfare à Sereniffimi Duchi. 

Nel giorno della diflributione delie Pal- 
me, e delle candele fatte le Proceffioni , en- 
trando di ritorno nella cappella detta di Si* 
fio, deue il Cardinale dar la Palma, ò la can- 
dela al fuo Mae Aro di camera , & entrando 
al cancello leuarfì la Mitra , & inchinarli ah » 
l’ Aitare : poi fi deue voltare à manp dritta » 
entrando doue è il faldiftorio , che lì in quel 
luogo è il Cardinale che celebra, al qua- 
le 
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ic anco fi deue fare inchino, e poi andare aiti 
banca al fuo luogo , cauandofi poi li para* 
menci quando fua Santità farà alla Tedia, con 
pigliare la cappa di quel colore che corre alla 
giornata . 

Calandoti in altra feftiuità in S. Pietro , Il 
fuol trouare à piè delle fcale di Palazzo il Si- 
gnor Cardinale Arciprete col capitolo , alia 
fine delle dette fcale , ogni Cardinale con la 
Mitra in capo deue fare inchino a fua Emi- 
nenza fenzafermarfi . 

Andando il Papa à dir Meffa in qualche 
Chiefa priuatamentc,entràdo in Chiefa, toc- 
ca al Card- Arciprete, ò Titolare di effa, fe vi 
farà , altrimenti al più anziano dargli i’afperr 
forio dell’Acqua Santa; facendo oratione fua 
Santità , i Cardinali deuono inginocchiarti 
ne’ cufcini à ciò deftTnati . Nel volerti parare 
i! Papa per dir la Meffa , la flolaglie la deue 
kware il primo Carditi» Diacono che fi troui 
h»non effondo Diaconi , l’vltimo Cardinale 
Prete ; e finita che fia la Meffa , il medemo 
Cardinale deue rimettergliela , auuertendo 
tanto nel leuarc la ftolajcome nel rimetterla, 
fempre fi deue dare a baciar la Croce,ch’é in 
mezzo d’effa, a fua Santirà, e mentre che di- 
ce la Mefsa bafsa, il Cardinale che fi troua là 
più antico, deue dargliela faluictta alle mani , 

. tempre che il Papa fe le lauarnel daria,fare vn 
profondo inchino,e nel ripigliarla fimilmcn- 
te , di pm> baciar fopra la mano dritta di fua 
Sant ita :poi ritornartene al fuo luogo, rimec- 
tendofi inginocchioni . 

Trouandofi va Cardinale nella Chiefa del 

v J fuo 


* ¥ 

94 Rei atto ne della 

Tuo titolo, in giorno della feda di detta Ch*e« 
fa,ò della Catione , tnétre che il Cardinal Ti- 
tolare fteffe per Chiefà à fare oratìone , ò al- 
tro venédo altri Cardinali per pigliare il per-* 
donOideue il Cardinal Titolate accópagnarli 
fino alla portadolci Cbcefa: ma venendoli 
mtdefimi, mentre che i! Cardinale è alla fedià 
con b cappa, non fi deue partir di lì, nù fi be- 
ni? mandare il fuo Maefiro di camera, b àltrd I 
della fua corte a far complimentOj& il mede# 
mo fare, fc fi trouaffe all’Altare per dir Mef- 
fa. 

J1 Cardinale Tiroìare deue andate alla fuà 
ente fa del fuo Titolo il giorno di fefia, & af- 
fiftereallà Meffa cantata , la quale deue can- 
tare vn Vefcotio,ftàndo il Cardinale con cap- 
pa roffa in Tedia Tetto il Baldacch no, e da vnà 
banda per ordine tutti li Ptclati> che fono all* 
dati à fauoritlo 4 fedendo in banca coperta di 
panno4e quando la fefia hà l’Otraua,il Cardi- 
nale deue ancora a Alfiere a! Vefprò , come è 
la fefia di S Pietro in V incoia, & in quella^ 
mattinali Cardinale deue fare vnbcl Ban- j 
chetto a* Prelati, Maeftro delle cerimonie, & * 
altri conforme al gUfto di fua Eminenza . i 

Il giorno della Stationédeue ancora afii- 
fiere alla Meffa nel modo detto di foprà,e fa- 
re il Banchetto ^ 4 

li Cardinal Titolare deue vfare il Baldac- 
chino nel modo detto di fopra Tempre» pur 
che all’Altare doue fi canta la Meffa » vi fia il 
Baldacchino , e non effendotii il Baldacchino 
fopra l’Altare, nè meno il Card.lo deue tener 
lui fopra la fua tedia » ma folo dietro alla Te- 
dia» 
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afa, la cafcatà dal Baldacchino . 

. V enendo il cafo , che più Cardinali odano 
Mefla infiettie,e che quella Chiefa non fia_^ 
Titolàre d’alcilno di quei Cardiache fiano lì 
prcTenti , t fé bene da’ càpellani d’vn di que 1 
Cardinali fufle detto, ò Feruito la Mefla, in o- 
gni modo nel dare à baciar l’Euangdio,e ne! 
dar la Pace * fi delie dare al Cardio primo in 
ordine* ancorché fofle feruita da’ Tuoi cappel- 
la ni , e poi à gli altri di mano in niano , con» 
Forme al l’ordine del Cardinalàtojauuertcndo 
che li Card. in cafa Tua, ò nel Titolo proprio , 
detìe dare la precedenza, ad ogn*alrro Càrdi* 
baleimà la buona regola è , che quando fono 
più di due Cardinali , non fi dia à baciar l’E* 
uangelio à nefidno, ma la Pace si, a rutti per 
ordine, come s’è detto. , v r 

In tutte le cappelle Papali, ò vi vada il Pa- 
pa, o no vada, Tempre il caudatàrio deue por- 
tar quella Tua cappa pauonazza,c nel cappuc, 
ciò hauerci vn Berettino rotto , & vn fazzo- 
letto per il Tuo Cardinale , il qual caudatario 
al -e cappelle , doue interuicne il Papa , deue 
Tolo portar la coda iella Totrana,e il Cardina- 
le deue portar Torto al braccio la cappa; & al- 
le cappelle doue non inreru/enc Tua Santità 
non deue il Cardinale portar la cappa Totto il 
braccio, cioè lo ftrafcino,che fi auuolra ìnfie- 
me,mà la deue portare il caudatario , con la 
coda della Tottana. 

Nelle capei, e non Papali, il caudatario va- 
da, c deue fidare in ferraiolo nero , eccetto 
quella di S.Tornafò d Aquino, alla quale de- 
uoxio anaare in habito pauonazzo , pottono 

bene 
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bene quotidianamente, fé vogliono li Catìda. 
tarij de* Cardinali portar la Sottana di color 
pauonazzo, & in Cappella di fua Santità fie- i 
dono nc* fcalini a’ piè de* loro Padroni-, e co- 
prono la tefìa co berretta ordinaria da Prete. 

Quando ii Cardinale vuol dire , ò vdire la 
Meffa nella fua Cappella di cafa , fi deue far 
fonare la campanella perdarfegno à tutta la 
famiglia, ò in altro luogo, deue andarui in^j 
babito, fi come s’c detto altroue,alla porta di 
effa fi denerà trouare vn Cappellano có Cor, 
ta,e l’Afperforio inzuppato d’Acqua bene* 
dettagliale inginocchioni prefenterà al Car- 
dinale, il quaìc, prefo che l’hauetà, deue pri- 
ma dar l’acqua à fe fieffo , poi al detto Cap- 
pellano, *e fatto quefto , vokarfi à da'! l’acqua 
alli Prelati, & al refio delli Cortegiani . 

Se il Cardinale vorrà ce!ebrare,doppo fat- 
to vn’inchino alì’Alrare, anderàà inginoc- 
chiarli nella predella dell’Altare, ouc farà fia- 
to poflo vn cufcino dalli Cappellani , e fatto 
vn poco dì orar ione >alzatofi in piedi per pa- 
raifi . Il Macfito di Camera gli leua la Moz« 
zetta , e Mantelletta , e così in Rocchetto , e 
Berretta in tefta gli fi dia da lauare le mani , 
quale (empie tocca dare al Coppiere y c lo 
feingatore rocca à dare al Maefiro di Carne* 
ra, douendo ripigliare da fua Eminenza, 
dando egli , come il Coppiere genufleffo . 
Fatto qucfto , fi metterà i paramenti per ce- 
lebrare , è quefti tocca metterli a* Preti, che 
fono U con la Cotta, perferuire à Meffa , 
che vogliono effer quattro , ò almeno rrè . 
Celebrando (uà Eminenza, all’Eleuarione 
✓ deuo- 
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Detti Signori Ambafciatori furono òtti 
fermar nella vigna di Papa Giulio fuori della 
Porta dei Popolo, doue, che andò 1 Eccellen- 
titfìmo Signor DucaSilueftro Aldobrandi- 
no Priore di Roma dell’Illuftrifs Religione 
di S.G iacomo, accompagnato da buó nume- 
ro di Titolati, e gran quantità di Nobiltà, co 
la guardia de’ Suizzeri,e prefero detti Signo. 
ri Ambafciatori, & ogni due Titolati mette- 
uano in mezo detti Signori Ambafciatori , e 
così tutta la lor Corte, che era numerofa, 
furon tutti meffì in mezo a due Nobi i,lf C a. 
ualli per li Signori Àmbafciatori,eloro fami- 
glia, Hfuronòprouiftì da* Signori Cardinali 
Nipoti di fua Sancita , e con queft’ordine fu- 
rono introdotti in Roma, che fi prefe la ftra- 
da di Ripetta,da Torre di Nona, alle ventitré 
bore furono a Ponte di Cartello Sant'Angc- 
lo;e non ortanre , che furte di giorno al detto 
Ponte vi erano trenta Parafrenieri di S* San- 
tità in bufto con fpada a canto, con torcia ? 
accefe in mano di cera bianca • Si caua Icò per 
tutto Borgo nuouo, facendo giro per iaPiaz- 
za di S Pietro fi tornò per Borgo vecchio , e 
nel Palazzo della Piazza di S-Giacomo furo- 
no alloggiati detti Sign.Ambi ifciatori le loro 
famiglie, e fpefedi S» Santità lauramente, có— 
forme al (olito di quel glonofo Pontefice , e 

" cl P ' jlazzo v aticano , 
perche il Ile che li mandaua, era Maometta- 
no , e detti Signori Ambafciatori vno di c(fi 

era Perfiano,e 1 altro Inglefe, è fra di loro vi 
era poco accordo . 

Stettei o in Roma piu-mefi^ebbero più Aq^ 

d ienze 
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renze,confegni di licentiarfi fenza parlare . 

Si come anco molti erano in andare eia vti 
Prcncipe,che vi ftanno lehore* hatiendopec 
inaili ma di nonhauer à partire , fc il Prenci- 
pe non fi Jicentia « Quefta è ma (fi ma fa! fa, é 
bifognadiftiogucre v fc vai da quelPrencipe 
chiamarpafi può ftac’vn poco più,& afpettare 
quanto » che comanda con far quelle re- 
pliche » che il negotio ricerca s e (emiro quel 
eòmàridamento,fi può licentiare,e fé il Pren. 
cipc enjtràin altro ragionamento » e negotio» 
aipcttar di Cernire ancor quello , e.rifpondere 
à propofito,e poi licentiarfi da Ce (lefio,e no» 
afpettare di non effer licentiato . 

Se fi va a negotiare come Segretario de* 
Memoriali , ò del l’Amba Celata , c (piegato il 
fuo negotio d’ordine del fuo padrone. Cubito 
licentiarfi con buon termine di creanza , &C; 
andarcene, & in fomrna è megiio»che (ìa det- 
to . Fermate vn poc'o,cbe fia detto. Andate^- 
Mene ò che vi fia fonato il campanello in fac- 
cia,ch'é licenza piiicopertaspoiche ai Cuon di 
quel campanello é alzata la portiera, cb’è ne* 
cefiìtàd’andarfene* - 4 

Si auuerta per regola generale, chi entra in 
fa!a,ò in camera di Card.ò PieiK.ò altrùdeue 
quello ch’entra , eflfeF’il primo à Calmare r Sc 
entrar drfeoperto ve chi è in fala,ò incamera * 
deue rendere il Calino, e co garbo riceuere il 
foraflievo,trnttenerlo,c fargli dare audienza * 
Chi và in habitp di prelato, ò. di prete, efa^ 
minato per alcuna Chiefa Episcopale, e vegli 
audienza da Card, vada Tempre con berretta» 
c non col cappello. Se andando Frati , ò Mp* 

naci 
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Papa, fintili quattro , 14 

./ 4 Z Clerico di cappella,ducati fintili due . 2 
C ufi ode dt cappella ducati fintili due . 2 
./ 4 * Palafrenieri del Papa, ducati fimtli vin- 
"" ticinque . 25 

> 4 * Ma7zjerì del Papa , ducati fintili quin- 
dici • ' - . • _ ?5 

A'Curfori del Papa , ducati fimili die- 
ci . 1? 

^4/ cuftode della porta di ferro, ducati finti- 
ti]'*' .. 6 

Cuftode delle catene , / fintili quat- 
tro . 4 

^ 4 / Cuftode de * Gìard ni fegreti , ducati fi- 
ntili tre, 3 

^ 4 //^ f oreria del Papa , ducati fintili cin- 
que . • ' 5. 

^4 quattro fcopatori fegreti del Papa , ducati 
fintili quattro . 4 

^ 4 * Mufici di Caftello S, Angelo , ducati fi- 
t’ milifei « - 6 

Di piualli Maeftri delle cerimonie partici- 
panti,per li mantelletti del concijloro pu- 
^ (plico, ducati fintili dodici* \z 

„ ' ~ D 370. 

E folito per meno briga de! nuouo Cardi- 
nale, dare ad vn de 5 Maeftri delle cerimonie 
li detti ducati trecento fettanta , e cura di fua 
Signoria a diftribuirelc mancie Etallicame- 
f rieri fegreti participanti , il meno , che gli fi 
doni dal i a rd. predente in Roma nella Crea- 
tìone , almeno ducati cinquecento da quelli 
che hanno ricevuto la berretta tuori di Ro- 

H 4 ma 
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Colleggio preferite ; dopò la quale fi comin- 
ciò lo fcmtinio per lEminencils Card, Panfi- 
1 io, ou e hebbe i 5 .voti,è poi neil’acccflo tren- 
rat rè , e detto fermiti io durò per lo fpatio di 
hore fei, poi aperta la detta cappella entrorno 
dentro Monfignor Sacrifta , li cinque Mae- 
ftri di cerimonie > Secretano, & abbrtiggiate 
le fchedole , come fi faceua ogni mattina , li 
Eminentiifimi Signori Cardinali Decano , è 
Capponi primo Prete, e per l’indifpofitione 
di podagra dell'Eminenti ffimo Prcncipe a 
Card, de’ Medici, l’Eminentifs.Card.Barbe- 
rino fecondo Diacono fecero iftanza,a nome 
del Sacro Collegio al detto Eminentiifimo 
Signor Cardinal Panfilio di volet’accettare il 
Pontificato, sì come era fiato eletto dal detto 
Sacro còliegio,e S. E» accettò,e fi elefle 11 no- 
medi InnocentkxX. del qual’atto fi rogorno 
i Maefttidiccrimonie,e prefo in mezzo dalli 
due Emin.Cardin. Diaconi Barberino , e Gi- 
nettido conduflero dietro PAI tare di detta-# 
Appella, douc con Pàiuto di Monfignor la- 
crifta,e raaeftri di cerimonie,fù fpogliaco de i 
veftimenti Cardmalitii, e fù veftitodeirhabi- 
to Papale, cioè (carpe con la Croce di oro ri* 
camate/octana b.àca d’ormefino,roccbetto , 
mozzetrà: e berrettina di rafo roffo , e lo mi- 
fero a feder nctiafèdia Pontificale , auanti l'- 
Altare di detta cappelia,doue incominciando 
il Gard.Decano ad adorarlo genufleflb auan- 
ti, baciandogli il p ede, e la mano deftra , fù 
da S.Santità fatto leùar in piedi, li diede / O* 
fculum facis nell’vna, e l'altra guancia, nell - 
babùocon il quale fi trouaua con fotta na-# 
l pauo- 
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Li jfrtteceffori nell'Officio dell* u 4 ud'dtl- 
lu Camera fecodo, che [eguitano fenzj» 
offcrttare ordine alcuno di precedeva 
Lt yincecejfori dell'Officio , eh e hoggi di- 
ci i Santi Florido, fono . 

Netto de Prato , Francefco Piffia , Filippo 
Pagano, Nicolò Merato , Francefco Vigoro- 
1 fio, Gio de Niuia,Agóflino Bonaccino,Gior. 

1 gio de Itinere, Monfignor Giulio Gentile già 
J Vefcouo di Volterà, Gio. Pietro Sergio , 
y Pompeo Valerio, Mauri tio Bouarino, Pietro . 
1. Angelo Roberto, GiouanBattiftaCiuiletto, 
Gio. Battifta Pennazoio,& boggi detto San- 
I ti Florido . 

Li jinteceffori nell 1 Officio > che hoggi di 
Cefare Colonna, fono . 

Agabicode Gerratanis , Tranquillo de Ro- 
mauli,Cefare Lotto Quintilio,Francefco Pe. 
chinulo. Paolo Quintilio , Leonardo Afpro- 
nioouidio Erafmo, Co Ramino Mai no, Dio- 
mede Riccio , Pietro Antonio Marefofco , 
Paolo de Bianchi, Antonio Colonna, & hog- 
gi detto Cefare Colonna . 

Li jinteceffori nell'Officio , eh' e hoggi di 
Iacomo Simoncelli, fono . 

Benedetto Bardi, Gio.Batt.Chiefa, Florido 
Brifetto, Pietro Fabri,Monfig Francefco ta- 
glione già Auditore di Rota, Domenico de 
Michaelis, Bonifacio de Angeli?, Ottauio de 
A&onibus, Stefano Brunetti, Monfig.Octa- 
| uio Veftrio , che fù Auocato Conciftoriale , 
Monfignor Baftiano Vantio , che fù Loco- 
tenente , e V efc. di Orbetello, Giouanni An- 
tonio Curto, Antonio Aurino,Giouanni Au, 

' . Car- 
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Li Antecefsori nell Officio . , eh 'e hoggìài 
Domenico Borato fono . , : , f 

Barn beo Ferdinando , Bernardino Palla- 
dio^hc fu Segretario dei Papa Vcicotjodi 
Foligno, Gio. Frumento, Attilio de Catanets, 
. Adamo de Inuidia, Pópeo Antonino , Guido 
ArgentijCuTtio Ceilio,Teodoro Profilio.Rr- 
naldo Borato, ,& heggi d. Domenico Burato. 

Li Anteceffori ne II' Officio , eh e hoggì di 
Sebnftiano Paiquetti, fono. . . ' j 

Gio. Iacomo Apocello , Gio Iacomo de 
Gais, Iacomo Apoceìlo, Lodouico Ruidetti , 
,Francefco Baceiletro , Gio Fr mcefco Vgolì- 
IX), Cofmo Cedo, Lodouico MaflTarutio Lo- 
reto Perfico, Bernardino Pafquctto,Agofìino 
Nelio , &: hoggi di Sebafiianu Pafquetto . 

Li Antecessori di Agoftino Deolo . t 
Gio de Defidenjs,Ntco ò Amb'ofini,Pan. 
galeone DionifuGio-Amedeo Lambeni,Mó- 
fignor Pietro Lamberti , fù Vefcouo , l;ce 
Romau'i, Gio. Antonio Curto, Grolamo 
Fabrio, Celio Gufano Luca de Carolis* bog- 
gi AgoftinoTeoio 

Li Anteccjfori dì Antonio Rinaldi . 
Simone V tncio,Fortumo Sancthlnnocétio 
. della Porta,Paulo Mazzatoftu,Sebaft i Mau 
ro,Gio. Nerijs, Bernardino Vir^ l o M mfig. 
Sebaft.de Grarianis Vele Pier M teo de Ber* 
.. nabeis , Hcttore Vigilati , Filippo Boccardo , 
Gafparo Pagano I. V.D Andrea Girardo 
Dottpr di Teoio ia. Iacomo Gerardo , Mar- 
.cantonio Brutto, Marcantonio Acurfio,GiU- 
.lio Oliuello, Gio Bare Vattello, Mutino 
, N uco)a,&: boggi il indetto Anton. Rama Irli. 
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Li Ante ce ([ori nell'Officio dell' Emincn.Sig. 
Card Vie. fono come feguonofenzjoffer - 
uar ordine di precedente fra l'Officij . 

Li Anteceffori nell'Officio , eh e hoggi di 
Bernardino de Sant is , (ono 

Alcflandro Romaulo, Felice Romaulo « 
Francefco Romaulo, Arfenio Mofca>& hog- 
gi detto Bernardin de Santis . 

Li Anteceffori nell'Officio , ch'e heggi del 
Cedo, fono . 

Gio Iacomo Butta, CaftromoBufco, An- 
tonio Bufco, Gio Borato , Iacomo de Pcrel- 
lis, Gio. di Claudio. Gio Baronio , I ufi ino , 
Gio Borgino, Simon Gugnetto,& vn fno ni- 
pote, Faufìo Barberio , Michelangelo Cedo, 
& hoggi detto Sebaftian Cecio Canon, di S. 
Maria in Trafteuerè 


Li Anteceffori di Gio. Garzia Valentino 

fono. # ^ 

Rugero de RugerijSi Gio. Battifta Cenni, 
Paolo Spada, Stefano Spada,Valentino V ale- 
uno, Gio. Lorenzo Berardinei!o,Cintio Ric- 
comano, & boggidì Gio. Garzia Valentino 
Li Anteceffori nell'Officio di Leonardo* 
Leonardi* _ , * ' 

Giouanni Bradello nel 1523 Claudio V 5 - 
deUo , Gio. Batt. de monte , Sauo de parellis, 
Cìaudì© Corcellmo , Giacomo Bruttio, Tri- 
fone Vitturelio, Faufto BonauenaXutio Bo- 
nauena, Afcanio,Mazzioto, Girolamo Maz- 
zicto, Giacomo de Lazaris , Mutio Pafferl- 
no, Fuluio paflcrino, Pietro Mazzioto, Sai* 
uatt re Amadoro, Francefco Miceno , Stefa- 
no Boflio,Silueftre Spada Panfilio Toma (lì, 

Rie- 
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Ricc ardo Ragani , Leonardo de Leonardis. 

Li Anttèejfori neU'Officio , ch’c hoggi di 
Borgo fono . ; »... 

Frnncefco Granano , A le dio Oarutio , 
Orario Gra ciani, Quinti io Fedele , Antonio 
Seftaio , FrancefcoCaft cuccio , Santi Fran- 
ceichino, Benedette Gatti sHercolelannu— 
tij , Cotanto More! letti, c Rodomonte de 
Nobili. . 1 K* , .■ ' . 

Della Corte di Campidogl io. „ , 

. * e *■ • •* 

Li jfntecejfor* nell* officio del Senatore , 
detto tl Protonotariofon flati portati# me(Jì 
tutti l Jflrumenti netl’Arch . Vrbano forche 
i Offici* s' «ffitt*\ accio per te fpefe mute non 
•vadino a male , eccetto che li due 'ultimìfbe 
fono Francefco Ber ardo, e Francesco Fran - 
e ef chino . 

E co fianco VJnfl rum enti dell' Officio dei 
Carnai Ripa eccetto che da pochi àm in quà 

LiOfficiì dei Collaterali fono 30- 15 .fcr ’ 
Collaterale , fono i {cruenti . 

Nell’Officio , eh’ e hoggi d’Aleffandro Pai» 
ladio vi fono dati. _ , 

Gio: Ba trilla Corneu al io. Celare la ozia , 

Ciò : Butifìa Taffìnaiio» Antonio Colonna, 

& hoggi detto Aleffandro Pailad o . > , v 

Li Ante ce jf ori nell’Officio di Carlo Oda- 
ti fono Ciati . 

Tarquinio Carni etti , Àgoftìno Amatuc- 
ci, Felice Antonio de Alexandris , Gio. Feli- 
ce Giouenale, lacomo Attilio , Se hoggi det- 
to Carlo Odati 

Li Antec efori nell'Officio di Carlo Vipe- 
ra , 
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ta , fono li feguenti . 

Iaconio Currctto , Nicolò Raimondo ^ 
Giulio Raimondo, Gio. Butifta Ra. mondo, 
Taddeo Raimondo, Gio. Battifta Se ala ,C a l'- 
Io Vipera . 

• Li Antecefsori nell'Officio di Flauio Pa- 
rodilo? fono fi feguenti 

Domenico Stella, Erancefco Scclla,Pafqui- 
uo de Crudis, Marcello Giannotto, & hoggi 
* detto Flauio Parodi fo . 

Li Antecefsori nell'Officio , eh e hoggi di 
Gio. Maria Amoretto, fono . 

Sauo de Perellis,Gio. Dacto G ratiano,To* 
mafo Seiiero , Baldaflar Guglielmo, Agabiro 
Ricci, Torquato Ricci, & hoggi detto Gioan 
Maria Amoretto . 

Li Antecefsori nell'Officio ? eh e hoggi di 
Domenico Tullio fono . 

Domenco Brunetto, Gio. Bntrifta Imbar- 
ca, Nicolò Piloto? Girolamo Piloto , Gio. 
Agott* Tullio, & hoggi Domenico Tu lio . 

Li Antecefsori nell'Officio , eh' e hoggi di 
Gio* Francelco Decio fono • 

Gio Paulo Marchefio, Vittorio Taliano , 
Camillo Argenti, Vittorio Martoli,Gio.Bat- 
tifta Tafanario, Marcello Corte)acÌo,CIean- 
te CorteUaccio , Plinio ,Oliuetto? & hoggi 
detto G io: F rancefco Decio . \ 

Li Antecefsori nell'Officio , eh' e hoggi di 
Francelco Paecichello, fono. 

Benedetto Calligario Chriftofolo Guioto, 
Stefano Rumino .Gio.Martino Guer/no,Ce. 
fare CardfnoX- Bonincontro, Giulio Grapo- 
lino, Se hoggi detto Francefco Paccichello . 

Li 
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Li Antecejfori nell'Officio , eh* e hoggi ài 
Leonardo Bonanno > fono . 

Frana (co Ricchetto, Afcanio Ricchettoi 
Eurifta Bonifacio, Protogene Delfino, hog- 
gi Leonardo Bonanno . 

Li Antecejfori nell'Officio , ch e hoggi ài 
Carlo di Francefco Egidio, fono . 

Marcantonio Gazza , Demoftene Demo- 
Bene > Giouanni Agoftino de Eneis, Girola- 
mo Arconio,Nicolangelo Modio, Girolamo 
Gauello,& hoggi di Francefco Egidio . 

Li Antecejjori nell'Officio , ch'e hoggi di 
Domenico Scoppio, fono. 

Vrbano Zucchello ,Bagio Cigno, Gioan 
Lucatello, AngeUo Lucatelio, Giulio Iugu- 
lo, Domenico Scoppio. 

Li Antecejfori nell'Officio , ch'e hoggi di 
Tiburtio Cicel o fono . 

Francelco Ceccarello,Euangelifta Cecca- 
re ilo, Pieno Paolo Martino , Andrea Paga- 
no,Aftolfo Robert efchi, Andrta Monti, Gi» 
rolamoBalducci , La Compagnia dell’An- 
nOntiata, c per lei Francefco Meimi,& hog- 
gi detto Tiburtio Cicello . 

Li Anteceffiori nell’Officio , ch'e hoggi di 
Tomaio Sa luatorio fono . 

Bartolomeo Co licola , Fr.nccfco Zino, 
Gio:Anton>o Moichenio, Erafmo Spannac- 
ch ia, Lorenz- Tegrrno,Tom. Sa Ina torio fnd. 

Li Antecejjori ne U’Offìcio , eh e hoggi di 
j Mariano Contoccio lono. 

Prudentio Iacobino, Orario Tacob no,Pie 
I tro Paolo Stella, Francefco Martano,Salua- 
, tore Melio , Ottauifl no Nardutio , hoggi 

L detto 
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'detto Mariano Contuccio . ‘ : * 

Li Antecejjori nell* Officio * ch e hoggi di 
Ce/arc Camillo fono. 

Gio; Andrea Petacca,Lazaro Francione, 
Luca de Carolis, Antonio Maria Paolino , 
Marcello IannotoJPalroerino Speranza, Gui- 
do Camillo, Se li oggi detto CefarcCamilk). 
Seguitarlo gl'Offici) del Secondi Collage- 
raìe come fi vedono. • 

Li Anteceffori nell'Officio , eh’ è faggi. ài 
T ranquillo Scoloccio fono • 

Sebafì iano Ciocio, Orario Ciocìp,& h og- 
gi detto Tranquillo Scoloccio . 

. Li Anteceffiori nei l'Officio » ch'e faggi dì 
F ilippo Saraceno fono . 

Vincenzo Palombo , Antonio Palombo , 
Michele Saraceno , bogg? Filippo Saraceno . 

Lt Anceceffiori nell'Officio , cb'e faggi di 
Iacomo Berna feone fono. 

( Melchior Vola, Gio Batt.Oetauiani, Giu- 
lio Cef Tpfone hoggi Iacorpo Blernafcone. 

Li Anteceffiori nell'Officio , eh' e hoggi 4 i 
la coipo Pizzucq fono • 

Fabritio Sumatipa, Pietro Martino Truca» 
Tranquillo Pizzuto , & hoggi detto Iacomo 
Pizzuto- , . ' 

Li Anteceffiori nell Officio di Flauio di 
G i ouanni de N igris fono . 

Tomafo de Foore,Bernardfno Elfa,Virgi« 
lioSufanna, Aleflfandro landò, Anton. Fera- 
gato, Aleflandro Iannino, Felice Antonio de 
Alexandr/s , Se hoggi Giouanni de Nigris * 
Li Ante e ejf ori nell'Officio ., ch"e hoggi di 
Pietro P30I0 Tenagìini fono - 

Ber- 
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Bernardino Pafcafio, Gio. Battifta Gighe,' 
Lucio March ettOr Vincenzo Prifeiano.M'at- 
co Tullio de Homine > & hoggi detto Piettg 
Paolo Tenagli ni . / 

Li Anteceffori nell'Officio , eh' e hoggi di 
Domenico Valentino fono . ; 

Pr»(co de luuenahbus.Giofepp* F 1:0 fei an- 
te, Santi Florido, Felice MazzurolojLorenza, 
Balducio>,& hoggi detto Domenico Valenr. 

Lì Anteceffori nell'Officio > ch'ehoggi di 
Angelo Canino fono. 

Chriftofano Bianchino, Giò. Bat;tifta An- ; 
gelino, Lodouico Totio, Bernardino Cecca- 
elli\Girotamo Areonio , Domenico Bardel- 
ra,Francefco Sotio, Michelangelo Scarpello , 
iBenedetto Gatti, de hora Angelo Canino . ^ 

' Li Anteceffori nell'Officio , che hoggi di 
Matteo Malfarò fono. 

Ottauio Serauczzo , Marcantonio Serra- 
uejszojOttauio Serrauezzo,Àleftandro Ser* 
rauezzo , de hoggi detto Matteo Malfari -, 

Li Anteceffori nell'Officio , ette hoggi di 
Paolo Vefpignano fono. 

Piet r 'Antonio Marefofco , Manilio Ton- 
dio lX Gercvu io Accuffio,Gio. Pietro Tetto, 
Angelo Oliuario, Simon PietraCotallo , de 
hoggi detto Paolo Vefpignano* 

Li Anteceffori nell'Officio , eh' e hoggi di 
Cario Coftantino, fono. ^ ... 

Sano Palmario, Iacomo Filippo Giraldi 
Clemente Coftantin , Celfo Palica , e Carlo 
Coftantino fudetto . . ’ 

Li Anteceffori neirOfficio , eh' e hogg t di 
Afcanio Barberino, fono . ... 

^ L 2 Vin- 
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Vincenzo FofchbOttauio Capogallo, An- 
tonio Angeletto, AngeloOliuario,Francefco 
Miceno, & Afcanio Barberino. 

Lì Anteceffori nell'Officio , eh' e hoggi di 
Ce fa re Arigoni, fono. 

GiouanniGrilio , Francesco Grillo, Luca 
Polito, Biagio de ComitibuSj & hoggi detto 
Cefare Arigoni . 

Li Anteceffori nell'Officio , eh' e hoggi di 
Francefco Àbinante, fono. 

Pietro Paolo Gaino , Qointilio Gargario, 
Bernardino Gargario,Gio:Francefco Garga- 
rio,& hoggi Gio:Francefco Abinanre . 

Li Anteceffori nell'Officio , eh' e hoggi di 
Francelco de Caiolis, fono. 

Chri diano Santolo , Girolamo Tranquil- 
lo Georgio Georgis,& hoggi detto,France- 
feo de Carol s . 

Gli Offici) della Satra Rota effendo 
quarantaotto in circa,e per ejfer Notati at - 
* marine che pochi infirumentt in ejji fi roga - 
, no*, fi fono trai affiati . 

Fine della Nota dé’Tribunali di Roma. 

Nota di tutti li GouerniiPcteftàie Commij- 

farti , che dalla Sacra Confulta ven- 
gono concefflà tempo , e prima . 

Gouerni , che fi 4pedi(cono per Patenti 
nel Farne fé . 

Argentatori ano, Bag n ac auallo* Cento* 
Codigoro , C omacchxo, Gou.C omacchto Po- 
tefià , Cotignola , Crejptno , Lugo , Malfai 
Lombarda . Aie tara. Piene di Cento , Sant - 
Agata.e ConfoliccyT recento. 

ì ' * ' . — 
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Gouernf della Marca. 

Amandola, Appignano, Agiro, Beiforte , 
C ì ngu l i j Al orro di Falle.Ofì mo,Penna,Re- 
canati, San Lupilio,Caffel Fìdardo,Calda- 
rola,C orinaldo , Adorne Aldobbo , Montec- 
chio. Monte S^nto^Mote nono, Monte vec- 
chio , Monte Cafciano , Monte Ptlatrano, 
Monte dell Olmo, Monte Marciano, Mon- 
te Fano, Monte Giorgio , Atonte Granaro, 
Monte Lupone, Monte Melone , Monte S* 
Martino, Monte San Pietro, Sarnano, San 
Ginefio,San Gtufto,Serra dei Conti, Serra 
San Quirico , Staffalo, T dentino, Vrbira - 
glia , Noua Contrada . 

Nel Pre fidato di Mont’Ako . 

C augnano. Fora , Mont'Alto , Voteffa , 
Monte Rubbiano,Montefiore,Mont'Flpa-‘ 
ro, Monte Gallo, Monte Monaco, Monte 
Forti™ , Ad+mc Rdfvric,of(ìara, rat Tigna- 
no, Torchia, Ripa Tr an fona, Rofella, San- 
ta Vittoria. Nel Patrimonio . 

- Acquapendente, Alciano,Bagnorea,B af- 
fano, Rie da,Bol[ena, Celione, Cmìtacaffel la 
na,Corgneto,Orte, Lagnano, Motefiafcone , 
Magnano, Nepi,Órùieto Voteffà per Breue, 
S.LoreriTj Sutri,T ofcanella,T rottignano, 
Vetralla • 

Della Prou inda dell’Vmbria. 

Amelia,Arquata, Baffta, Re Magna, Citer 
na, Città di Capello Poteffà, Città dellaPie - 
ue,Cerrotto,FulignoPoteffà,Gualdo, Labro, 
M affa. Monte Caffè Ilo, Mote Falco, Mote 
Leone, Nocera,Piede Luco,Safsoferr . Spo- 
letto Poteffà,Spello,T odt Capo di Giuffttia > 

L 3 Ti 
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T odi Giudicai oX rici4ÌXi{soVal(opina l 

Della Sabina . 

Afpra, Caluì,Cicignano£loti antilogia „ 
nello , Labro , Mont'Afola, Monte Bono 9 
Adorne Leone , Monte S.Gio. Otricolt,Roc~ 
c bette , Stroncone, Scandrigla , T arano * 

Della Campagna Maritima . 

Anagn't , Altari , Baueo* f Bèncuento Ve- 
fcouo ten}parale,CeprenoiFilettin6,Florcn' 
tinoXrof mone Poteftà,Fumone,G norcino > 
Ifrperno, Ponte Corno, Se^7e , 7 “ err acino » 
* orr ice. Ver oli* 

Della Pròu incia di Romagna . 

Borghi , Caflcl Nouo>Caftel Rio , Cernia > 
Ce Jena Poteftà,Ciuitella, C orlano , Fortin* 
popoliyCambettola.Linorai Lontana » 
dola,Manduino, Mance C* & *iru%r*, Pian 
■di MtletOyP olenta, Rondo , Ranchio > Rouer- 
[ano, Sant’ Arcbangelo,S. Mauro Sartina* 
Scorticata, SaguignanoiSolarolo Veruebio * 

Il Fine delli Gonerni * 

Già, che di (opra fi è fatta menf ione de gli 
Officij principali della Corte del Sacro 
Palazzo di N.S* fenza metter li altri Offi- 
ci} , che vi fono * 

Per fodisfattione. dunque di quelli , clie de- 
fiderano fapeili fi metrono quiappreffo > 
con le proaifionì , che rendono > le quali 
alcuna volta crefcóno* & alcuna voltai 
calano fecondo la volontà di chi comnian- 
da>e fono ti&guenri Officiali . 

- * ' ' t «* • 
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* _ ^ 

£i/?d cC alcuni Officiali che giornalmen- 
te fi efercicano nel Paia'ZJo del 
Papa~> * 

A * ' , • - 

A iutanti di Camera hanno parte, è fcud* 

15. per vno il mefe. 

Aiutami di eia forno Officiale » e tutti hanno 
pattò , e ginlij 15 il mefe * 

Aitar ifta di S Pietro hà parte, e prouifionc* 

B Acaìavi due,vno alle legna, l’altro al cat- 
bone, hanno parte, e giutij mefe « 

Barbiere hà parte, e bona prouif. 

Buffolantiìz. hanno parte, è feudi quattro » 
emezoilmefe. 

C 

C Ampanaro di S. Pietro hàparte,e£iuUi 
15. ibmtfc - • ’ ~' T ' 

Camerieri extra fw«m numero i'z. hanno 
‘parte, e quattro fcudhemezo il mefe * . 
Cantinieri delle cantine fecrete, e communi, 
hanno parte, e prouif. 

Cappellano de’ palafrenieri hà parte , e feudi 
quattro , c mezo il mefe . 

Cappellano dell Indiani hà parte, giuli j 1 5 . it 
mele» ' 

Cappellano dei Suizzeri, hà parte > e proui- 
uifione. 

Chierico,che Teme il Cappellano dei palafre- 
nieri hà parte,e giuli) 1 5* il mefe . 

Chierico di S. Marta hà parte, è giuli) 15. if 
mefe* j 

Chirurgo di Palazzo hà parte, ehona prouif* 

L * Con- 
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Confeflore della famiglia ha parte , e fetidi 4. 

• e mezo il mefe. 

Computila di palazzo ha parte , e feudi 12. 
il mefe . ' 

Sorto Computifta hà parte, e feudi 3 e mezo 
il mefe , 

Cochi, fecreto, e commune, hanno parte , e 
, bona proti ifione . 

Coco della famiglia hà parte, e feudi 4.e me- ! 
zo il mefe . 

Concia tetto hà parte, c feudi 4-e mezo il me. 

Credentiero di tinello , hà parte, e feudi 4. il 
mefe. 

Curfori due hanno parte , e feudi $. per vno 
\ il mefe. 

Cuftode primo della libraria di N. S. hà par- 
te,e feudi io. il mefe. 

Cuftode fecondo , hà parte, e feudi /erte il 
mefe . 

Cuftode delie bolle hà parte, e feudi 11. il 
^ mefe . 

Cuftode deirhorologio hà parte, e feudi 7. e 
mezo il mefe . 

Cuftode di palazzo hà parte, e feudi 4.ÌI me- 
• 

Cuftode del Conciftoro hà parte, e feudi 2.1I 
mefe. 

Cuftode deirArchiùio di Caftel S. Angelo 
hà parte, e bona .proni none „ 

D 

D Ifpcnfiero hà parte ? e buona prouifio- 

‘ *' Fac- 

' • -mt - 
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- ' F 

F Acchinidi palazzo hanno parte, egiulij 
I5. il mefe. 

Florieri due hanno parte , efelidi 3. il mefe 
per vno * 

Fornaro di palazzo ha parte,e feudi 4. e me*j 
zo il mefe . 

Fontanaro delle fontane di palazzo bà parte, 

- c feudi 6 . il mefe. 

Foriero maggiore ha parte, e feudi 10.il me- 
fe . , G 

G All inaro di Beluedere hà parte , e feudi 
2. mefe . 

G iardinlero di Palazzo hà parte, e feudi 4. il 
mefe . . . » » 

G’ardiniero dell’Indiani hà parte, e giulij j 5, 
il mefe . 

' Giardiniere , ouero Sopraffarne al Giardino 
di Monte Cauallo , hà parte , e feudi 4. e 
mezo il mefe . 

Guardarobba di palazzo, hà parte, e feudi 25. 
il mefe . 

Sotto guardarobba bà parte, e feudi 18.il 
mefe . 1 

I 

I Nterprete delle lingue ftraniere,hà partc,e 
feudi 3. il mefe. 

L 

L Auandara di Palazzo, hà parte, è feudi 3; 
e mezo il mefe . 

Lance fpezzate hanno parte , e bona proui- 
fìone . 

Legatori di libri fono due, hanno parte , C-j? 
giulij 15, il mefe . 

- L $ Ler- jj 
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Letticbieri hanno parte , e giulij 35 il mete. 

M m 

Aeftro di ffalla di palazzo > hà parte , e 
feudi 6 il mefe. 

Mazzieri di palazzo hanno parte, e giulij 34. 

il mefeper vno, ~ ■ 

Medici della famiglia di palazzo, hanno par* 
te, e feudi quattro, e mezo per vno il mele. 
Medico della Compagnia del Santiffìmo Sa- 
cramento di S.Pietro,hà parte, e feudi io, 
il mefe , . 

Mifuracore di Palazzo delle fabrichehà par- 
te*, e bona prouiGone . 


O 

O Ffit iali due per fe micio de* palafrenieri, 
hanno parte, e giuhi 15. il mefe , 

P 

P Anatieri, due hanno parte, e gralii 24. il 
mefe, per ciafcheduno * 

Palafrenieri del Papa, hanno parte, e feudi 2.. 

il mefe per vno, 3 

Pefatoredel pane, che va in panataria hà par- 
rè , e feudi 5, il mefe , e feudi 40. Panno di 
ricognitfone . 

Priore dell Hofpedale di S. Maria , ha parte , 
«prouifioné. 

S 

S Calco di Tinello, hà parte, e feudi 5. ir 
mefe* ... 

Scopatore fecrero, hà parte, e fcudfa.il mefe. 
Scopatore commune, hà parte , e giulii 15. il 

Scrittori della libraria Vaticana nurn 5, han- 
parche buona prouiilonè per ciafcuno* 

Sco- 
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Corte di Roma* • ’tjr 
Scopatori di detta libraria, hanno parte efeli- 
di 4» e mezopervno, e fono due . 

Scudieri di N^S. num.2- hanno parte, e feudi 
4. e mezo per vno , o ! tre le regaglie ► 
Sopraffarne all' Acquaioli» ha parte, e feudi 3'- 
il mefe . 

Sopraffarne di Bcluedere hà parte >.e feudi x. 
il mefe. 

Sopraffante alla biada hà parte » e feudi tr 2 il 
mefe - 

Sopraffarne alla cera hà parte,e feudi ^.il me- 
f r j ► 

Sopraffarne al fieno hà parte^e feudi 3; il me- 
fC_-5 - 

Sopraffarne alle legna hà parte ,, e feudi tré ili 
mefe. 

Sopraftanti due, che diffribuifeono pane,e vi- 
co alle pouere famiglie di Roma ,, hanno 
parte, e giulii 1 per vno\. 

Speditore fecreto,hà parte, e feudi 7. il mefeo* 
Sotto fpenditore hà parte, e fendi 3, il mefe . 
Spetiale hà parte ,, e feudi 4. e mezo il mefe 
Sempliciffa di palazzo,. hàparre,e feudi tre il 
mefe^ 

Scampatot Camerale hà parte, e buona prò-* 
uifionev 

Now Lettore, che qui nonfldefcriuono- 
Ir regalie di fale, candele, legna carbone,&c., 
che ciàfcuno Officiale riceue;.nèmeno li do- 
natiui, e mancie , che fra Panno gli vengono 
donate, le quali fuperano di gran lunga-k^ 
prouifioni quotidiane , e perche alcune fono» 
incerte , però fi taciono ' ! • 

l 6 TA- <1 
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Pelle cofe notabili , che fi contengono nella 
prefente Relatione. 

A 

A D mulcos annos dato k Sua Santità nell 'et 

' Coronatone . _ zi 3 

Adoratane prima 9 che fifa eletto il nuouo Fon * 
tefice . 198 201 

Adoratone terza dopo eletto il nuouo Pontefice 
- in S Pietro. y a 00 

Adoratione , che fi fàin S. Pietro per la Corona • 

. tione . 207.208 

Adoratione del Capìtolo nel riceutre il nuouo 
Pontefice per la Coronationc . 209 

Adoratione ultima in detta Coronatìone s che fi 
fa nella Mefifa . - 207 

.Agnus Deij è loro benedìttione 3 quando 3 e come fi 
facci . 7 1 

Aiutanti al V lori eroiche cura habbino . „ 2 £ 

Aiutanti di Camera fecreti . 14 

Aiutanti di Cam. tengono le torcie allaMeffaqq 
Aiutanti di Cam.efuo Officio . 1 15 

Altari,oue N.S. celebra folenncmente . 79 

Ambafciatori ,quàdo fi ricettano co Rocchetto 186 
Ambafciatori come fiìano all' audience a in ca • 
mera del Papa ■> 87.88 

Ambafciatori Refi come fi ano r ineriti. 111. ih 
) Ambafciafore diVcnetia fempre vàùpl fitto Se* 
•retariOi etiam a Cardinali . 87 

Anello dtf Cardinali applicato alla \ongrega* 
tione de propaganda fi Jc. ! 173 

Annona, e fuo prefetto 3 e giuri] > 'ditti ohe 3 e dotte 
arriui. . - - • gj 

Acqua 
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"Acqua alle mani del Papa, chi la ite in Satu 
p tetro atlanti l a coronatione . 107 

Acqua {anta, (hi la dia nell'entrare il Papa in 
Chìefa . 

Archiuio officio in Cancellarla - ^ 60 

Arcipreti di Bafiliche 3 quanti fìano t e che giurifi* 
dittione h abbino . . - 

Arciuefcotti s quando hanno da portare il Roc- 
chetto , 186*187 

Argentile cera de' feudi à chivadino , 45*46 

Armaria di Bologna per dieci mila fanti . 2i 

Armaria dì Cafiel Sant'Angelo per dodici mìl * 
fanti. ^ t 2? 

Armaria di Ferrara per zumila Fanti , 25 

Aff sf] or e del Sant'Officio . 3 ^ 

Affeffori de ■* Maeflri giuflitieri . 5 1 

Affeffori de' Maeflri di firada , 5 1 

Afftftenti di Cappella . 179 

Affifienti alle rote del conciane ,e loro officio. 1 97. 
198 

A udienza de' nipoti del Rapa ad ambafeiatori , 
agenti alli miniftri . 1 1 8 

Aue M aria in tauola,come fi dica . 1J 1 

Maria in tauola fi dice dal Rapa col capo 
l coperto . 131 

Attignane non e fottopoflo alla Qonfulta 3 ma chi 
lo gouerna è libero padrone - 3 9- 40 

Auuocati ConcifloriaU, 2 z.e loro officio^ facoltà . 

2 1 1 

Auuocatide ' pouerì . ^ 4^ 

AuuocatoFifcale y e fuo officio . 49 

JB 

B Aciat 0 tré volte da chi fia il Papa . 206 

Bacio nel volto del Papa da chi fi dia , t-j 
quando , 2 lo 
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Baldacchino ia camera chi lo tenga x e con che t 
pedine è modo .. > , 

Baldacchino quando fio, poetate da* Conferux- 
tori di Roma aitanti al Papa , z0 ^ 

Baldacchino non fi tiene in palaz.z.0 . 9 i 

Bargello del Gcuprnatore ài Rema .. ' tfj 

Bocca fi ferra a' Card . nel primo Concìfioro\ ijz. 
B occa fi apre al fecondo C onc fioro j j ^ 

Benedittione folcnne del Papa . 

Benedittione due volte fidami popolo dal Papa „ 

*1*. 

Benedittione in che loco fi dite « yv 

Berretta chi la metta ìntefia .. j.59* 

Berrettachila por ti a Cardinali nuouì fuori di 
Roma ^ 16 p 

Berretta rojfa chi la coneedejfe , 167 

Quando fi a dopri. 7 g. 

Biblioteccario chi i efercitaua anticamente % le* 
Bonefèfie con che haliti fi diano, da 3 Cardinali . 
105, 

Bolla elei' Cardinalato da chi fi f òtto ferina- . 7^ 

Bolle 3 e gratie informa di- grafia 3 che co fa fi a ». 59. 
Bolle da chi fi leggono fi quando nel' cariane», j 90. 
Breui da chi fi fegnano fi con. che figlilo ». j 9 

Bugia, chi la tenga quddo celebra il Papa v 79 

C ' •* - 

C Amerà dotte fil faci ^ quando 3 è chi vi; inter— 

1 uenga, efua giuri JdL 4^ 

C a mer.ierife c ne ti pa rti cip a nti quanti fiano ». 1 x 
Camerieri dhonore- io. è* h abito .. ? ij 

C amerierifecreti di fpada 3 e cappa ». 15 

Camerieri della Bufiola .. 

Camerieri zx tra rauros, 

GtmpanHpctu.h fini ,.egèndcui ìHaUBt altro, 
Cardinale.» 

1J O) 
Come: 
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Come fi vfi effendouì Altri Prencìpi 3 & altre perfoi 


ne. 


HI 

91 

28 

29 
2 9 
39 


- • \ »> _ 

Campanella de' Cardinali di che pefo. 
cancelliere perche detto vice C ancet . 
cancellarla quando fi facci . 
cancelliere dà chi prima efercitato . 
cenedanone fottopofi'a aconfnlta . 

Canonici regolari , che h abito prendine fattive* 
. fccui. % j- j. . . . 

Cappa de' Cardinali, quando vi di trìglia x . e 
quando di faietta . 67 

cappella della flotte di Natale* * 80 

cappellani fecreti,e communi, che officio fia * 1 1 

cappellano maggiore con che habtto , e modo . 99 

cappellani, che feruono a Mejfa de * Cardi» ali. 100 
capello rojfo chi lo concedeffe a' Cardinali reli - 

gi°fi . * 

Cappello quando lo mandi il Papa, e quando Io 
figli in concìftoro,da chi fi porti a cafa, in che è 
con che regalo, . 17 1 

capo [coperto fempre,che fi va in cappella . 71 

Caporioni ,e loro creatione ,e giuri fdittione , 
cardinali di quanti ordini fiano. 
cardinale do ue venga detto . 
cardinali, pretine diaconi, e loro titoli , 
ckrdinal camerlengo , e fu a giuri fd* 

Cardinal camerlengo del Collegio de' Cardinali 
quanto duri . . 7 

Ckrdinal prefetto della congreg. d'immunità tie- 
ne il figlilo , ^ ^ 36 

Cardinali de /àtcrc eletti, e loro cerimonie, e ritor- 
no . j;4 

Cardinali religio fi, portano l'habito della lor Reti- 
gioite. 139 in loco di rocchetto portano la cotta, 
Vo portano cappa di cidbcllotto^mà di lana 1 40 
* Car- 
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150 

7 

157 
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Cardinal titolare , come rtjfieda > e quando non~> M 
tenga il baldachiné 9S 

Cardinali prefenti } & affenti , che co fa partici* 

" pino . : . ’ _ : ^ v ’"'~ " S 

Cardinali bibliotecario , e [ito officio 29 allei 
congregationi con che habito 3 « come fiano ri • 
jceuutiZy.con che habito in Palazzo.? 9 . qttan • 
do vanno col papa alle fette Ghie [e 3 e quando 
il Papa celebra 78- per Poma 3 che habito por « 
tino . 84 * come ftiano in camera del Papa . 8 <> 
Cardinale per effer Vefcouo non fi e [amina 3 nefi 
fa procedo. 364 

Cardinali di corruccio 3 come veflono . 1 4 f 

quando portino la capparoffa . 146- quando 

non deuono vfcir dì cafa 3 efiar con [ottano-, , 
e mezzetta pauonazza 146. Vifitando corruc • 
ci fi vanno di pauonazzo « 146 

Cardinali Nipoti di Papa 3 che corruccio faci' 
no. 147 

Cardinali incontrandofi volendo andare affi e me, 
in che carrozza deuono fi are .120. non porta - 
tano M (intelletto, fuori di Roma . 153. non* 
pojfono partir di Roma fenza licenza. 154. co* 
tpe offe rumo d'entrare in capello non vi effen* 
do il Papa . 70. quando deuono far circolo in 
capello. 71, ritornando in cappella dopo la* 
prò ceffone 3 che f acino . 92. calando in S. Pie- 
tro con la Mitra 3 come falutino l* Arciprete . 

H aiten do et celebrare in cappella a che hora* 
dette andare. 6 7. quando celebra con che ceri- 
monia. 94, quando incontri il S.Sacr am, 104 
Cardinali a chi fermino il cocchio . I l 2. 

N eli' ine ontrare a chi fi fermino * li} 

.Cardinal prefetto di Segnatura di Grafia il 4 * 
11 $, digiufiitia , 8$ 

Car 4 
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Cardinali nipoti del Pi\p tonante. ^*47 
Card nuouo 3 che regali deuef are . - 173 

Card nuotiOy habito , e fua cauaUata - 171 

Vìfita 3 che dette fare e rendere 3 è con che habi • • 
/<? :ì 7z» chi gli algi la coda in vifite io<$ 

Card nuouo , * eoruccio fo 3 come debba fare. ; 48. 
Cardinali come fliano in ccncifloro aitanti il Pa- 
pa. 84 non tengono guanti ne maniaca aitan- 
ti al Papa gjt con che habito vanno alla pre- 
dio a , alle conci tifoni & al!i fermon . 101. co- 
me portino la Sedia differente dal Papa 3 con 
che habito quando fermoneggìa . 1 QZ 

Cafiel Sant'Angelo } è fuo c afeli ano 3 efottoca- 
fiel.ano. 2| 

Caualcata del Papa . < \ in 

Caualcate de' Cardinali . I $4 

C aualleriz.z.0 maggiore 3 e (uo officio . - z io 

Caualiero di S. Pietro ? di S . Paolo del giglio 3 Pio s 


e Lauretani » 

ùn 

Caudatario 3 e fuo habito . ' 

L Iz 7 

Cere 3 & argenti de' feudi a chi vadino , 

42 

Cerimonia nel conciane . 

5 

Cerimonie 3 che fi fanno .e da chi fi vfino in con * 

ciane 3 e l habito del nttouo Pontefice , 
Cerimonie de 5 cantori all' adoratone . 

198 i 
1^8 j 

zìi 

enei coronare il Papa . 

Cerimonie di confacrar Vefcoui . ■ » 

184 1 

& Ar cine f coni . 

iSy : 


Cerimonie di Cardinali quando vanno tardi in 
cappella . gj l 

Cerimonie in cappella . 7 

C crimonia di chi porta i lumi . 1 14 

Chiamare 3 come fi vfiin pr e fenica di Prencipt 3 
& altre perfine . Ili 

Chierici di camera > è fuo habito . 3 z 

Con- 
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Conciane 3 e fua vi fifa , * 

Clerico del collegio ds> 'ordinali . ‘ 15> f 

e Juo Officio. - . — 7 

Ìt eri "f% n ? MU ***** u 

“ ”■ ‘ " «•*. • 

t fi»* 70 ,7 meli . 

ColonelUfiud, go .Imefieper v „„ 

Colar, di carati , & altre cefi del conciane 

196- 

Colot Bianca, quando Pvfiil Papa 
Co ™’ n ‘Jfirio della camera del S. Officia . 
Commtfiarto dir fa, o/u a giurifd. 

CommiJfa,no di rìpetta 9 
CommifT*-;; //„ 


*z 

zz 


*z 

3* 

4P 

49 


"«"«jDf «r /(7 «/ ripeti# 9 ‘ ' 

ys?;jgi,zz s? 

Contilo reale , *• 

X ». • a > 


WWW** 

Contilo re#fo' 

Compagni# dw*Suix.x.erìdìnnm inn *' ^ 

ifia della camera . S ~ . ■ » 

#" w *« **ì ‘uercatìonedelPapa. s! 
Confidente, fi, a gmrifiUttione, quante fid* 

ddZZYdts '£ recede^ 

'tUszTXissir- 0-1 

Congregarne de Veficoui, ÒRegc/L 
e- chi v tnteruen ga , ó 

Congregatone del Concilio * * 

Congreg. Immune. £ C cfcfoft. 

d4ZZffYTck: bona ns>m ' 

^*^^ c r:m $ 

e Con che hahito . 7 * ^ * interueng* % 

_ 37 

Off* v. 


3f 

3* 

41 

.3* 

37 

4° 

40 
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Congrega de propaganda fide da chi eretta } oue~ y 
quando fi facci , echi v' intcruenga . 37 

Congreg. de Riti f che f giurifdit h abbia - 33 

Congreg. dell acque , che cofa tui fi tratti • jg 
Cd 'tgtcg de 3 foriti 3 è delle firade y e chi fio, il fuo 
capo . 38 

Congreg. dell'indice y è di chi fi tratti . jy 

Congreg- di Confulta 3 e di che in effa fi tratti. 39 
Conferuatort hanno loco in cappella . £1 

Conferuatori , loro giuri fdittione 3 officio s (5* ha - 
tifo»- \ 5 * 

Confecratione de 3 Vefcoui in che giorni p off cu 

f* r fi • . I8l 

C onfulta rifolue le cofe grani dei gòuerni * 3? 

. Contradette 3 e fuo audittore . . 

* Coppiere . 

Correttore di contradette . 

Corteggio d' Amba filatóri • 

C èronatìone del riunivi*- Pontefice » 

Credentiere . 


61 

141 

185 

119 




80 

65 

61 

'8 

«1 


Ode* chi fi porti in cappella > e filò offici 

guanto cofiiy e quanto renda t 
Cubiculari} Apoftolici, 

C ufi ode delle pitture # 

C ufi ode de' grani . 

Cuftode delle chiatti de 3 granari * 

Cufiode per Monfìgnor Tefiritre _ 

Cuftode del conciane * j ^ 

Per fine y che entrano net conciane oltre li Car* 
dmaU. - Ji>4 

D ' 2> s 

ddwtf fidono auanti al Papa . $5 

hanno l a precedenza da * Card . 85, 
rio. e fuo officio, j 6 e fittodatt arto > il quale lelejr. 
ge il Papa , Il 


2 6 » TAVOLA* . 

Dzta piccola 3 che co fa fìa . ^ 

Decani de Palafrenieri de * Card* e d'Amba [da- 
tori par ticolari 3 vengono Palafrenieri del Pn- ! 
pa 3 e lor habito cerne [a . - jój 

Diaconie de' Cardinali Diaconi quante fi ano , 
J 7 6 »I77 

Dignità^ Epifcopale , o Sacerdotale i come debba 
effer r inerita . 

Domenica della rofa . 

ori ^ c£i fi c reino . 5 1 

■ -E 

E Ntrata y che fi fà in conciane , e fine cerimo- 
nie % , j 9 1 

Eptfiola y & Euangelio in greco 3 e lat no fi can- 
ta alla Mejfa della coronatone del Papa. m 
E fame di Vefcoui nuopi 3 che proue deuono far. 
180. chi fi a e [ente da dett'cfame. 187. 188. 

F 

F Ermr , e fpoletìnon fieno J oggetti a Confai 

'** ' ~ 4 ? 

Ferraiolo del Cardinale quale fio, , jj 6 

Ferraiolo fi concede folo a Priori 3 f Generali ijJ 
ma entrando ne palazzi deuono deporli . jjp 
Feftitiità, che fi ttasfertfcono / non fa mutar ha - 


bito a ’ Cardinali. 

Fineftre sporte, e loggie del conciane. 
Funerale del Pa pa t fue cerimonie . 

1 Funerale de * Card, come fi facci , 

G 

G Enefal di S. Chiefa s ch'entrata babbi. 
Generale d'artiglieria . 

Generale della caualleria. 

Generale delle Galere . - 
e comico reale . 

Generali di Religioni a chi precedano , 


HI 

197 

119 

178 


IO 

2 J 

XI 

24 

24 

2-01 

Co- 
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Gouernatore di Roma a chi precede - I <r£ 

Gouernatore di Purgo 3 e fuct ghirifdit tiene 3 e 
corte .. ’ 5 f - 

Generiti di Ferrara . ' 144 

Generiti della Marca . * 24 j 

Gcuernodi Mont Alto Del Patrìmon. 145- 
G cuernì dell V rubri a . Sabina % Campagnama- 
ritima\ ; ' • 14^.246’ 

Gouernt della provincia di Romagna . 246 

Grafie, e bolle m f-'r ma d/e;nutTi * che cofafia. 59 
Guqrdarobba . chi babbi in cura • 1 2 

H * f 

H Abito del Papa au cinti la coronat. . 293 

Habito Sacerdotale del Papa per la coro- 
catione . - 104 

Habito di Cardinale quando fi muti al Vefpero . 

E quando fi porti tutto il giorno . 1 5 3 - 

Habito di ro fe fecche , cappello 3 è ferraiolo . 2 48 
Habitatione per Vcfcoui forefiieri , 3 8 - 

J Mbafciata bì fognando fare , offendo per piu ■ 
Prencipi.comefivfì. ' - ’ -ili. - 

'ndulgenze ad more, gratis , 23 

r « d vigenze , w jBr*## . -29 

Z 

L Auatione di* piedi del Giovedì Santo . ; 4 - 

Lavar mani advn Card. z. a ibi tocca, ■ 

lavar mani vedi mani , 
fegato i* la’ ere. JJI 

Megere a tavola fino alla prima bevuta . 1 . z 

gettar di tauola . - - j *, 

libro come fi dia a baciare a' Card. Meffa . 

9 *. Libri da ftamparfi da chi puma fi fot to « 
Jcriuono. • , ' io 

occtcnente delle guardie } che renda . 1 9 
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Tante [pettate , che cura habbìno , c che proui- 
fione. 20 

L ocotenente gencr* con che proni fion e , 21 

Locotenenti due 9 vno ciuile 3 & vn criminale nel 
Tribunale del Gouernatore di Roma 3 & altri 
no tari . 47 

Lumi per laM'Jf* $ vn Card - e * e ' Cappellani , 
è Prelati . 9& 

imnicorne fi portine innanzi al padrone. Vedi 
torcie, 96 

M 

M Jefiro del / acro palaTto , di che ordine 
fi a. s 10 

Maefiri di regifiro q . e loro officio* f8, 

1 Mantelle tta li Cardia, noa la portano fuort ai 

Roma, mÀ come* ' 15 *r 

Mantelletta di rafo , e velluto 3 foto il Paptu 

' l'vfa . *53 

Mani afcittgare allupa chi le 1 i quando cele- 
bra in S Pietro 3 e fina cerimonia . 93 

Manitte , e guanti non fi portano d ai Cardinali 
auanti il Papa . 

Maggiordomo Maefiro di cafa Cappellano» 12 8.* 
Cau da. 1 2 6. Coppiere . 1 28 • Paggio . 12.8 

Marefciallo di Roma chi l > [eretti . 49 

Maefiro dei Br etti* 34 * 

Maefiro dicamera, e fuaaftioue. . 40* 

Maefiri di Campo : « Sergenti maggiori , 

r/i/zr, capitano di battaglia 3 e ColonellL 22 

Maefiri di cerimo^ie^quanti filano . 9 

Maefiro di cafa del Papa e Prelato . 1 2 r , 

Maefiro di fi alla * , J *' 

Maefiri di fif. fida due 3 hanno vnajfeff ore 3 * no- • 

taro . x 4 ^~ 

Manieri 17 . quanti cofii[e fi atti . io 

Af*- 


I 

Dlgitlzed by Google 



TAVOLA» a«3 

Medici due per la famiglia di palazzo , £5 

Medico del Papa e camerier fecreto 1_J 

Me (fa nel ifide\ Motti , conche rito incappila 
di N. S gnore . 7-z 

Me/fa Pontificale quante volte l'anno y èquan- 
dq, 7 *t 

Mejffa dello Spirito Santo prima dentrarcjn^ 
conciane., . - l 

Mani a la u are ... ' 

Meffa da dir fi dai Cardinali . 9j 

ccmefiia à meffa vn Card ■ 93 

Mejfa da dir fi prefente, vn Cardinale» 94 

Mezo dì . Vedi Aue Maria . 9 4 

Minifiri Giuflitieri . e loro aJfeffore 3 eìiptaro, 2 j 
MtJJe 3 che officio fi a . 57 

Modo come fi faccine li Cardinal 1^6-tfii l'in- 
troduca 1 66 

Modo 4 entrar, i Cardinali in cappella quando 
non -vie il Papa . 7_l 

N 

N Auicella delfine enfio , chi la porga al Pa- 
pa in S. Pietro . . ÈqJ 

Notati dt camera quanti fiino . ■aii 

No tari dell Auditore della camera ». ■ 

.. Notati delVicario , 5 

Notati di Borgo „ z ì 5 

Notati di Campidoglio', ». 2ZJ 

Notati del fecondo Collaterale .. 41. 

O 

O Bedienzacome fi renda dai Cardinali in 
cappella . v £8 

Obr c p< * ti • f applica 5 fia y r fu prepritia, 59 • 
Officio di Data piccola , che ce fa è. ili 

Officio detto, Per obitnm , 56 

Officio del piombo quanto cofti. 5 2 

o /■- 
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Officiati, e famigli del Pontefice . 1^14 &fcj. 

P - 

P Ace iti Muffe di Card come fi dia , 97 

Pace fe fi dia à donne . yg 

Paggi con torcie alla Meffa . 57 

Pallio , che fi mene il Papa nella fina coronatio . 

ne » e fina cerimonia . ìgp 

Palafrenieri quanti fi ano , e loro h abito . 17 

Pationafz.o fi vfa Vanno Santo nel v'tfitare Itj 
* ^.Chiefe ,& ancole 7. da' Card J49 

Papa quando vada in fedia e con baldachino , è 
quando a piedi nelle funtioni \Chi lo porta. 
Con che habito ,e fuoi riti . " (,& 

Papa quando celebra , che habito porti , e che ha- 
bito portino i Card ■ 7$ 

Papa quando cala in San Pietro li Venerdì di 
Mar z.o come fi accompagni . 81 

Patenti de gouerni da chi fi fpedifeono , c 3 * in ma- 
no di chi danno il giuramento, e eoitte. 1 1 

Patenti d offictj ,d?c. * li 

Patriarchi , e loro habito quando il Papa cele- 
bra . " 79 

Penitentieri quando fumo eretti , e con che occa - 
• /ione. x7 Loro habito 79 

Penitentier maggiore , efua entrata . 17 

Penitentieri à Rema chi fiano , doue h abitino, e di 


quante lìngue . 44 

Piatti in tauola a chi tocchi . 1 26 

Portare in tauoln . 1 16 

Porte Sante da chi s’aprino Vanno Santo , e con 
qual cerimonia , 4 J 

Pontone , officio di Cancellarla . 6 1 

Potefià, Vedi Couernatori . 6 1 

Predica al Papa, chi v\ inter uenga , e con che ha- 
bito « * - f . 81 

Pre • 
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Prelati di Rota quanti fiano , di che Nat ione-» % 
quanti notati h abbino 3 e giuri fdittione 44. che 
priuilegi , e regali , , 4/ 

Vedi Rota, banchetto , & Aud. di Rota , 
prelati di Dataria , che prouifione , e regali k ab- 
bino , 

Prelati di Confulta 3 e fua prouifione . 18 

Prelati di Segnatura quante caufe preponghi - 

no, ' . ì * ' 

Prelati di congreg • de ì fgrauìj , e bono regimine , 
fua prouifione, & habito * 41 

Prelati di Rocchetto a chi precedono • 3 56 

quando deuotio portar Rocchetto, - 38 j 

cero precedenze , 15 3 

prelati di Cane eli. e loro habito 3 e valuta , 3 o 

FW* regente , officiali 3 e Cancellarla » 
Prefettura di Roma da chi fi eferciti . ^ 23 

Prefettura di fegnatura digrada , e fua entrata . 

35. f interitenga in detta fegnatura . 3 j 

Prefetto della fegnatura di giufiitia 3 e fico officio 3 
fa' entrata . _ w 35; 

Prefetto de' Eretti, fua entrata t & officio . 3 5 

Partenza, vedi vip te . 

Precetto dell’ Annona , e fua giurifdittione , e do - 
ue arriui , 6 } . prefetto della grafeia . 69 

Prefidente della camera , fuo officio , quanto co - 


fit 3 e quanto frutti . „ 46 

Prencipi $ erentfpmi , come vadino , e car- 

/e. - 103 

Prencipi Vedi campanello 3 Cardinali 3 e titola* 
ti, « 

Priore de' caporioni come fi crei , s 51 

Priuilegi de’ Card, de laceic . 3 j I 

Protonari/ fatti da' legati . 157 

Pretonotari fatti dal Papa, di fioi forti . 1 

M IV0- 
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Proceffione del Corpus D jmi ni , chefà N. Signo- 
•re H 

Procuratore Ri ficaie . 4^ 

Purifica rione a Cardinali fi dà dal copppiere . 

. Vedi faluietta . 96 

Proueditore di Cafiello, e fina entrata . 23 

SL . 

O Vando fi. facci cancellarla , 28 

Quando i Cardinali deuono far circolo in 
capella’. ' ‘ ‘ 7 1- 

Quando deuono li Cardinali tener l'anello fpo- 
falitio 3 e di che gioia . % 7 8 

Quando deuono portare le calzette 3 e /carpe rof- 
fe e quando pauonazze , - 78 

Quattro Maefiri di regifiro , 58 

R 

R Egali 3 che dette dar il nouo Cardinale 1 74.. 

Regalo al Papa » ;o M;ffj bmè carnata. 211 
Regente 3 & altri Prelati di cane elfi. 32.33 

Regente di pcnitentiaria , e fina giuridifdit. 33 
Pregni del Papa chi li porta in procefficne . 104 

Regìfìratione di fuppliche fono 20. 54 

Regolari come vefiino in cappella pontificia - ' 
Riuerenza al Santijfimo Sacramento fatta da 
Cardinali . 

Rota quanti Prela ti habbia 3 e di che natione , e 
■ quando fi facci . 44 

$ 

S Antifftmo Sacramento incontrato da' Cardi • 
nati. 

Sacri/ a , di de ordine fia , e fuo officio . 1 1 

Salute tta a' Card, alla Meffa fi dà da vn gen- 
tiVhuomo . " lor 

Scalco del S Colleggio 3 che parte babbi . 14 

Scalco della f or efteria , I 5 

Seal. 
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, Scalco dei poUeri . 1 j 

Scarpe rofifie 3 e pauonazze quando fi tengono da ì 
Cardinali. ' 78 

Scopatori fecreti , epublici 3 e lor babito , 1 f 

Scrittori dei Breui . ./ do 

Scudieri di conciane - do 

Scudieri 3 •vedi camerieri fcudieri . 60 

Secretano del Papa 3 che corte tenga 3 & ha no- 
me di fopr aintendente . 21-12 

Secretario 3 fuo officio & babito . - 8 9 

Secretarij quanti . 27' 

Secret ario del Collegio dei Cardinali di che p a* 
tria fia 3 e quanto duri . ;r 

Secretarlo della cifra 3 che parte habbia . i § 
Secretarij di Stato di S Santità 3 di che h abito 3 
da chi dipendano , con chi negotijno 3 e che par- 
te h abbino . ' Li 

Secretarlo dclV Ambaficiat. diVenetìa 3 comefia~> 
trattato 3 e così anco di altri Prencipi . 82 

Secretarij di can cellaria • 59 

Secretarij di Confi alta . 4J 

Secretarlo de merhoriali . 1718 

Secretano della cong* d:bonor-gìm. 17 li 
Secretarij de’ Breui fono 14. quanto cofii 3 } quan 
to renda 3 e chi L efierciti in palazzo . 19 

Sacretarij dell Amba fidate del fiuo Rè . 87 

Secretarij de’ Prencipi come fi trattino . 82 

Secretar 0 de breui fecreti . jq 

S e de baldacbtno 3 e firato de! Papa . 36 

Sedie 3 come fi accomodino a Prencipi 3 & ad al - 
treperfone. ' l0 p 

Sedie per Cardinali . ' , 209 

Sedia » __ 88 

In Sedia vn C ard. non puoi' andare nel palazzo 
del Papa fien za licenza . 

M 2 Sede 


'T l *w 


1 


7 162 T A V O I. A ì 

Sedere, & ordine dei Card . & altri nelle congre - 
gationi . " - 88 

Sedia Vacante* -- ig$> 

Segnatura di Gratta , conte fila il Popa , Cardia 
natici Prelati 3 che v intervengono y e conche 
h abito . v , 8* 

Segnatura di Gratin, e chi v intervenga . 34 

» VediCardtnale prefetto _ 

Segnatura di Giuftitia v' intervenga itu 
ejfa PW* Card, prefetto > Prelati , e re- 
gente . 

Sigillo del Sant'Officio chi lo tenga . g y 

Svizzeri compagnie due . 99. per vna , e fuoì of- 
ficiali. Vedi capitano . jg 

Sar gente maggiore . il « fu a paga . 

Senatore di Poma, e fitta audienza. jo. fuo h abi- 
to yo. e fuo loco in cappella . 

Senatori quanti Giudici babbitt — -- -• -yp 
Senatore, che entrata habbìa . yp 

Sententi à tavola . ’ ' 125 

Soldati delle battaglie. Soco. fanti. 3 yoo. cattai - 
, /*. 24 Vedi c afelio , 

Soldatefca por il conciane . ' ipy 

Soldali, & officiali di C afelio , & aiutanti • j 2 
Sommi fi a quanto cofi t e quanto frutti . 6 1 

Sottofcalco . t , I 27 

.S0//0 Datario . 5 5 . /o//0 Guardaroba 1 2 fato 
Secretarlo del Papa ; , 1 1 

•£ parecchiare , 1 28 

Spedinone di Francia , Spagna , e Germania , che 
- differenza vi fa . " ’ 59.60 

Spogliare, e vefire, ved i vefire . 

Spoleti non e fottopofio aeonfulta * ‘ 40 

Stationi della G^uarefima . loj 

Stola > manipulo , e camice , non fi porta da alcuno 

pre 
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preferite il Papa • ‘ * ■ 79 

Stola da chi fi» leuata al Papa 3 che celebra 9 e 
farli baciar la Croce . * . : 21 

Stola dei Card, differente dal Papa • 1° * 

Stola fi lena al Cardinale . ■ ■ * ìol 

Stoppa quante volte fi brugi atlanti al Papa. zo8 
Stare della fai a chi l*alzt . 2 1* 

Str afeino del piuial del Papa chi k p orti . 6f 

Str afeino e coda quando fi porti dal Card, e quan- 
do dal caudatario . * 24 


T 

T E foriere fecreto . Il 

Te foriere generate . ‘4? 

Todefco officio di Segnatura . 14 

"X orde da chi fi portino a meffa nellelcuatione del 
Cardinale - 22 

T orci* JntJA /ì .. 115 

quante debbano efj,re s e loro cerimonia . liy. 
nel portare di notte per firada. 1 1 J 

Titolati polendo audienza dal Papa s che co fa f ac* 
etno . ^ *1 

Titoli dei Card, quando cominciajfero . 

Titolo del Cardinalato fi dichiara nel fecondo 
conciftoro , e fi fpof a con l'anello in dito • lji 
Titoli di Card, quanti , e quali fi ano . 176 

Tributile feudi, quando, e doue fi paghino • 47 

Trinciante del f 'nero collegio • 1 4 

dellaforeftaria . J 1 

V 

Y Aligto , e fuo colore *4® 
Venerdì, che fi eccettua dal pao nazzo 149 
Vacanze degl’offìcij di pallaio a chi tocchino . 


52 

Vefcouatì dei Card. 
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Ve fono nuouo 3 che debba fare dopo le prone fino 
alla confecr adone . i8c .el habitofuo ' i8j 
Ycfcoui propofti dal Papa } fon efenti dalVefa - 
me . j 8 j 

Vefcoui & Ar citte fcoui quando hanno da porta » 
reti rocchetti* l8i 

Vefcoui 3 c loro dignità quanta fìa . 185 

Vefcoui 5 & Ardue fcoui 3 che fi ano obligatifa- 

Vefcouo in che giorno poffa c on f aerar fi * i 8f 

Vefcoui fora fieri doue habitiao . 3 8 

Vefti de * Card . di che deuono effere . 158 

Veti ire 3 e fpogliar del Card, in cafa del Cardin. 

doue fi fà la congr. • 218 

Vie ario del Papa , fuagiurifd. e proni/. & off eia - 

^ , ì4'^Ì 

Vicegerente , e fuo officio . 24 2 f , 

Vtrplegntì , nitri ufficiali Ai ffniifìYVLn „ danno 
confo in confulta di tutte le co fé gratti , 

Vicario di ciafcuna ba/ilica , che entrata bab- 


bi a . 


Vifita delle carceri t quando fi facci . 

Vi fifa gratto fa . 

Vifìta 3 che deuefare, e rendere il Card . 

Votanti di fegnatura di Gratta , 
di Giufiitia , 

F/o porte di paiamo fianno mene aperte • 

J6. 

Vacanze 16 di fegnatura quali fi ano* 3* 
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